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DECRETO-LEGGE 17 giugno 2008, n. 107.

Ulteriori norme per assicurare lo smaltimento dei rifiuti
in Campania.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Visti gli articoli 9 e 10 della legge 23 agosto 1988,
n. 400, e successive modificazioni;

Visto l’articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225;

Visto il decreto-legge 11 maggio 2007, n. 61, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 5 luglio 2007, n. 87;

Visto il decreto-legge 23 maggio 2008, n. 90;

Ritenuta la straordinaria necessita' ed urgenza di
attuare un quadro di adeguate iniziative volte al defini-
tivo superamento dell’emergenza nel settore dei rifiuti
in atto nel territorio della regione Campania;

Considerata la gravita' del contesto socio-economico-
ambientale derivante dalla situazione di emergenza in
atto, suscettibile di compromettere gravemente i diritti
fondamentali della popolazione della regione Campa-
nia, attualmente esposta a rischi di natura igienico-
sanitaria ed ambientale;

Considerate le ripercussioni in atto sull’ordine pub-
blico;

Tenuto conto degli addebiti di natura penale a carico
dei rappresentanti delle societa' FIBE S.p.a. e FIBE
Campania S.p.a., gia' affidatarie del servizio di smalti-
mento rifiuti nella regione Campania;

Ritenuta, quindi, la straordinaria necessita' ed
urgenza di adottare le occorrenti iniziative per assicu-
rare la continuita' nel servizio di trattamento dei rifiuti,
allo scopo di prevenire l’aggravamento delle situazioni
di pericolo in atto per l’incolumita' pubblica, anche
mediante l’utilizzo degli impianti ex CDR;

Considerato che le aree di stoccaggio e le discariche
disponibili nella regione Campania non presentano
volumetrie sufficienti a ricevere, nel medio termine, la
massa indifferenziata dei rifiuti giornalmente prodotti
nel territorio campano e che appare necessario disporre
di una preventiva riduzione volumetrica dei rifiuti che
soltanto i predetti impianti ex CDR possono assicu-
rare;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 13 giugno 2008;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri e del Ministro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare, di concerto con i Ministri dell’interno
e del lavoro, della salute e delle politiche sociali;

E m a n a

il seguente decreto-legge:

Art. 1.

Impianti di selezione e trattamento rifiuti
termovalorizzatore di Acerra

1. Allo scopo di favorire il rientro nelle competenze
degli enti che vi sono ordinariamente preposti, e' trasfe-
rita alle province della regione Campania la titolarita'
degli impianti di selezione e trattamento dei rifiuti, di
cui all’articolo 6 del decreto-legge 23 maggio 2008,
n. 90, ubicati nei rispettivi ambiti territoriali. Le pro-
vince rimangono estranee alle situazioni debitorie e cre-
ditorie insorte anteriormente alla data di entrata in
vigore del presente decreto.

2. Le province della regione Campania nelle more
dell’affidamento del servizio di gestione integrata dei
rifiuti si avvalgono, in via transitoria e comunque non
oltre il 31 dicembre 2009, delle risorse umane e stru-
mentali strettamente afferenti alla gestione degli
impianti di cui al comma 1.

3. In attesa della definizione delle procedure previste
dal comma 2, il Sottosegretario di Stato di cui all’arti-
colo 1 del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 90,
richiede, in via transitoria e non oltre il 31 dicembre
2009, l’impiego delle Forze armate per la conduzione
tecnica ed operativa degli impianti predetti.

4. Resta fermo l’obbligo del completamento del ter-
movalorizzatore di Acerra (Napoli) per le societa' gia'
affidatarie del servizio di gestione dei rifiuti nella
regione Campania.

5. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto il Presidente della regione
Campania provvede all’aggiornamento del piano regio-
nale di gestione dei rifiuti sulla base delle disposizioni
di cui al presente decreto.

6. Alla copertura degli oneri derivanti dal comma 2
si provvede a valere sulla tariffa di smaltimento dei
rifiuti. Per la copertura degli oneri derivanti dalle pre-
stazioni di lavoro straordinario delle Forze armate si
provvede con le risorse di cui all’articolo 17 del
decreto-legge 23 maggio 2008, n. 90.

Art. 2.

Disciplina tecnica per il trattamento dei rifiuti

1. Nelle more dell’espletamento delle procedure di
valutazione di cui all’articolo 6, comma 1, del decreto-
legge 23 maggio 2008, n. 90, e' autorizzato, presso gli
impianti ivi indicati, il trattamento meccanico dei
rifiuti urbani, per i quali, all’esito delle relative lavora-
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zioni, si applica in ogni caso, fermo quanto disposto
dall’articolo 18 del predetto decreto-legge, la disciplina
prevista per i rifiuti codice CER 19.12.12, CER
19.12.02, CER 19.05.01; presso i medesimi impianti
sono altres|' autorizzate le attivita' di stoccaggio e di tra-
sferenza dei rifiuti stessi.

2. Fermo quanto disposto dall’articolo 18 del decreto-
legge 23 maggio 2008, n. 90, ed in deroga alle disposi-
zioni di cui all’Allegato D - Parte IV del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152, i rifiuti comunque provenienti
dagli impianti di cui al comma 1 sono destinati ad attivita'
di recupero ovvero di smaltimento secondo quanto previ-
sto dagli Allegati B e C - Parte IV del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, ed ai fini delle successive fasi di
gestione detti rifiuti sono sempre assimilati, per quanto
previsto dall’articolo 184 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, come modificato dall’articolo 2 del decreto
legislativo 16 gennaio 2008, n. 4, alla tipologia di rifiuti
avente codice CER 20.03.01.

Art. 3.

Personale delle Forze armate

1. Senza compensi aggiuntivi rispetto a quelli previsti
dalle vigenti ordinanze di protezione civile, il personale
delle Forze armate impiegato per lo svolgimento delle
attivita' di vigilanza e protezione, di cui all’articolo 2,
comma 7, del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 90, agi-
sce con le funzioni di agente di pubblica sicurezza e
puo' procedere alla identificazione e alla immediata per-
quisizione sul posto di persone e mezzi di trasporto a
norma dell’articolo 4 della legge 22 maggio 1975,
n. 152, anche al fine di prevenire o impedire comporta-
menti che possono mettere in pericolo l’incolumita' di
persone o la sicurezza dei luoghi vigilati, con esclusione
delle funzioni di polizia giudiziaria. Ai fini di identifica-
zione, per completare gli accertamenti e per procedere
a tutti gli atti di polizia giudiziaria, il personale delle
Forze armate accompagna le persone indicate presso i
piu' vicini uffici o comandi della Polizia di Stato o del-
l’Arma dei carabinieri. Nei confronti delle persone
accompagnate si applicano le disposizioni dell’arti-
colo 349 del codice di procedura penale.

Art. 4.

Sottosegretario di Stato

1. Il Capo del Dipartimento della protezione civile
per lo svolgimento delle funzioni di Sottosegretario di
Stato presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri di
cui all’articolo 1 del decreto-legge 23 maggio 2008,
n. 90, non percepisce ulteriori emolumenti.

2. L’ultimo periodo dell’articolo 1, comma 2, del
decreto-legge 23 maggio 2008, n. 90, e' soppresso.

3. Al comma 2 dell’articolo 2 del decreto-legge
23 maggio 2008, n. 90, e' aggiunto, in fine, il seguente
periodo: ßIl Sottosegretario di Stato e' altres|' autoriz-
zato a porre in essere, con le procedure sopra descritte,
misure di recupero e riqualificazione ambientale con
oneri a carico del Fondo di cui all’articolo 17.�.

Art. 5.

Rimborsi alle Amministrazioni dello Stato

1. Il rimborso degli oneri derivanti dal concorso reso
dalle Amministrazioni dello Stato, per le finalita' di cui
al decreto-legge 23 maggio 2008, n. 90, e' effettuato dal
soggetto delegato mediante apposito versamento all’en-
trata del bilancio dello Stato e per la successiva riasse-
gnazione allo stato di previsione dell’amministrazione
interessata, a valere sulle risorse di cui all’articolo 17
del medesimo decreto-legge n. 90 del 2008.

Art. 6.

Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere per
la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi
della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 17 giugno 2008

NAPOLITANO

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

Prestigiacomo, Ministro
dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare

Maroni,Ministrodell’interno

Sacconi, Ministro del
lavoro, della salute e delle
politiche sociali

Visto, il Guardasigilli: Alfano

08G0133
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EDECRETO LEGISLATIVO 30 maggio 2008, n. 108.

Attuazione della direttiva 2005/56/CE, relativa alle fusioni
transfrontaliere delle societa' di capitali.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

Vista la legge 6 febbraio 2007, n. 13, recante dispo-
sizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dal-
l’appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee.
Legge comunitaria 2006, ed, in particolare, l’arti-
colo 1 e l’allegato B;

Vista la direttiva 2005/56/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa alle
fusioni transfrontaliere delle societa' di capitali;

Visto l’articolo 25 della legge 31 maggio 1995, n. 218;

Visto il capo X, sezione II, del titolo V del libro V del
codice civile;

Visto l’articolo 2112 del codice civile;

Visto l’articolo 47 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, e successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 188,
recante attuazione della direttiva 2001/86/CE che com-
pleta lo statuto della societa' europea per quanto
riguarda il coinvolgimento dei lavoratori;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei
Ministri, adottata nella riunione del 27 febbraio 2008;

Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della
Camera dei deputati;

Considerato che le competenti Commissioni parla-
mentari del Senato della Repubblica non hanno
espresso il parere nel termine prescritto;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 21 maggio 2008;

Sulla proposta del Ministro per le politiche europee e
del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto
con i Ministri della giustizia e degli affari esteri;

E m a n a

il seguente decreto legislativo:

Art. 1.

Definizioni

1. Ai fini del presente decreto legislativo si intendono
per:

a) ßsocieta' di capitali�:

1) le societa' disciplinate dai capi V, VI e VII del
titolo V e dal capo I del titolo VI, del libro V del codice
civile, la societa' europea e la societa' cooperativa europea;

2) le societa' di cui all’articolo 1 della direttiva
68/151/CEE del Consiglio, del 9 marzo 1968, e succes-
sive modificazioni;

3) qualsiasi altra societa' di uno Stato membro
che abbia personalita' giuridica, sia dotata di capitale
sociale, risponda solo con il proprio patrimonio delle
obbligazioni sociali e sia soggetta, in virtu' della legisla-
zione nazionale ad essa applicabile, alle disposizioni
della direttiva 68/151/CEE dettate per proteggere gli
interessi dei soci e dei terzi;

b) ßsocieta' italiana�: societa' costituita in confor-
mita' della legge italiana;

c) ßsocieta' di altro Stato membro�: societa' costi-
tuita in conformita' della legge di altro Stato membro;

d) ßfusione transfrontaliera�: l’operazione di cui
all’articolo 2501, primo comma, del codice civile, rea-
lizzata tra una o piu' societa' italiane ed una o piu' societa'
di altro Stato membro dalla quale risulti una societa'
italiana o di altro Stato membro, con esclusione dei tra-
sferimenti di parte dell’azienda;

e) ßsocieta' risultante dalla fusione transfronta-
liera�: la societa' incorporante o, nel caso di fusione
transfrontaliera mediante costituzione di nuova
societa' , la societa' di nuova costituzione;

f) ßsocieta' partecipante alla fusione transfronta-
liera�: la societa' incorporante, la societa' incorporata
o, nel caso di fusione transfrontaliera mediante costitu-
zione di nuova societa' , la societa' che prende parte alla
fusione transfrontaliera;

g) ßregistro delle imprese�: il registro di cui alla
legge 29 dicembre 1993, n. 580, e, per le societa' di altro
Stato membro, il registro istituito in attuazione dell’ar-
ticolo 3, paragrafo 2, della direttiva 68/151/CE;

h) ßrappresentanti dei lavoratori�: i rappresen-
tanti dei lavoratori di cui all’articolo 2, comma 1, lette-
ra e), del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 188;

i) ßorgano di rappresentanza�: l’organo di rappre-
sentanza dei lavoratori di cui all’articolo 2, comma 1,
lettera f), del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 188;

l) ßdelegazione speciale di negoziazione�: la dele-
gazione di cui all’articolo 2, comma 1, lettera g), del
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 188;

m) ßcoinvolgimento dei lavoratori�: la procedura
di cui all’articolo 2, comma 1, lettera h), del decreto
legislativo 19 agosto 2005, n. 188;

n) ßinformazione�: l’informazione di cui all’arti-
colo 2, comma 1, lettera i), del decreto legislativo
19 agosto 2005, n. 188;

o) ßconsultazione�: la consultazione di cui all’arti-
colo 2, comma 1, lettera l), del decreto legislativo
19 agosto 2005, n. 188;

p) ßpartecipazione�: la partecipazione di cui
all’articolo 2, comma 1, lettera m), del decreto legisla-
tivo 19 agosto 2005, n. 188.

Art. 2.

Ambito di applicazione

1. Il presente decreto legislativo si applica alle fusioni
transfrontaliere tra una o piu' societa' di capitali italiane
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ed una o piu' societa' di capitali di altro Stato membro, la
cui sede sociale o amministrazione centrale o centro di
attivita' principale sia stabilito nella Comunita' europea.

2. Il presente decreto legislativo si applica alle fusioni
transfrontaliere alle quali partecipino o risultino
societa' diverse dalle societa' di capitali o societa' di capi-
tali che non abbiano nella Comunita' europea ne¤ la sede
statutaria, ne¤ l’amministrazione centrale, ne¤ il centro
di attivita' principale, purche¤ l’applicazione della disci-
plina di recepimento della direttiva 2005/56/CE a tali
fusioni transfrontaliere sia parimenti prevista dalla
legge applicabile a ciascuna delle societa' di altro Stato
membro partecipanti alla fusione medesima. Non si
applica l’articolo 19 se non partecipano alla fusione
transfrontaliera societa' di cui al comma 1.

3. Fuori dai casi previsti dai commi 1 e 2, si appli-
cano gli articoli 3, commi 1 e 2, e gli articoli 4, 5, 6, 7,
8, 9 e 18.

4. Il presente decreto legislativo non si applica alla
fusione transfrontaliera cui partecipi una societa' di cui
all’articolo 43 del testo unico delle disposizioni in mate-
ria di intermediazione finanziaria di cui al decreto legi-
slativo 24 febbraio 1998, n. 58.

Art. 3.
Condizioni relative alle fusioni transfrontaliere

1. Una fusione transfrontaliera e' consentita solo tra
tipi di societa' alle quali la legge applicabile permette di
fondersi.

2. Una societa' cooperativa a mutualita' prevalente di
cui all’articolo 2512 del codice civile non puo' parteci-
pare ad una fusione transfrontaliera.

3. Una fusione transfrontaliera attuata in conformita'
del presente decreto legislativo soddisfa il requisito di
cui all’articolo 25, comma 3, della legge 31 maggio
1995, n. 218.

Art. 4.
Disciplina applicabile

1. Salvo quanto espressamente disposto dal presente
decreto, si applica alla societa' italiana partecipante alla
fusione transfrontaliera il titolo V, capo X, sezione II
del libro V del codice civile.

2. Fermo restando quanto disposto dall’articolo 11,
nel caso di conflitto con le norme applicabili alle societa'
di altro Stato membro partecipanti alla fusione tran-
sfrontaliera e' data prevalenza alla legge applicabile alla
societa' risultante dalla fusione medesima.

3. L’articolo 2501-bis del codice civile non trova
applicazione nel caso in cui la societa' partecipante alla
fusione il cui controllo e' oggetto di acquisizione non
sia una societa' italiana.

4. Resta salvo quanto disposto dall’articolo 2112 del
codice civile e dall’articolo 47 della legge 29 dicembre
1990, n. 428.

5. Restano salvi la disciplina ed i poteri previsti dal
testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia
di cui al decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385,

dal testo unico delle disposizioni in materia di interme-
diazione finanziaria di cui al decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, dal decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209, dalla legge 10 ottobre 1990, n. 287, e dal
decreto-legge 31 maggio 1994, n. 332, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 1994, n. 474.

6. Resta salvo quanto previsto dal regolamento (CE)
n. 2157/2001 del Consiglio, dell’8 ottobre 2001, in
materia di costituzione di una societa' europea per
fusione e quanto previsto dal regolamento (CE)
n. 1435/2003 del Consiglio del 22 luglio 2003 in mate-
ria di costituzione di una societa' cooperativa europea
per fusione.

Art. 5.

Recesso

1. Nel caso in cui la societa' risultante dalla fusione
transfrontaliera sia una societa' di altro Stato membro,
ha diritto di recedere dalla societa' italiana partecipante
alla fusione transfrontaliera il socio non consenziente.
Le modalita' di esercizio del recesso e di determinazione
del valore delle azioni o delle quote sono disciplinate
dalle norme del codice civile applicabili alla societa' da
cui si recede. Sono salve le altre cause di recesso previ-
ste dalla legge o dallo statuto.

Art. 6.

Progetto di fusione transfrontaliera

1. Il progetto comune di fusione transfrontaliera
comprende le informazioni di cui all’articolo 2501-ter,
primo comma, del codice civile. Da esso devono altres|'
risultare:

a) la forma, la denominazione e la sede statutaria
della societa' risultante dalla fusione transfrontaliera
oltre che la legge regolatrice di questa e di ciascuna
delle societa' partecipanti alla fusione transfrontaliera;

b) ogni modalita' particolare relativa al diritto di
partecipazione agli utili;

c) i vantaggi eventualmente proposti a favore degli
esperti che esaminano il progetto di fusione transfron-
taliera e dei membri degli organi di controllo delle
societa' partecipanti alla fusione transfrontaliera;

d) qualora ricorrano i presupposti di cui all’arti-
colo 19, comma 1, le informazioni sulle procedure di
coinvolgimento dei lavoratori nella definizione dei loro
diritti di partecipazione nella societa' risultante dalla
fusione transfrontaliera;

e) le probabili ripercussioni della fusione transfron-
taliera sull’occupazione;

f) le informazioni sulla valutazione degli elementi
patrimoniali attivi e passivi che sono trasferiti alla
societa' risultante dalla fusione transfrontaliera;

g) la data cui si riferisce la situazione patrimoniale
o il bilancio di ciascuna delle societa' partecipanti alla
fusione transfrontaliera utilizzati per definire le condi-
zioni della fusione transfrontaliera;
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Eh) se del caso, le ulteriori informazioni la cui inclu-
sione nel progetto comune e' prevista dalla legge appli-
cabile alle societa' partecipanti alla fusione transfronta-
liera;

i) la data di efficacia della fusione transfrontaliera
o i criteri per la sua determinazione.

2. Il conguaglio in danaro di cui al primo comma,
numero 3), dell’articolo 2501-ter del codice civile, non
puo' essere superiore al dieci per cento del valore nomi-
nale delle azioni o delle quote assegnate, o in mancanza
di valore nominale, della loro parita' contabile, salvo
che la legge applicabile ad almeno una delle societa' par-
tecipanti alla fusione transfrontaliera ovvero la legge
applicabile alla societa' risultante dalla fusione tran-
sfrontaliera consenta il conguaglio in danaro in misura
superiore.

Art. 7.
Pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale

1. Salvo quanto disposto dall’articolo 2501-ter, terzo
e quarto comma, del codice civile, almeno trenta giorni
prima della data dell’assemblea convocata per la delibe-
razione della fusione transfrontaliera sono pubblicate
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana per
ciascuna societa' partecipante alla fusione transfronta-
liera le seguenti informazioni:

a) tipo, denominazione, sede statutaria e legge
regolatrice;

b) il registro delle imprese nel quale e' iscritta la
societa' e il relativo numero di iscrizione;

c) in relazione all’operazione di fusione transfron-
taliera, le modalita' d’esercizio dei propri diritti da parte
dei creditori e dei soci di minoranza, nonche¤ le moda-
lita' con le quali si possono ottenere gratuitamente dalla
societa' medesima tali informazioni.

Art. 8.
Relazione dell’organo amministrativo

1. Nella relazione di cui all’articolo 2501-quinquies
del codice civile devono altres|' essere illustrate le conse-
guenze della fusione transfrontaliera per i soci, i credi-
tori e i lavoratori.

2. Salvo quanto disposto dall’articolo 47 della legge
29 dicembre 1990, n. 428, la relazione e' inviata ai rap-
presentanti dei lavoratori o, in assenza di questi, messa
a disposizione dei lavoratori stessi almeno trenta giorni
prima della data dell’assemblea convocata per delibe-
rare la fusione.

3. Se ricevuto in tempo utile, alla relazione e' allegato
il parere espresso dai rappresentanti dei lavoratori.

Art. 9.
Relazione degli esperti

1. La relazione di cui all’articolo 2501-sexies del
codice civile e' redatta da uno o piu' esperti scelti fra i
soggetti di cui all’articolo 2409-bis, primo comma, del
codice civile. Se la societa' italiana partecipante alla

fusione transfrontaliera e' ammessa alla negoziazione
in mercati regolamentati, l’esperto e' scelto fra le societa'
di revisione iscritte nell’apposito albo.

2. Se la societa' risultante dalla fusione transfronta-
liera e' una societa' per azioni o in accomandita per
azioni, o societa' di altro Stato membro di tipo equiva-
lente, l’esperto o gli esperti di cui al comma 1 sono desi-
gnati dal tribunale del luogo in cui ha sede la societa'
italiana partecipante alla fusione transfrontaliera.

3. La relazione di cui all’articolo 2501-sexies del
codice civile puo' essere redatta per tutte le societa' par-
tecipanti alla fusione transfrontaliera da uno o piu'
esperti indipendenti designati, su richiesta congiunta
di tali societa' , ovvero abilitati, da una autorita' ammini-
strativa o giudiziaria in conformita' della legge applica-
bile ad una delle societa' partecipanti alla fusione tran-
sfrontaliera o alla societa' risultante dalla fusione mede-
sima. L’autorita' italiana competente alla designazione
e' il tribunale del luogo in cui ha sede la societa' italiana
partecipante alla fusione transfrontaliera o risultante
dalla stessa. Si applica in tal caso il comma 2. La rela-
zione unica contiene le eventuali ulteriori informazioni
richieste dalla legge applicabile alle societa' partecipanti
alla fusione transfrontaliera.

4. I soci possono rinunciare all’unanimita' alla rela-
zione di cui all’articolo 2501-sexies del codice civile a
condizione che vi rinuncino tutti i soci delle altre
societa' partecipanti alla fusione transfrontaliera.

Art. 10.

Decisione sulla fusione transfrontaliera

1. L’efficacia della delibera di approvazione del pro-
getto comune di fusione transfrontaliera puo' essere
subordinata all’approvazione con successiva delibera
da parte dell’assemblea delle modalita' di partecipa-
zione dei lavoratori nella societa' risultante dalla
fusione transfrontaliera.

2. Se la legge applicabile ad una societa' di altro Stato
membro partecipante alla fusione transfrontaliera pre-
vede una procedura di controllo e modifica del rap-
porto di cambio o di compensazione dei soci di mino-
ranza senza che cio' impedisca l’iscrizione della fusione
transfrontaliera nel registro delle imprese, l’assemblea
delibera sulla possibilita' che i soci della societa' di tale
altro Stato membro vi facciano ricorso.

3. Si applica l’articolo 2502, secondo comma, del
codice civile a condizione che tutte le societa' parteci-
panti alla fusione transfrontaliera deliberino le mede-
sime modifiche.

Art. 11.

Certificato preliminare alla fusione transfrontaliera

1. A richiesta della societa' italiana partecipante alla
fusione transfrontaliera, il notaio rilascia senza indugio
il certificato attestante il regolare adempimento, in con-
formita' alla legge, degli atti e delle formalita' prelimi-
nari alla realizzazione della fusione.

2. Il certificato attesta in particolare:
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a) l’iscrizione presso il registro delle imprese della
delibera di fusione transfrontaliera;

b) l’inutile decorso del termine per l’opposizione
dei creditori di cui all’articolo 2503 del codice civile
ovvero l’integrazione dei presupposti che a norma del
medesimo articolo consentono l’attuazione della
fusione prima del decorso del suddetto termine, ovvero,
in caso di opposizione dei creditori, che il tribunale
abbia provveduto ai sensi dell’articolo 2445, quarto
comma, del codice civile;

c) qualora l’assemblea abbia subordinato, ai sensi
dell’articolo 10, comma 1, l’efficacia della delibera di
approvazione del progetto comune di fusione tran-
sfrontaliera all’approvazione delle modalita' di parteci-
pazione dei lavoratori, che queste sono state da essa
approvate;

d) se del caso, che l’assemblea ha deliberato ai
sensi dell’articolo 10, comma 2;

e) l’inesistenza di circostanze ostative all’attua-
zione della fusione transfrontaliera relative alla societa'
richiedente.

3. Entro sei mesi dal suo rilascio il certificato con il
progetto comune di fusione transfrontaliera approvato
dall’assemblea e' trasmesso dalla societa' all’autorita'
competente per il controllo di legittimita' della fusione
transfrontaliera ai sensi dell’articolo 13.

Art. 12.

Atto di fusione transfrontaliera

1. La fusione transfrontaliera risulta da atto pub-
blico.

2. Se la societa' risultante dalla fusione transfronta-
liera e' una societa' italiana il notaio redige l’atto pub-
blico di fusione di cui all’articolo 2504 del codice civile,
espletato il controllo di legittimita' di cui all’articolo 13,
comma 1.

3. Se la societa' risultante dalla fusione transfronta-
liera e' una societa' di altro Stato comunitario l’atto pub-
blico di fusione e' redatto dall’autorita' competente dello
Stato la cui legge e' applicabile alla societa' risultante
dalla fusione o, qualora tale legge non preveda che la
fusione transfrontaliera risulti da atto pubblico, dal
notaio. Nel primo caso l’atto pubblico di fusione e'
depositato presso il notaio ai fini di cui all’articolo 14,
comma 2.

Art. 13.

Controllo di legittimita' della fusione transfrontaliera

1. Se la societa' risultante dalla fusione e' una societa'
italiana, il notaio, entro trenta giorni dal ricevimento,
da parte di ciascuna delle societa' partecipanti alla
fusione transfrontaliera, dei certificati preliminari e
della delibera di approvazione del progetto comune di
fusione transfrontaliera, espleta il controllo di legitti-
mita' sulla attuazione della fusione transfrontaliera rila-
sciandone apposita attestazione. A tale fine egli verifica
che:

a) le societa' partecipanti alla fusione transfronta-
liera abbiano approvato un identico progetto comune;

b) siano pervenuti i certificati preliminari alla
fusione transfrontaliera relativi a ciascuna delle societa'
partecipanti alla stessa, attestanti il regolare adempi-
mento, in conformita' alla legge applicabile, degli atti e
delle formalita' preliminari alla fusione transfrontaliera;

c) se del caso, siano state stabilite le modalita' di
partecipazione dei lavoratori ai sensi dell’articolo 19.

2. Se la societa' risultante dalla fusione transfronta-
liera e' una societa' di altro Stato membro il controllo di
legittimita' di cui al comma 1 e' espletato dall’autorita'
all’uopo designata da tale Stato.

Art. 14.
Pubblicita'

1. Se la societa' risultante dalla fusione e' una societa'
italiana, entro trenta giorni, l’atto di fusione, unita-
mente all’attestazione di cui all’articolo 13, comma 1,
ed ai certificati preliminari, e' depositato per l’iscrizione
nel registro delle imprese del luogo dove ha sede cia-
scuna delle societa' italiane partecipanti alla fusione
transfrontaliera e la societa' risultante dalla fusione
medesima. Il deposito relativo alla societa' risultante
dalla fusione transfrontaliera non puo' precedere quelli
relativi alle altre societa' italiane partecipanti alla
fusione.

2. Se la societa' risultante dalla fusione transfronta-
liera e' una societa' di altro Stato comunitario, entro
trenta giorni dall’espletamento del controllo di cui
all’articolo 13, comma 2, l’atto pubblico di fusione, uni-
tamente all’attestazione dell’espletamento del suddetto
controllo, e' depositato per l’iscrizione nel registro delle
imprese dove ha sede la societa' italiana partecipante
alla fusione.

Art. 15.
Efficacia della fusione transfrontaliera

1. Se la societa' risultante dalla fusione transfronta-
liera e' una societa' italiana la fusione transfrontaliera
ha effetto con l’iscrizione dell’atto di fusione nel regi-
stro delle imprese del luogo ove ha sede tale societa' .
Nella fusione per incorporazione puo' essere stabilita
una data successiva.

2. L’ufficio del registro delle imprese di cui al
comma 1 comunica immediatamente al corrispondente
ufficio del registro delle imprese in cui e' iscritta cia-
scuna societa' partecipante alla fusione transfrontaliera
che l’operazione ha acquistato efficacia, perche¤ prov-
veda alla relativa cancellazione.

3. Quando la societa' risultante dalla fusione transfron-
taliera e' una societa' di altro Stato membro, la data dalla
quale la fusione ha effetto e' determinata dalla legge appli-
cabile a tale societa' .

4. Nel caso di cui al comma 3 la societa' italiana par-
tecipante alla fusione transfrontaliera e' cancellata dal
registro delle imprese a seguito della comunicazione,
da parte del registro delle imprese in cui e' iscritta la
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Esocieta' risultante dalla fusione transfrontaliera, che
questa ha acquistato efficacia, purche¤ si sia provveduto
all’iscrizione di cui all’articolo 14, comma 2.

Art. 16.

Effetti della fusione transfrontaliera

1. La fusione transfrontaliera produce gli effetti di cui
all’articolo 2504-bis, primo comma, del codice civile.

2. La societa' italiana risultante dalla fusione transfron-
taliera adempie le formalita' particolari eventualmente
prescritte dalla legislazione applicabile alla societa' di
altro Stato membro partecipante alla fusione transfron-
taliera per l’opponibilita' a terzi del trasferimento di deter-
minati beni, diritti e obbligazioni inclusi nel patrimonio
di tale societa' .

3. EØ vincolante nei confronti della societa' italiana
risultante dalla fusione transfrontaliera e di tutti i suoi
soci la decisione relativa alla procedura di cui all’arti-
colo 10, comma 2, qualora tutte le societa' partecipanti
alla fusione transfrontaliera abbiano autorizzato con
l’approvazione del progetto comune di fusione tran-
sfrontaliera il ricorso a detta procedura.

Art. 17.

Invalidita' della fusione transfrontaliera

1. Non puo' essere pronunciata l’invalidita' della
fusione transfrontaliera che abbia acquistato efficacia
ai sensi dell’articolo 15.

2. Resta salvo il diritto al risarcimento del danno
spettante ai soci e ai terzi danneggiati dalla fusione
transfrontaliera.

Art. 18.

Formalita' semplificate

1. Salvo quanto previsto dall’articolo 2505, primo
comma, del codice civile, quando una fusione transfron-
taliera per incorporazione e' realizzata da una societa'
che detiene tutte le azioni, le quote o gli altri titoli
che conferiscono diritti di voto nell’assemblea della
societa' incorporata, non si applica l’articolo 6,
comma 1, lettera b).

2. Nel caso previsto dal comma 1 non e' richiesta l’ap-
provazione del progetto di fusione da parte dell’assem-
blea della societa' italiana incorporata. Resta salvo,
con riferimento alla societa' italiana incorporante, l’ar-
ticolo 2505, secondo e terzo comma, del codice civile.

3. Quando una fusione transfrontaliera per incorpo-
razione e' realizzata da una societa' che detiene almeno
il novanta per cento, ma non la totalita' , delle azioni,
quote o altri titoli che conferiscono il diritto di voto nel-
l’assemblea della societa' italiana incorporata, non e'
richiesta la relazione di cui all’articolo 2501-sexies del
codice civile qualora venga concesso agli altri soci della
societa' incorporata il diritto di far acquistare le loro
azioni, quote o titoli ai sensi dell’articolo 2505-bis,
primo comma, del codice civile.

Art. 19.

Partecipazione dei lavoratori

1. Se almeno una delle societa' partecipanti alla
fusione transfrontaliera ha un numero medio di lavora-
tori, nei sei mesi antecedenti la pubblicazione del pro-
getto comune, superiore alle 500 unita' ed e' gestita in
regime di partecipazione dei lavoratori ai sensi della
disciplina ad essa applicabile, la partecipazione dei
lavoratori nella societa' italiana risultante dalla fusione
transfrontaliera ed il loro coinvolgimento nella defini-
zione dei relativi diritti sono disciplinati in base a pro-
cedure, criteri e modalita' stabiliti in accordi tra le parti
stipulanti i contratti collettivi nazionali di lavoro appli-
cati nella societa' stessa. Trascorsi dodici mesi dalla
data di entrata in vigore del presente decreto, in man-
canza dei predetti accordi, trovera' applicazione, per
quanto non previsto dal presente articolo, dall’arti-
colo 12, paragrafi 2, 3 e 4 del regolamento (CE)
n. 2157/2001 del Consiglio, dell’8 ottobre 2001, e dalle
seguenti disposizioni del decreto legislativo 19 agosto
2005, n. 188:

a) articolo 3, commi 1, 2 e 3, 4, lettera a), 5, 6 e 11;
b) articolo 4, commi 1, 2, lettere a), g) e h), e 3;
c) articolo 5;
d) articolo 7, commi 1, 2, lettera b), e 3, salvo che

le percentuali di cui al predetto comma 2, lettera b),
per l’applicazione delle disposizioni di riferimento
riportate all’allegato I, parte terza, del medesimo
decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 188, sono aumen-
tate al trentatre¤ e un terzo per cento;

e) articoli 8, 10 e 12;
f) allegato I, parte terza, comma 1, lettera b).

2. Il consiglio di amministrazione o di gestione della
societa' italiana partecipante alla fusione transfronta-
liera e i competenti organi di direzione o amministra-
zione delle societa' di altro Stato membro partecipanti
alla fusione transfrontaliera possono decidere di appli-
care, senza negoziati preliminari, le disposizioni di rife-
rimento di cui al comma 1, lettera f), a decorrere dalla
data di efficacia della fusione transfrontaliera.

3. Qualora in seguito a negoziati preliminari si appli-
chino le disposizioni di riferimento per la partecipazione
dei lavoratori di cui al comma 1, lettera f), alla quota
di rappresentanti dei lavoratori nel consiglio di ammini-
strazione o di vigilanza della societa' italiana risultante
dalla fusione transfrontaliera puo' essere apposto un
limite massimo. Tuttavia, qualora in una delle societa'
partecipanti alla fusione transfrontaliera i rappresen-
tanti dei lavoratori costituiscano almeno un terzo dei
membri dell’organo di amministrazione o di vigilanza,
la quota stessa non potra' risultare inferiore al terzo.

4. Se almeno una delle societa' partecipanti alla
fusione transfrontaliera e' gestita in regime di partecipa-
zione dei lavoratori, la societa' italiana risultante dalla
fusione transfrontaliera che sia tenuta, ai sensi delle
disposizioni di cui al comma 1, ad applicare tale regime,
deve assumere una forma giuridica che preveda l’eserci-
zio dei diritti di partecipazione.
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5. La societa' di cui al comma 4 adotta i provvedi-
menti necessari a garantire la tutela dei diritti di parte-
cipazione dei lavoratori in caso di successive fusioni
con societa' italiane entro tre anni dalla data di efficacia
della fusione transfrontaliera, nel rispetto delle disposi-
zioni di cui al presente articolo ove compatibili.

Art. 20.

Disciplina transitoria

1. Le disposizioni del presente decreto si applicano
alle fusioni transfrontaliere il cui progetto comune alla
data di entrata in vigore del decreto medesimo non sia
stato approvato dall’assemblea o da altro organo com-
petente di alcuna delle societa' italiane partecipanti alla
fusione transfrontaliera.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 30 maggio 2008

NAPOLITANO

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

Ronchi, Ministro per le
politiche europee

Tremonti, Ministro del-
l’economia e delle finanze

Alfano, Ministro della giu-
stizia

Frattini, Ministro degli
affari esteri

Visto, il Guardasigilli: Alfano

������

N O T E

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’ammi-
nistrazione competente per materia ai sensi dell’art. 10, comma 3
del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi,
sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle
pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con
D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura
delle disposizioni di legge alle quali e' operato il rinvio. Restano
invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale delle Comunita' europee (GUCE).

Note alle premesse:

� L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non puo' essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato
e per oggetti definiti.

� L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presi-
dente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i
decreti aventi valore di legge ed i regolamenti.

� L’art. 1 e l’allegato B della legge 6 febbraio 2007, n. 13, pubbli-
cata nella Gazzetta Ufficiale del 17 febbraio 2007, n. 40, supplemento
ordinario, cos|' recitano:

ßArt. 1 (Delega al Governo per l’attuazione di direttive comuni-
tarie). � 1. Il Governo e' delegato ad adottare, entro il termine di
dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, i
decreti legislativi recanti le norme occorrenti per dare attuazione
alle direttive comprese negli elenchi di cui agli allegati A e B. Per
le direttive il cui termine di recepimento sia gia' scaduto ovvero
scada nei sei mesi successivi alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, il termine per l’adozione dei decreti legislativi di cui al
presente comma e' ridotto a sei mesi.

2. I decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dell’art. 14 della
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Consiglio
dei Ministri o del Ministro per le politiche europee e del Ministro
con competenza istituzionale prevalente per la materia, di concerto
con i Ministri degli affari esteri, della giustizia, dell’economia e delle
finanze e con gli altri Ministri interessati in relazione all’oggetto della
direttiva.

3. Gli schemi dei decreti legislativi recanti attuazione delle diret-
tive comprese nell’elenco di cui all’allegato B, nonche¤ , qualora sia pre-
visto il ricorso a sanzioni penali, quelli relativi all’attuazione delle
direttive comprese nell’elenco di cui all’allegato A sono trasmessi,
dopo l’acquisizione degli altri pareri previsti dalla legge, alla Camera
dei deputati e al Senato della Repubblica affinche¤ su di essi sia
espresso il parere dei competenti organi parlamentari. Decorsi qua-
ranta giorni dalla data di trasmissione, i decreti sono emanati anche
in mancanza del parere. Qualora il termine per l’espressione del
parere parlamentare di cui al presente comma, ovvero i diversi ter-
mini previsti dai commi 4 e 9, scadano nei trenta giorni che precedono
la scadenza dei termini previsti ai commi 1 o 5 o successivamente,
questi ultimi sono prorogati di novanta giorni.

4. Gli schemi dei decreti legislativi recanti attuazione delle diret-
tive che comportano conseguenze finanziarie sono corredati dalla
relazione tecnica di cui all’art. 11-ter, comma 2, della legge 5 agosto
1978, n. 468, e successive modificazioni. Su di essi e' richiesto anche il
parere delle Commissioni parlamentari competenti per i profili finan-
ziari. Il Governo, ove non intenda conformarsi alle condizioni formu-
late con riferimento all’esigenza di garantire il rispetto dell’art. 81,
quarto comma, della Costituzione, ritrasmette alle Camere i testi, cor-
redati dei necessari elementi integrativi di informazione, per i pareri
definitivi delle Commissioni competenti per i profili finanziari, che
devono essere espressi entro venti giorni. La procedura di cui al pre-
sente comma si applica in ogni caso per gli schemi dei decreti legisla-
tivi recanti attuazione delle direttive: 2005/32/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 6 luglio 2005; 2005/33/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 6 luglio 2005; 2005/35/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 settembre 2005; 2005/47/CE
del Consiglio, del 18 luglio 2005; 2005/56/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 26 ottobre 2005; 2005/61/CE della Commissione, del
30 settembre 2005; 2005/62/CE della Commissione, del 30 settembre
2005; 2005/65/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
26 ottobre 2005; 2005/71/CE del Consiglio, del 12 ottobre 2005;
2005/81/CE della Commissione, del 28 novembre 2005; 2005/85/CE
del Consiglio, del 1� dicembre 2005; 2005/94/CE del Consiglio, del
20 dicembre 2005; 2006/54/CE del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 5 luglio 2006.

5. Entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore di ciascuno
dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei princ|' pi e cri-
teri direttivi fissati dalla presente legge, il Governo puo' emanare,
con la procedura indicata nei commi 2, 3 e 4, disposizioni integrative
e correttive dei decreti legislativi adottati ai sensi del comma 1, fatto
salvo quanto previsto dal comma 6.

6. Entro tre anni dalla data di entrata in vigore dei decreti legisla-
tivi di cui al comma 1, adottati per il recepimento di direttive per le
quali la Commissione europea si sia riservata di adottare disposizioni
di attuazione, il Governo e' autorizzato, qualora tali disposizioni siano
state effettivamente adottate, a recepirle nell’ordinamento nazionale
con regolamento emanato ai sensi dell’art. 17, comma 1, della legge
23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, secondo quanto
disposto dagli articoli 9 e 11 della legge 4 febbraio 2005, n. 11, e con
le procedure ivi previste.

� 10 �



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E7. In relazione a quanto disposto dall’art. 117, quinto comma,
della Costituzione e dall’art. 16, comma 3 della legge 4 febbraio
2005, n. 11, si applicano le disposizioni di cui all’art. 11, comma 8,
della medesima legge n. 11 del 2005.

8. Il Ministro per le politiche europee, nel caso in cui una o piu'
deleghe di cui al comma 1 non risultino ancora esercitate decorsi
quattro mesi dal termine previsto dalla direttiva per la sua attuazione,
trasmette alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica una
relazione che da' conto dei motivi addotti dai Ministri con compe-
tenza istituzionale prevalente per la materia a giustificazione del
ritardo. Il Ministro per le politiche europee ogni sei mesi informa
altres|' la Camera dei deputati e il Senato della Repubblica sullo stato
di attuazione delle direttive da parte delle regioni e delle province
autonome nelle materie di loro competenza.

9. Il Governo, quando non intende conformarsi ai pareri parla-
mentari di cui al comma 3, relativi a sanzioni penali contenute negli
schemi di decreti legislativi recanti attuazione delle direttive comprese
negli elenchi di cui agli allegati A e B, ritrasmette con le sue osserva-
zioni e con eventuali modificazioni i testi alla Camera dei deputati e al
Senato della Repubblica. Decorsi trenta giorni dalla data di trasmis-
sione, i decreti sono adottati anche in mancanza di nuovo parere.�.

ßAllegato B

(Articolo 1, commi 1 e 3)

2005/32/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 luglio
2005, relativa all’istituzione di un quadro per l’elaborazione di specifi-
che per la progettazione eco-compatibile dei prodotti che consumano
energia e recante modifica della direttiva 92/42/CEE del Consiglio e
delle direttive 96/57/CE e 2000/55/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio.

2005/33/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 luglio
2005, che modifica la direttiva 1999/32/CE in relazione al tenore di
zolfo dei combustibili per uso marittimo.

2005/35/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
7 settembre 2005, relativa all’inquinamento provocato dalle navi e
all’introduzione di sanzioni per violazioni.

2005/47/CEdel Consiglio, del 18 luglio 2005, concernente l’accordo
tra la Comunita' delle ferrovie europee (CER) e la Federazione europea
dei lavoratori dei trasporti (ETF) su taluni aspetti delle condizioni di
lavoro dei lavoratori mobili che effettuano servizi di interoperabilita'
transfrontaliera nel settore ferroviario.

2005/56/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre
2005, relativa alle fusioni transfrontaliere delle societa' di capitali.

2005/61/CE della Commissione, del 30 settembre 2005, che
applica la direttiva 2002/98/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio per quanto riguarda le prescrizioni in tema di rintracciabilita' e
la notifica di effetti indesiderati ed incidenti gravi.

2005/62/CE della Commissione, del 30 settembre 2005, recante
applicazione della direttiva 2002/98/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio per quanto riguarda le norme e le specifiche comunitarie
relative ad un sistema di qualita' per i servizi trasfusionali.

2005/64/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre
2005, sull’omologazione dei veicoli a motore per quanto riguarda la loro
riutilizzabilita' , riciclabilita' e recuperabilita' e che modifica la direttiva
70/156/CEE del Consiglio.

2005/65/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre
2005, relativa al miglioramento della sicurezza dei porti.

2005/71/CE del Consiglio, del 12 ottobre 2005, relativa a una
procedura specificamente concepita per l’ammissione di cittadini di
paesi terzi a fini di ricerca scientifica.

2005/81/CE della Commissione, del 28 novembre 2005, che
modifica la direttiva 80/723/CEE relativa alla trasparenza delle
relazioni finanziarie fra gli Stati membri e le loro imprese pubbliche
nonche¤ fra determinate imprese.

2005/85/CE del Consiglio, del 1� dicembre 2005, recante norme
minime per le procedure applicate negli Stati membri ai fini del rico-
noscimento e della revoca dello status di rifugiato.

2005/89/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
18 gennaio 2006, concernente misure per la sicurezza dell’approvvi-
gionamento di elettricita' e per gli investimenti nelle infrastrutture.

2005/94/CE del Consiglio, del 20 dicembre 2005, relativa a
misure comunitarie di lotta contro l’influenza aviaria e che abroga la
direttiva 92/40/CEE.

2006/7/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del l 5 febbraio
2006, relativa alla gestione della qualita' delle acque di balneazione e
che abroga la direttiva 76/160/CEE.

2006/21/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
15 marzo 2006, relativa alla gestione dei rifiuti delle industrie estrattive
e che modifica la direttiva 2004/35/CE.

2006/23/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile
2006, concernente la licenza comunitaria dei controllori del traffico
aereo.

2006/24/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
15 marzo 2006, riguardante la conservazione di dati generati o trat-
tati nell’ambito della fornitura di servizi di comunicazione elettronica
accessibili al pubblico o di reti pubbliche di comunicazione e che
modifica la direttiva 2002/58/CE.

2006/25/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile
2006, sulle prescrizioni minime di sicurezza e di salute relative
all’esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fisici
(radiazioni ottiche artificiali) (diciannovesima direttiva particolare ai
sensi dell’art. 16, paragrafo 1, della direttiva 89/391/CEE).

2006/32/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile
2006, concernente l’efficienza degli usi finali dell’energia e i servizi
energetici e recante abrogazione della direttiva 93/76/CEEdelConsiglio.

2006/38/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 maggio
2006, che modifica la direttiva 1999/62/CE, relativa alla tassazione a
carico di autoveicoli pesanti adibiti al trasporto di merci su strada per
l’uso di alcune infrastrutture.

2006/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17maggio
2006, relativa alle macchine e che modifica la direttiva 95/16/CE
(rifusione).

2006/48/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 giu-
gno 2006, relativa all’accesso all’attivita' degli enti creditizi ed al suo
esercizio (rifusione).

2006/49/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 giu-
gno 2006, relativa all’adeguatezza patrimoniale delle imprese di inve-
stimento e degli enti creditizi (rifusione).

2006/54/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 luglio
2006, riguardante l’attuazione del principio delle pari opportunita' e
della parita' di trattamento fra uomini e donne in materia di occupa-
zione e impiego (rifusione).�.

� La direttiva 2005/56/CE e' pubblicata nella G.U.U.E. del
25 novembre 2005, n. L 310.

� Il testo dell’art. 25 della legge 31 maggio 1995, n. 218 recante
ßRiforma del sistema italiano di diritto internazionale privato�, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale 3 giugno 1995, n. 128, supplemento
ordinario, e' il seguente:

ßArt. 25 (Societa' ed altri enti).� 1. Le societa' , le associazioni, le
fondazioni ed ogni altro ente, pubblico o privato, anche se privo di
natura associativa, sono disciplinati dalla legge dello Stato nel cui ter-
ritorio e' stato perfezionato il procedimento di costituzione. Si applica,
tuttavia, la legge italiana se la sede dell’amministrazione e' situata in
Italia, ovvero se in Italia si trova l’oggetto principale di tali enti.
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2. In particolare sono disciplinati dalla legge regolatrice dell’ente:
a) la natura giuridica;
b) la denominazione o ragione sociale;
c) la costituzione, la trasformazione e l’estinzione;
d) la capacita' ;
e) la formazione, i poteri e le modalita' di funzionamento degli

organi;
f) la rappresentanza dell’ente;
g) le modalita' di acquisto e di perdita della qualita' di associato

o socio nonche¤ i diritti e gli obblighi inerenti a tale qualita' ;
h) la responsabilita' per le obbligazioni dell’ente;
i) le conseguenze delle violazioni della legge o dell’atto costitu-

tivo.
3. I trasferimenti della sede statutaria in altro Stato e le fusioni di

enti con sede in Stati diversi hanno efficacia soltanto se posti in essere
conformemente alle leggi di detti Stati interessati.�.

� Il capo X, sezione II, del titolo V del libro V del codice civile
reca: ßDella fusione delle societa' �.

� Il testo dell’art. 2112 del codice civile e' il seguente:
ßArt. 2112 (Mantenimento dei diritti dei lavoratori in caso di

trasferimento d’azienda). � In caso di trasferimento d’azienda, il
rapporto di lavoro continua con il cessionario ed il lavoratore con-
serva tutti i diritti che ne derivano.

Il cedente ed il cessionario sono obbligati, in solido, per tutti i
crediti che il lavoratore aveva al tempo del trasferimento. Con le pro-
cedure di cui agli articoli 410 e 411 del codice di procedura civile il
lavoratore puo' consentire la liberazione del cedente dalle obbligazioni
derivanti dal rapporto di lavoro.

Il cessionario e' tenuto ad applicare i trattamenti economici e nor-
mativi previsti dai contratti collettivi nazionali, territoriali ed azien-
dali vigenti alla data del trasferimento, fino alla loro scadenza, salvo
che siano sostituiti da altri contratti collettivi applicabili all’impresa
del cessionario. L’effetto di sostituzione si produce esclusivamente
fra contratti collettivi del medesimo livello.

Ferma restando la facolta' di esercitare il recesso ai sensi della
normativa in materia di licenziamenti, il trasferimento d’azienda non
costituisce di per se¤ motivo di licenziamento. Il lavoratore, le cui
condizioni di lavoro subiscono una sostanziale modifica nei tre mesi
successivi al trasferimento d’azienda, puo' rassegnare le proprie
dimissioni con gli effetti di cui all’art. 2119, primo comma. Ai fini e
per gli effetti di cui al presente articolo si intende per trasferimento
d’azienda qualsiasi operazione che, in seguito a cessione contrattuale
o fusione, comporti il mutamento nella titolarita' di un’attivita' economica
organizzata, con o senza scopo di lucro, preesistente al trasferimento e
che conserva nel trasferimento la propria identita' a prescindere dalla
tipologia negoziale o dal provvedimento sulla base del quale il trasferi-
mento e' attuato ivi compresi l’usufrutto o l’affitto di azienda. Le disposi-
zioni del presente articolo si applicano altres|' al trasferimento di parte
dell’azienda, intesa come articolazione funzionalmente autonoma di
un’attivita' economica organizzata, identificata come tale dal cedente e
dal cessionario al momento del suo trasferimento.

Nel caso in cui l’alienante stipuli con l’acquirente un contratto di
appalto la cui esecuzione avviene utilizzando il ramo d’azienda
oggetto di cessione, tra appaltante e appaltatore opera un regime
di solidarieta' di cui all’art. 29, comma 2, del decreto legislativo
10 settembre 2003, n. 276.�.

� Il testo dell’art. 47, della legge 29 dicembre 1990, n. 428,
recante ßDisposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dal-
l’appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee (legge comunitaria
per il 1990)�, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 12 gennaio 1991,
n. 10, supplemento ordinario, e' il seguente:

ßArt. 47 (Trasferimenti di azienda). � 1. Quando si intenda effet-
tuare, ai sensi dell’art. 2112 del codice civile, un trasferimento d’azien-
da in cui sono complessivamente occupati piu' di quindici lavoratori,
anche nel caso in cui il trasferimento riguardi una parte d’azienda, ai
sensi del medesimo art. 2112, il cedente ed il cessionario devono darne
comunicazione per iscritto almeno venticinque giorni prima che sia

perfezionato l’atto da cui deriva il trasferimento o che sia raggiunta
un’intesa vincolante tra le parti, se precedente, alle rispettive rappre-
sentanze sindacali unitarie, ovvero alle rappresentanze sindacali
aziendali costituite, a norma dell’art. 19 della legge 20 maggio 1970,
n. 300, nelle unita' produttive interessate, nonche¤ ai sindacati di cate-
goria che hanno stipulato il contratto collettivo applicato nelle
imprese interessate al trasferimento. In mancanza delle predette rap-
presentanze aziendali, resta fermo l’obbligo di comunicazione nei
confronti dei sindacati di categoria comparativamente piu' rappresen-
tativi e puo' essere assolto dal cedente e dal cessionario per il tramite
dell’associazione sindacale alla quale aderiscono o conferiscono man-
dato. L’informazione deve riguardare:

a) la data o la data proposta del trasferimento;

b) i motivi del programmato trasferimento d’azienda;

c) le sue conseguenze giuridiche, economiche e sociali per i
lavoratori;

d) le eventuali misure previste nei confronti di questi ultimi.

2. Su richiesta scritta delle rappresentanze sindacali o dei sinda-
cati di categoria, comunicata entro sette giorni dal ricevimento della
comunicazione di cui al comma 1, il cedente e il cessionario sono
tenuti ad avviare, entro sette giorni dal ricevimento della predetta
richiesta, un esame congiunto con i soggetti sindacali richiedenti. La
consultazione si intende esaurita qualora, decorsi dieci giorni dal suo
inizio, non sia stato raggiunto un accordo.

3. Il mancato rispetto, da parte del cedente o del cessionario,
degli obblighi previsti dai commi 1 e 2 costituisce condotta antisinda-
cale ai sensi dell’art. 28 della legge 20 maggio 1970, n. 300.

4. Gli obblighi d’informazione e di esame congiunto previsti dal
presente articolo devono essere assolti anche nel caso in cui la deci-
sione relativa al trasferimento sia stata assunta da altra impresa con-
trollante. La mancata trasmissione da parte di quest’ultima delle
informazioni necessarie non giustifica l’inadempimento dei predetti
obblighi.

5. Qualora il trasferimento riguardi aziende o unita' produttive
delle quali il CIPI abbia accertato lo stato di crisi aziendale a norma
dell’art. 2, quinto comma, lettera c), della legge 12 agosto 1977,
n. 675, o imprese nei confronti delle quali vi sia stata dichiarazione
di fallimento, omologazione di concordato preventivo consistente
nella cessione dei beni, emanazione del provvedimento di liquidazione
coatta amministrativa ovvero di sottoposizione all’amministrazione
straordinaria, nel caso in cui la continuazione dell’attivita' non sia
stata disposta o sia cessata e nel corso della consultazione di cui ai
precedenti commi sia stato raggiunto un accordo circa il manteni-
mento anche parziale dell’occupazione, ai lavoratori il cui rapporto
di lavoro continua con l’acquirente non trova applicazione l’art. 2112
del codice civile, salvo che dall’accordo risultino condizioni di miglior
favore. Il predetto accordo puo' altres|' prevedere che il trasferimento
non riguardi il personale eccedentario e che quest’ultimo continui a
rimanere, in tutto o in parte, alle dipendenze dell’alienante.

6. I lavoratori che non passano alle dipendenze dell’acquirente,
dell’affittuario o del subentrante hanno diritto di precedenza nelle
assunzioni che questi ultimi effettuino entro un anno dalla data del
trasferimento, ovvero entro il periodo maggiore stabilito dagli accordi
collettivi. Nei confronti dei lavoratori predetti, che vengano assunti
dall’acquirente, dall’affittuario o dal subentrante in un momento suc-
cessivo al trasferimento d’azienda, non trova applicazione l’art. 2112
del codice civile.�.

� Il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 188, recante ßAttua-
zione della direttiva 2001/86/CE che completa lo statuto della societa'
europea per quanto riguarda il coinvolgimento dei lavoratori� e' pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale del 21 settembre 2005, n. 220.

Note all’art. 1:

� I capi V, VI e VII del titolo V e il capo I del titolo VI del
libro V del codice civile, recano:

Capo V: ßDelle societa' per azioni�.

Capo VI: ßDelle societa' in accomandita per azioni�.

Capo VII: ßDelle societa' a responsabilita' limitata�.
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ECapo I: ßDelle imprese cooperative.�.

� La direttiva 68/151/CEE e' pubblicata nella G.U.C.E.
14 marzo 1968, n. L 65.

� Il testo dell’art. 2501 del codice civile, e' il seguente:
ßArt. 2501 (Forme di fusione). � La fusione di piu' societa' puo'

eseguirsi mediante la costituzione di una nuova societa' , o mediante
l’incorporazione in una societa' di una o piu' altre.

La partecipazione alla fusione non e' consentita alle societa' in
liquidazione che abbiano iniziato la distribuzione dell’attivo.�.

� La legge 29 dicembre 1993, n. 580, recante ßRiordinamento
delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura� e'
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’11 gennaio 1994, n. 7, supple-
mento ordinario.

� Il testo dell’art. 2, del citato decreto legislativo 19 agosto
2005, n. 188, e' il seguente:

ßArt. 2 (Definizioni). � 1. Ai fini del presente decreto si intende
per:

a) ßSE�, una societa' costituita conformemente al regola-
mento;

b) ßsocieta' partecipanti�, le societa' partecipanti direttamente
alla costituzione di una SE;

c) ßaffiliata� di una societa' , un’impresa sulla quale la societa'
esercita un’influenza dominante ai sensi dell’art. 3, commi da 2 a 7,
del decreto legislativo 2 aprile 2002, n. 74, ivi definita come control-
lata;

d) ßaffiliata o dipendenza interessata�, l’affiliata o la dipen-
denza di una societa' partecipante, che e' destinata a divenire affiliata
o dipendenza della SE a decorrere dalla creazione di questa ultima;

e) ßrappresentanti dei lavoratori�, i rappresentanti dei lavora-
tori ai sensi della legge, nonche¤ degli accordi interconfederali
20 dicembre 1993 e 27 luglio 1994, e successive modifiche, o dei con-
tratti collettivi nazionali di riferimento qualora i predetti accordi
interconfederali non trovino applicazione;

f) ßorgano di rappresentanza� l’organo di rappresentanza dei
lavoratori costituito mediante gli accordi di cui all’art. 4 o conforme-
mente alle disposizioni dell’allegato, onde attuare l’informazione e la
consultazione dei lavoratori della SE e delle sue affiliate e dipendenze
situate nella Comunita' e, ove applicabile, esercitare i diritti di parteci-
pazione relativamente alla SE;

g) ßdelegazione speciale di negoziazione�, la delegazione isti-
tuita conformemente all’art. 3 per negoziare con l’organo competente
delle societa' partecipanti le modalita' del coinvolgimento dei lavora-
tori nella SE;

h) ßcoinvolgimento dei lavoratori�, qualsiasi meccanismo, ivi
comprese l’informazione, la consultazione e la partecipazione,
mediante il quale i rappresentanti dei lavoratori possono esercitare
un’influenza sulle decisioni che devono essere adottate nell’a' mbito
della societa' ;

i) ßinformazione�, l’informazione dell’organo di rappresen-
tanza dei lavoratori ovvero dei rappresentanti dei lavoratori, da parte
dell’organo competente della SE, sui problemi che riguardano la
stessa SE e qualsiasi affiliata o dipendenza della medesima situata in
un altro Stato membro, o su questioni che esorbitano dai poteri degli
organi decisionali di un unico Stato membro, con tempi, modalita' e
contenuti che consentano ai rappresentanti dei lavoratori di proce-
dere ad una valutazione approfondita dell’eventuale impatto e, se del
caso, di preparare consultazioni con l’organo competente della SE;

l) ßconsultazione�, l’apertura di un dialogo e d’uno scambio di
opinioni tra l’organo di rappresentanza dei lavoratori ovvero i rappre-
sentanti dei lavoratori e l’organo competente della SE, con tempi,
modalita' e contenuti che consentano ai rappresentanti dei lavoratori,
sulla base delle informazioni da essi ricevute, di esprimere - circa le
misure previste dall’organo competente - un parere di cui si puo' tener
conto nel processo decisionale all’interno della SE;

m) ßpartecipazione� l’influenza dell’organo di rappresentanza
dei lavoratori ovvero dei rappresentanti dei lavoratori nelle attivita'
di una societa' mediante:

1) il diritto di eleggere o designare alcuni dei membri dell’or-
gano di vigilanza o di amministrazione della societa' , o

2) il diritto di raccomandare la designazione di alcuni o di
tutti i membri dell’organo di vigilanza o di amministrazione della
societa' ovvero di opporvisi.�.

Note all’art. 2:

� Per il testo della direttiva 2005/56/CE si vedano le note alle
premesse.

� Il testo dell’art. 43 del decreto legislativo del 24 febbraio
1998, n. 58, Testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 6 febbraio
1996, n. 52, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 26 marzo 1998,
n. 71, supplemento ordinario, e' il seguente:

ßArt. 43 (Costituzione e attivita' esercitabili). � 1. La Banca d’Italia,
sentita la CONSOB, autorizza la costituzione delle SICAV quando
ricorrono le seguenti condizioni:

a) sia adottata la forma di societa' per azioni nel rispetto delle
disposizioni del presente capo;

b) la sede legale e la direzione generale della societa' siano
situate nel territorio della Repubblica;

c) il capitale sociale sia di ammontare non inferiore a quello
determinato in via generale dalla Banca d’Italia;

d) i soggetti che svolgono funzioni di amministrazione, dire-
zione e controllo abbiano i requisiti di professionalita' , indipendenza
e onorabilita' indicati dall’art. 13;

e) i titolari di partecipazioni abbiano i requisiti di onorabilita'
stabiliti dall’art. 14;

f) lo statuto preveda come oggetto esclusivo l’investimento
collettivo del patrimonio raccolto mediante offerta al pubblico delle
proprie azioni;

f-bis) la struttura del gruppo di cui e' parte la societa' non sia
tale da pregiudicare l’effettivo esercizio della vigilanza sulla societa' e
siano fornite almeno le informazioni richieste ai sensi dell’art. 15,
comma 5;

f-ter) venga presentato, unitamente all’atto costitutivo e allo
statuto, un programma concernente l’attivita' iniziale nonche¤ una rela-
zione sulla struttura organizzativa.

2. La Banca d’Italia, sentita la CONSOB, disciplina:

a) la procedura di autorizzazione e le ipotesi di decadenza
dalla stessa;

b) la documentazione che deve essere presentata dai soci fon-
datori unitamente con la richiesta di autorizzazione e il contenuto
del progetto di atto costitutivo e di statuto.

3. La Banca d’Italia attesta la conformita' del progetto di atto
costitutivo e di statuto alle prescrizioni di legge e regolamento e ai cri-
teri generali dalla stessa predeterminati.

4. I soci fondatori della SICAV debbono procedere alla costitu-
zione della societa' ed effettuare i versamenti relativi al capitale sotto-
scritto entro trenta giorni dalla data di rilascio dell’autorizzazione. Il
capitale deve essere interamente versato.

5. La denominazione sociale contiene l’indicazione di societa' di
investimento per azioni a capitale variabile SICAV. Tale denomina-
zione deve risultare in tutti i documenti della societa' . Alla societa' di
investimento a capitale variabile non si applicano gli articoli 2333,
2334, 2335 e 2336 del codice civile; non sono ammessi i conferimenti
in natura.

6. La SICAV puo' svolgere le attivita' connesse o strumentali indi-
cate dalla Banca d’Italia, sentita la CONSOB.

7. La SICAV puo' delegare poteri di gestione del proprio patrimo-
nio esclusivamente a societa' di gestione del risparmio.

8. Nel caso di SICAV multicomparto, ciascun comparto costitui-
sce patrimonio autonomo, distinto a tutti gli effetti da quello degli
altri comparti.�.
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Note all’art. 3:

� Il testo dell’art. 2512 del codice civile, e' il seguente:

ßArt. 2512 (Cooperativa a mutualita' prevalente). � Sono societa'
cooperative a mutualita' prevalente, in ragione del tipo di scambio
mutualistico, quelle che:

1) svolgono la loro attivita' prevalentemente in favore dei soci,
consumatori o utenti di beni o servizi;

2) si avvalgono prevalentemente, nello svolgimento della loro
attivita' , delle prestazioni lavorative dei soci;

3) si avvalgono prevalentemente, nello svolgimento della loro
attivita' , degli apporti di beni o servizi da parte dei soci.

Le societa' cooperative a mutualita' prevalente si iscrivono in un
apposito albo, presso il quale depositano annualmente i propri
bilanci.�.

� Per il testo dell’art. 25 della legge 31 maggio 1995, n. 218, si
vedano le note alle premesse.

Note all’art. 4:

� Il capo X, sezione II, del titolo V del libro V del codice civile,
reca: ßDella fusione delle societa' �.

� Il testo dell’art. 2501-bis del codice civile, e' il seguente:

ßArt. 2501-bis (Fusione a seguito di acquisizione con indebita-
mento). � Nel caso di fusione tra societa' , una delle quali abbia con-
tratto debiti per acquisire il controllo dell’altra, quando per effetto
della fusione il patrimonio di quest’ultima viene a costituire garanzia
generica o fonte di rimborso di detti debiti, si applica la disciplina
del presente articolo. Il progetto di fusione di cui all’art. 2501-ter deve
indicare le risorse finanziarie previste per il soddisfacimento delle
obbligazioni della societa' risultante dalla fusione.

La relazione di cui all’art. 2501-quinquies deve indicare le ragioni
che giustificano l’operazione e contenere un piano economico e finan-
ziario con indicazione della fonte delle risorse finanziarie e la descri-
zione degli obiettivi che si intendono raggiungere.

La relazione degli esperti di cui all’art. 2501-sexies, attesta la
ragionevolezza delle indicazioni contenute nel progetto di fusione ai
sensi del precedente secondo comma.

Al progetto deve essere allegata una relazione della societa' di
revisione incaricata della revisione contabile obbligatoria della
societa' obiettivo o della societa' acquirente.

Alle fusioni di cui al primo comma non si applicano le disposi-
zioni degli articoli 2505 e 2505-bis.�.

� Per il testo dell’art. 2112 del codice civile e per il testo del-
l’art. 47 della legge 29 dicembre 1990, n. 428, si vedano le note alle
premesse.

� Il decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385, Testo unico
delle leggi in materia bancaria e creditizia e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del 30 settembre 1993, n. 230, supplemento ordinario.

� Per i riferimenti del decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, si vedano le note all’art. 2.

� Il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, recante
ßCodice delle assicurazioni private� e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del 13 ottobre 2005, n. 239, supplemento ordinario.

� La legge 10 ottobre 1990, n. 287, recante ßNorme per la tutela
della concorrenza e del mercato� e' pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
del 13 ottobre 1990, n. 240.

� Il decreto-legge 31 maggio 1994, n. 332, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale del 13 giugno 1995, n. 136, supplemento ordinario,

recante ßNorme per l’accelerazione delle procedure di dismissione di
partecipazioni dello Stato e degli enti pubblici in societa' per azioni�,
e' convertito con modificazione dalla legge 30 luglio 1994, n. 474, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale del 30 luglio 1994, n. 177.

� Il Regolamento n. 2157/2001 del Consiglio dell’8 ottobre
2001, e' pubblicato nella G.U.C.E. del 10 novembre 2001, n. L 294.

� Il Regolamento n. 1435/2003 del Consiglio del 22 luglio
2003, e' pubblicato nella G.U.U.E. del 18 agosto 2003, n. L 207.

Nota all’art. 6:

� I1 testo dell’art. 2501-ter del codice civile, e' il seguente:

ßArt. 2501-ter (Progetto di fusione). � L’organo amministrativo
delle societa' partecipanti alla fusione redige un progetto di fusione,
dal quale devono in ogni caso risultare:

1) il tipo, la denominazione o ragione sociale, la sede delle
societa' partecipanti alla fusione [c.c. 2249, 2250];

2) l’atto costitutivo della nuova societa' risultante dalla fusione
o di quella incorporante, con le eventuali modificazioni derivanti
dalla fusione;

3) il rapporto di cambio delle azioni o quote, nonche¤ l’eventua-
le conguaglio in danaro [c.c. 2436, 2440];

4) le modalita' di assegnazione delle azioni o delle quote della
societa' che risulta dalla fusione o di quella incorporante;

5) la data dalla quale tali azioni o quote partecipano agli utili
[c.c. 2350];

6) la data a decorrere dalla quale le operazioni delle societa'
partecipanti alla fusione sono imputate al bilancio della societa' che
risulta dalla fusione o di quella incorporante;

7) il trattamento eventualmente riservato a particolari catego-
rie di soci e ai possessori di titoli diversi dalle azioni [c.c. 2348];

8) i vantaggi particolari eventualmente proposti a favore dei
soggetti cui compete l’amministrazione delle societa' partecipanti alla
fusione.

Il conguaglio in danaro indicato nel numero 3) del comma prece-
dente non puo' essere superiore al dieci per cento del valore nominale
delle azioni o delle quote assegnate.

Il progetto di fusione e' depositato per l’iscrizione nel registro
delle imprese del luogo ove hanno sede le societa' partecipanti alla
fusione.

Tra l’iscrizione del progetto e la data fissata per la decisione in
ordine alla fusione devono intercorrere almeno trenta giorni, salvo
che i soci rinuncino al termine con consenso unanime.�.

Nota all’art. 7:

� Per il testo dell’art. 2501-ter si veda la nota all’art. 6.

Note all’art. 8:

� Il testo dell’art. 2501-quinquies, e' il seguente:

ßArt. 2501-quinquies (Relazione dell’organo amministrativo). �
L’organo amministrativo delle societa' partecipanti alla fusione deve
predisporre una relazione che illustri e giustifichi, sotto il profilo giu-
ridico ed economico, il progetto di fusione e in particolare il rapporto
di cambio delle azioni o delle quote [c.c. 2260].

La relazione deve indicare i criteri di determinazione del rap-
porto di cambio. Nella relazione devono essere segnalate le eventuali
difficolta' di valutazione [c.c. 2425].�.

� Per il testo dell’art. 47 della legge 29 dicembre 1990, n. 428, si
vedano le note alle premesse.
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ENota all’art. 9:

� Il testo degli articoli 2501-sexies e 2409-bis del codice civile, e'
il seguente:

ßArt. 2501-sexies (Relazione degli esperti). � Uno o piu' esperti
per ciascuna societa' devono redigere una relazione sulla congruita'
del rapporto di cambio delle azioni o delle quote, che indichi:

a) il metodo o i metodi seguiti per la determinazione del rap-
porto di cambio proposto e i valori risultanti dall’applicazione di cia-
scuno di essi;

b) le eventuali difficolta' di valutazione.

La relazione deve contenere, inoltre, un parere sull’adeguatezza
del metodo o dei metodi seguiti per la determinazione del rapporto
di cambio e sull’importanza relativa attribuita a ciascuno di essi nella
determinazione del valore adottato.

L’esperto o gli esperti sono scelti tra i soggetti di cui al primo
comma dell’art. 2409-bis e, se la societa' incorporante o la societa'
risultante dalla fusione e' una societa' per azioni o in accomandita per
azioni, sono designati dal tribunale del luogo in cui ha sede la societa' .
Se la societa' e' quotata in mercati regolamentati, l’esperto e' scelto fra
le societa' di revisione iscritte nell’apposito albo.

In ogni caso, le societa' partecipanti alla fusione possono con-
giuntamente richiedere al tribunale del luogo in cui ha sede la societa'
risultante dalla fusione o quella incorporante la nomina di uno o piu'
esperti comuni.

Ciascun esperto ha diritto di ottenere dalle societa' partecipanti
alla fusione tutte le informazioni e i documenti utili e di procedere ad
ogni necessaria verifica.

L’esperto risponde dei danni causati alle societa' partecipanti alle
fusioni, ai loro soci e ai terzi. Si applicano le disposizioni dell’art. 64
del codice di procedura civile.

Ai soggetti di cui ai precedenti terzo e quarto comma e' altres|'
affidata, in ipotesi di fusione di societa' di persone con societa' di capi-
tali, la relazione di stima del patrimonio della societa' di persone a
norma dell’art. 2343.�.

ßArt. 2409-bis (Controllo contabile). � Il controllo contabile
sulla societa' e' esercitato da un revisore contabile o da una societa' di
revisione iscritti nel registro istituito presso il Ministero della giustizia.

Nelle societa' che fanno ricorso al mercato del capitale di rischio
il controllo contabile e' esercitato da una societa' di revisione iscritta
nel registro dei revisori contabili, la quale, limitatamente a tali incari-
chi, e' soggetta alla disciplina dell’attivita' di revisione prevista per le
societa' con azioni quotate in mercati regolamentati ed alla vigilanza
della Commissione nazionale per le societa' e la borsa.

Lo statuto delle societa' che non fanno ricorso al mercato del
capitale di rischio e che non siano tenute alla redazione del bilancio
consolidato puo' prevedere che il controllo contabile sia esercitato dal
collegio sindacale. In tal caso il collegio sindacale e' costituito da revi-
sori contabili iscritti nel registro istituito presso il Ministero della giu-
stizia.�.

Nota all’art. 10:

Il testo dell’art. 2502 del codice civile, e' il seguente:

ßArt. 2502 (Decisione in ordine alla fusione). � La fusione e'
decisa da ciascuna delle societa' che vi partecipano mediante approva-
zione del relativo progetto. Se l’atto costitutivo o lo statuto non
dispongono diversamente, tale approvazione avviene, nelle societa' di
persone, con il consenso della maggioranza dei soci determinata
secondo la parte attribuita a ciascuno negli utili, salva la facolta' di
recesso per il socio che non abbia consentito alla fusione e, nelle
societa' di capitali, secondo le norme previste per la modificazione del-
l’atto costitutivo o statuto.

La decisione di fusione puo' apportare al progetto di cui
all’art. 2501-ter solo le modifiche che non incidono sui diritti dei soci
o dei terzi.�.

Nota all’art. 11:

� Il testo degli articoli 2503 e 2445 del codice civile, e' il
seguente:

ßArt. 2503 (Opposizione dei creditori). � La fusione puo' essere
attuata solo dopo sessanta giorni dall’ultima delle iscrizioni previste
dall’art. 2502-bis, salvo che consti il consenso dei creditori delle
societa' che vi partecipano anteriori all’iscrizione prevista nel terzo
comma dell’art. 2501-ter, o il pagamento dei creditori che non hanno
dato il consenso, ovvero il deposito delle somme corrispondenti
presso una banca, salvo che la relazione di cui all’art. 2501-sexies sia
redatta, per tutte le societa' partecipanti alla fusione, da un’unica
societa' di revisione la quale asseveri, sotto la propria responsabilita'
ai sensi del sesto comma dell’art. 2501-sexies, che la situazione patri-
moniale e finanziaria delle societa' partecipanti alla fusione rende
non necessarie garanzie a tutela dei suddetti creditori.

Se non ricorre alcuna di tali eccezioni, i creditori indicati al comma
precedente possono, nel suddetto termine di sessanta giorni, fare opposi-
zione. Si applica in tal caso l’ultimo comma dell’art. 2445.�.

ßArt. 2445 (Riduzione del capitale sociale). � La riduzione del
capitale [c.c. 2357] sociale puo' aver luogo sia mediante liberazione
dei soci dall’obbligo dei versamenti ancora dovuti [c.c. 2344], sia
mediante rimborso del capitale ai soci [c.c. 2357], nei limiti ammessi
dagli articoli 2327 e 2413.

L’avviso di convocazione dell’assemblea deve indicare le ragioni e
le modalita' della riduzione. La riduzione deve comunque effettuarsi
con modalita' tali che le azioni proprie eventualmente possedute dopo
la riduzione non eccedano la decima parte del capitale sociale.

La deliberazione puo' essere eseguita soltanto dopo novanta
giorni dal giorno dell’iscrizione nel registro delle imprese, purche¤
entro questo termine [c.c. 2964] nessun creditore sociale anteriore
all’iscrizione abbia fatto opposizione [c.c. 2188].

Il tribunale, quando ritenga infondato il pericolo di pregiudizio
per i creditori oppure la societa' abbia prestato idonea garanzia,
dispone che l’operazione abbia luogo nonostante l’opposizione
[c.c. 1179, 2306, 2503; c.p.c. 119].�.

Nota all’art. 12:

� Il testo dell’art. 2504 del codice civile, e' il seguente:
ßArt. 2504 (Atto di fusione). � La fusione deve risultare da atto

pubblico [c.c. 2328, 2498, 2499, 2500, 2500-bis, 2500-ter, 2500- quater,
2500-quinquies, 2500-sexies, 2500-septies, 2500-octies, 2699].

L’atto di fusione deve essere depositato per l’iscrizione, a cura del
notaio o dei soggetti cui compete l’amministrazione della societa'
risultante dalla fusione o di quella incorporante, entro trenta giorni,
nell’ufficio del registro delle imprese dei luoghi ove e' posta la sede
delle societa' partecipanti alla fusione, di quella che ne risulta o della
societa' incorporante.

Il deposito relativo alla societa' risultante dalla fusione o di quella
incorporante non puo' precedere quelli relativi alle altre societa' parte-
cipanti alla fusione.�.

Nota all’art. 16:

� Il testo dell’art. 2504-bis del codice civile, e' il seguente:
ßArt. 2504-bis (Effetti della fusione). � La societa' che risulta

dalla fusione o quella incorporante assumono i diritti e gli obblighi
delle societa' partecipanti alla fusione, proseguendo in tutti i loro rap-
porti, anche processuali, anteriori alla fusione.

La fusione ha effetto quando e' stata eseguita l’ultima delle iscri-
zioni prescritte dall’art. 2504. Nella fusione mediante incorporazione
puo' tuttavia essere stabilita una data successiva.

Per gli effetti ai quali si riferisce il primo comma dell’art. 2501-
ter, numeri 5) e 6), possono essere stabilite date anche anteriori.

Nel primo bilancio successivo alla fusione le attivita' e le passivita'
sono iscritte ai valori risultanti dalle scritture contabili alla data di
efficacia della fusione medesima; se dalla fusione emerge un disa-
vanzo, esso deve essere imputato, ove possibile, agli elementi dell’at-
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tivo e del passivo delle societa' partecipanti alla fusione e, per la diffe-
renza e nel rispetto delle condizioni previste dal n. 6 dell’art. 2426,
ad avviamento. Quando si tratta di societa' che fa ricorso al mercato
del capitale di rischio, devono altres|' essere allegati alla nota integra-
tiva prospetti contabili indicanti i valori attribuiti alle attivita' e passi-
vita' delle societa' che hanno partecipato alla fusione e la relazione di
cui all’art. 2501-sexies. Se dalla fusione emerge un avanzo, esso e'
iscritto ad apposita voce del patrimonio netto, ovvero, quando sia
dovuto a previsione di risultati economici sfavorevoli, in una voce
dei fondi per rischi ed oneri.

La fusione attuata mediante costituzione di una nuova societa' di
capitali ovvero mediante incorporazione in una societa' di capitali
non libera i soci a responsabilita' illimitata dalla responsabilita' per le
obbligazioni delle rispettive societa' partecipanti alla fusione anteriori
all’ultima delle iscrizioni prescritte dall’art. 2504, se non risulta che i
creditori hanno dato il loro consenso.�.

Note all’art. 18:

� Il testo dell’art. 2505 del codice civile, e' il seguente:
ßArt. 2505 (Incorporazione di societa' interamente possedute). �

Alla fusione per incorporazione di una societa' in un’altra che possiede
tutte le azioni o le quote della prima non si applicano le disposizioni
dell’art. 2501-ter, primo comma, numeri 3), 4) e 5) e degli arti-
coli 2501-quinquies e 2501-sexies.

L’atto costitutivo o lo statuto puo' prevedere che la fusione per
incorporazione di una societa' in un’altra che possiede tutte le azioni
o le quote della prima sia decisa, con deliberazione risultante da atto
pubblico, dai rispettivi organi amministrativi, sempre che siano
rispettate, con riferimento a ciascuna delle societa' partecipanti alla
fusione, le disposizioni dell’art. 2501-ter e, quanto alla societa' incorpo-
rante, anche quelle dell’art- 2501-septies, primo comma, numeri 1 e 2.

I soci della societa' incorporante che rappresentano almeno il cin-
que per cento del capitale sociale possono in ogni caso, con domanda
indirizzata alla societa' entro otto giorni dal deposito di cui al terzo
comma dell’art. 2501-ter, chiedere che la decisione di approvazione
della fusione da parte della incorporante medesima sia adottata a
norma del primo comma dell’art. 2502.�.

� Per il testo dell’art. 2501-sexies del codice civile si veda la
nota all’art. 9.

� Il testo dell’art. 2505-bis del codice civile, e' il seguente:
ßArt. 2505-bis (Incorporazione di societa' possedute al novanta per

cento). � Alla fusione per incorporazione di una o piu' societa' in
un’altra che possiede almeno il novanta per cento delle loro azioni o
quote non si applicano le disposizioni dell’art. 2501-sexies, qualora
venga concesso agli altri soci della societa' incorporata il diritto di far
acquistare le loro azioni o quote dalla societa' incorporante per un
corrispettivo determinato alla stregua dei criteri previsti per il recesso.

L’atto costitutivo o lo statuto possono prevedere che la fusione
per incorporazione di una o piu' societa' in un’altra che possiede
almeno il novanta per cento delle loro azioni o quote sia decisa,
quanto alla societa' incorporante, dal suo organo amministrativo, con
deliberazione risultante da atto pubblico, sempre che siano rispettate
le disposizioni dell’art. 2501-septies, primo comma, numeri 1) e 2), e
che l’iscrizione prevista dall’art. 2501-ter, terzo comma, sia fatta, per
la societa' incorporante, almeno trenta giorni prima della data fissata
per la decisione di fusione da parte della societa' incorporata.�.

Note all’art. 19:

� Per i riferimenti al Regolamento n. 2157/2001, si vedano le
note all’art. 4.

� Il testo degli articoli 3, 4, 5, 7, 8, 10 e 12 e dell’allegato I, parte
terza, del citato decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 188, e' il
seguente:

ßArt. 3 (Istituzione di una delegazione speciale di negozia-
zione). � 1. Quando gli organi di direzione o di amministrazione
delle societa' partecipanti stabiliscono il progetto di costituzione
di una SE, non appena possibile dopo la pubblicazione del pro-

getto di fusione o creazione di una holding o dopo l’approvazione
di un progetto di costituzione di un’affiliata o di trasformazione
in una SE, essi prendono le iniziative necessarie, comprese le infor-
mazioni da fornire circa l’identita' e il numero di lavoratori delle
societa' partecipanti, delle affiliate o dipendenze interessate, per
avviare una negoziazione con i rappresentanti dei lavoratori delle
societa' sulle modalita' del coinvolgimento dei lavoratori nella SE.

2. A tale fine e' istituita una delegazione speciale di negoziazione,
rappresentativa dei lavoratori delle societa' partecipanti e delle affi-
liate o dipendenze interessate, secondo gli orientamenti di seguito
indicati:

a) in occasione dell’elezione o designazione dei membri della
delegazione speciale di negoziazione occorre garantire:

1) che tali membri siano eletti o designati in proporzione al
numero dei lavoratori impiegati con contratto di lavoro subordinato
in ciascuno Stato membro dalle societa' partecipanti e dalle affiliate o
dipendenze interessate, assegnando a ciascuno Stato membro un seg-
gio per ogni quota, pari al 10 per cento o sua frazione, del numero
dei lavoratori con contratto di lavoro subordinato impiegati in cia-
scuno Stato membro dalle societa' partecipanti e dalle affiliate o
dipendenze interessate nell’insieme degli Stati membri. Tali membri,
nella misura del possibile, devono ricomprendere almeno uno che rap-
presenti ciascuna societa' partecipante che ha lavoratori. Dette misure
non devono comportare un aumento complessivo dei membri;

2) che, nel caso di una SE costituita mediante fusione, siano
presenti altri membri supplementari per ogni Stato membro in misura
tale da assicurare che la delegazione speciale di negoziazione annoveri
almeno un rappresentante per ogni societa' partecipante che e' iscritta
e ha lavoratori con contratto di lavoro subordinato impiegati in tale
Stato membro e della quale si propone la cessazione come entita' giuri-
dica distinta in seguito all’iscrizione della SE se:

il numero di detti membri supplementari non supera il 20
per cento del numero di membri designati in virtu' del numero 1); e

la composizione della delegazione speciale di negozia-
zione non comporta una doppia rappresentanza dei lavoratori inte-
ressati;

3) che, nel caso di cui al numero 2), se il numero di tali
societa' e' superiore a quello dei seggi supplementari disponibili con-
formemente al comma 1, detti seggi supplementari sono attribuiti a
societa' di Stati membri diversi in ordine decrescente rispetto al
numero di lavoratori ivi occupati;

b) in fase di prima applicazione i membri della delegazione
speciale di negoziazione sono eletti o designati tra i componenti delle
rappresentanze sindacali (RSU/RSA) dalle rappresentanze sindacali
medesime congiuntamente con le organizzazioni sindacali stipulanti
gli accordi collettivi vigenti. Tali membri possono comprendere rap-
presentanti dei sindacati indipendentemente dal fatto che siano o
non siano lavoratori di una societa' partecipante o di una affiliata o
dipendenza interessata;

c) ove in uno stabilimento o una impresa manchi, per motivi
indipendenti dalla volonta' dei lavoratori, una preesistente forma di
rappresentanza sindacale, le organizzazioni sindacali che abbiano sti-
pulato il contratto collettivo nazionale di lavoro applicato dalle
societa' partecipanti determinano le modalita' di concorso dei lavora-
tori di detto stabilimento o di detta impresa alla elezione o designa-
zione dei membri della delegazione speciale di negoziazione.

3. La delegazione speciale di negoziazione e gli organi compe-
tenti delle societa' partecipanti determinano, tramite accordo scritto,
le modalita' del coinvolgimento dei lavoratori nella SE. A tale fine,
gli organi competenti delle societa' partecipanti informano la delega-
zione speciale di negoziazione del progetto e dello svolgimento del
processo di costituzione della SE, sino all’iscrizione di quest’ultima.

4. Fatti salvi i commi 7, 8 e 9, la delegazione speciale di negozia-
zione decide a maggioranza assoluta dei suoi membri, purche¤ tale
maggioranza rappresenti anche la maggioranza assoluta dei lavora-
tori. Ciascun membro dispone di un voto. Tuttavia, qualora i risultati
dei negoziati portino ad una riduzione dei diritti di partecipazione, la
maggioranza richiesta per decidere di approvare tale accordo e' com-
posta dai voti di due terzi dei membri della delegazione speciale di
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Enegoziazione che rappresentino almeno due terzi dei lavoratori, com-
presi i voti dei membri che rappresentano i lavoratori occupati in
almeno due Stati membri:

a) nel caso di una SE da costituire mediante fusione, se la par-
tecipazione comprende almeno il 25 per cento del numero comples-
sivo dei lavoratori delle societa' partecipanti, o

b) nel caso di una SE da costituire mediante creazione di una
holding o costituzione di un’affiliata, se la partecipazione comprende
almeno il 50 per cento del numero complessivo dei lavoratori delle
societa' partecipanti.

5. Per ßriduzione dei diritti di partecipazione� si intende una
quota dei membri degli organi della SE ai sensi dell’art. 2, lettera k),
inferiore alla quota piu' elevata esistente nelle societa' partecipanti.

6. Ai fini dei negoziati, la delegazione speciale di negoziazione
puo' chiedere ad esperti di sua scelta, ad esempio a rappresentanti
delle appropriate organizzazioni di lavoratori di livello comunitario,
di assisterla nei lavori. Tali esperti possono partecipare alle riunioni
negoziali con funzioni di consulenza su richiesta della suddetta dele-
gazione, ove opportuno per favorire la coerenza a livello comunitario.
La delegazione speciale di negoziazione puo' decidere di informare
dell’inizio dei negoziati i rappresentanti delle competenti organizza-
zioni sindacali esterne, incluse le organizzazioni di lavoratori.

7. La delegazione speciale di negoziazione puo' decidere a mag-
gioranza, quale specificata di seguito, di non aprire negoziati o di
porre termine a negoziati in corso e di avvalersi delle norme in mate-
ria di informazione e consultazione dei lavoratori che vigono negli
Stati membri in cui la SE annovera lavoratori. Tale decisione inter-
rompe la procedura per la conclusione dell’accordo menzionato
all’art. 4. Qualora venga presa tale decisione, non si applica nessuna
delle disposizioni di cui all’allegato I.

8. La maggioranza richiesta per decidere di non aprire o di con-
cludere i negoziati e' composta dai voti di due terzi dei membri che
rappresentano almeno due terzi dei lavoratori, compresi i voti dei
membri che rappresentano i lavoratori impiegati in almeno due Stati
membri.

9. Nel caso di una SE costituita mediante trasformazione, i
commi 7 ed 8 non si applicano se la partecipazione e' prevista nella
societa' da trasformare.

10. La delegazione speciale di negoziazione puo' nuovamente riu-
nirsi su richiesta scritta di almeno il 10 per cento dei lavoratori della
SE, delle affiliate e dipendenze, o dei loro rappresentanti, non prima
che siano trascorsi due anni dalla decisione anzidetta, a meno che le
parti convengano di riaprire i negoziati ad una data anteriore. Se la
delegazione speciale decide di riavviare i negoziati con la direzione,
ma non e' raggiunto alcun accordo, non si applica nessuna delle dispo-
sizioni di cui all’allegato I.

11. Le spese relative al funzionamento della delegazione speciale
di negoziazione e, in generale, ai negoziati sono sostenute dalle
societa' partecipanti, in modo da consentire alla delegazione speciale
di negoziazione di espletare adeguatamente la propria missione. In
particolare, salvo che non sia diversamente convenuto, le societa' par-
tecipanti sostengono le spese di cui all’allegato I, parte seconda, para-
grafo 1, lettera n).�.

ßArt. 4 (Contenuto dell’accordo). � 1. Gli organi competenti
delle societa' partecipanti e la delegazione speciale di negoziazione
negoziano con spirito di cooperazione per raggiungere un accordo
sulle modalita' del coinvolgimento dei lavoratori nella SE.

2. Fatta salva l’autonomia delle parti e salvo il comma 4, l’ac-
cordo previsto dal comma 1, stipulato tra gli organi competenti delle
societa' partecipanti e la delegazione speciale di negoziazione, deter-
mina:

a) il campo d’applicazione dell’accordo stesso;
b) la composizione, il numero di membri e la distribuzione dei

seggi dell’organo di rappresentanza che sara' l’interlocutore degli
organi competenti della SE nel quadro dei dispositivi di informazione
e di consultazione dei lavoratori di quest’ultima e delle sue affiliate e
dipendenze;

c) le attribuzioni e la procedura prevista per l’informazione e
la consultazione dell’organo di rappresentanza;

d) la frequenza delle riunioni dell’organo di rappresentanza;

e) le risorse finanziarie e materiali da attribuire all’organo di
rappresentanza; in particolare, salvo che non sia diversamente conve-
nuto, le societa' partecipanti sostengono le spese di cui all’allegato I,
parte seconda, paragrafo 1, lettera n);

f) se, durante i negoziati, le parti decidono di istituire una o
piu' procedure per l’informazione e la consultazione anziche¤ un
organo di rappresentanza, le modalita' di attuazione di tali procedure;

g) nel caso in cui, durante i negoziati, le parti decidano di sta-
bilire modalita' per la partecipazione dei lavoratori, il merito di tali
modalita' compresi, a seconda dei casi, il numero di membri dell’or-
gano di amministrazione o di vigilanza della SE che l’organo di rap-
presentanza dei lavoratori ovvero i rappresentanti dei lavoratori
saranno autorizzati ad eleggere, designare, raccomandare o alla cui
designazione potranno opporsi, le procedure per tale elezione, desi-
gnazione, raccomandazione o opposizione da parte dell’organo di
rappresentanza dei lavoratori ovvero i rappresentanti dei lavoratori,
nonche¤ i loro diritti;

h) la data di entrata in vigore dell’accordo, la durata, i casi in
cui l’accordo deve essere rinegoziato e la procedura per rinegoziarlo.

3. L’accordo non e' soggetto, tranne disposizione contraria in esso
contenuta, alle disposizioni di riferimento che figurano nell’allegato I.

4. Fatto salvo l’art. 13, comma 3, lettera a), nel caso di una SE
costituita mediante trasformazione, l’accordo prevede che il coinvol-
gimento dei lavoratori sia in tutti i suoi elementi di livello quanto-
meno identico a quello che esisteva nella societa' da trasformare in
SE.�.

ßArt. 5 (Durata dei negoziati). � 1. I negoziati iniziano subito
dopo la costituzione della delegazione speciale di negoziazione e pos-
sono proseguire nei sei mesi successivi.

2. Le parti possono decidere di comune accordo di prorogare i
negoziati oltre il periodo di cui al comma 1, fino ad un anno in totale,
a decorrere dall’istituzione della delegazione speciale di negozia-
zione.�.

ßArt. 7 (Disposizioni di riferimento). � 1. Le disposizioni di rife-
rimento previste dall’allegato I trovano applicazione dalla data di
iscrizione della SE nel registro delle imprese:

a) qualora le parti abbiano deciso nel corso di negoziati di
avvalersi di tali disposizioni ai fini della definizione delle forme di
coinvolgimento dei lavoratori nella costituenda SE;

b) qualora non sia stato concluso alcun accordo entro il ter-
mine previsto all’art. 5, e l’organo competente di ciascuna delle
societa' partecipanti decida di accettare l’applicazione delle disposi-
zioni di riferimento alla SE e di proseguire quindi con l’iscrizione
della SE, ed inoltre la delegazione speciale di negoziazione non abbia
preso ai sensi dell’art. 3, comma 7, la decisione di non aprire negoziati
o di porre termine ai negoziati in corso e di avvalersi delle norme in
materia di informazione e consultazione dei lavoratori vigenti in Ita-
lia e negli altri Stati membri in cui al SE annovera lavoratori.

2. Le disposizioni di riferimento stabilite nell’allegato I, parte
terza, si applicano soltanto qualora:

a) nel caso di una SE costituita mediante trasformazione, le
norme vigenti in uno Stato membro in materia di partecipazione dei
lavoratori all’organo di direzione o di vigilanza si applichino ad una
societa' trasformata in SE;

b) nel caso di una SE costituita mediante fusione:

1) anteriormente all’iscrizione della SE, esista presso una o
piu' delle sue societa' partecipanti una o piu' delle forme di partecipa-
zione comprendente almeno il 25 per cento del numero complessivo
di lavoratori di tutte le societa' partecipanti; o

2) anteriormente all’iscrizione della SE, esista presso una o
piu' delle sue societa' partecipanti una o piu' delle forme di partecipa-
zione comprendente meno del 25 per cento del numero complessivo
di lavoratori di tutte le societa' partecipanti e la delegazione speciale
di negoziazione decida in tal senso;

c) nel caso di una SE costituita mediante creazione di una hol-
ding o costituzione di un’affiliata:
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1) anteriormente all’iscrizione della SE, esista presso una o
piu' delle sue societa' partecipanti una o piu' delle forme di partecipa-
zione comprendente almeno il 50 per cento del numero complessivo
di lavoratori di tutte le societa' partecipanti; o

2) anteriormente all’iscrizione della SE, esista presso una o
piu' delle sue societa' partecipanti una o piu' delle forme di partecipa-
zione comprendente meno del 50 per cento del numero complessivo
di lavoratori di tutte le societa' partecipanti e la delegazione speciale
di negoziazione decida in tal senso.

3. Se presso diverse societa' partecipanti esisteva piu' di una delle
forme di partecipazione, la delegazione speciale di negoziazione
decide quale di esse viene introdotta nella SE. La delegazione speciale
di negoziazione informa l’organo competente delle societa' parteci-
panti delle decisioni da essa adottate ai sensi del comma 2 e del pre-
sente comma.�.

ßArt. 8 (Segreto e riservatezza). � 1. I membri della delegazione
speciale di negoziazione e dell’organo di rappresentanza, nonche¤ gli
esperti che li assistono ed i rappresentanti dei lavoratori che operano
nell’a' mbito della procedura per l’informazione e la consultazione
non sono autorizzati a rivelare a terzi notizie ricevute in via riservata
e qualificate come tali dall’organo competente della SE e delle societa'
partecipanti. Tale divieto permane anche successivamente alla sca-
denza del termine previsto dal mandato. In caso di violazione del
divieto, fatta salva la responsabilita' civile e quanto previsto dal-
l’art. 12, si applicano le sanzioni disciplinari previste dai contratti col-
lettivi applicati.

2. L’organo di vigilanza o di amministrazione della SE o della
societa' partecipante situato nel territorio italiano non e' obbligato a
comunicare informazioni che, secondo criteri obiettivi, siano di
natura tale da creare notevoli difficolta' al funzionamento della SE, o
eventualmente della societa' partecipante, o delle sue affiliate e dipen-
denze, o da arrecare loro danno.

3. Le parti stipulanti prevedono la costituzione di una commis-
sione tecnica di conciliazione per le contestazioni relative alla natura
riservata delle notizie fornite e qualificate come tali, nonche¤ per la
concreta determinazione dei criteri obiettivi per l’individuazione delle
informazioni suscettibili di creare notevoli difficolta' al funziona-
mento o all’attivita' esercitata dalle imprese affiliate e dipendenze o
di arrecare loro danno.

4. La commissione e' composta da tre membri rispettivamente
designati:

a) dall’organo di rappresentanza o dai rappresentanti dei lavo-
ratori che operano nell’a' mbito della procedura di informazione e con-
sultazione;

b) dagli organi di direzione o di amministrazione delle societa'
partecipanti della societa' europea;

c) dalle parti di comune accordo.
5. In caso di mancato accordo sulla designazione del terzo mem-

bro di cui alla lettera c) del comma 4, quest’ultimo e' sorteggiato tra
i nominativi compresi in un’apposita lista di nomi, non superiore a
sei, preventivamente concordata.

6. La commissione conclude i propri lavori entro quindici giorni
dalla data di ricezione del ricorso proposto dall’organo di cui alla let-
tera a) del comma 4.�.

ßArt. 10 (Tutela dei rappresentanti dei lavoratori). � 1. I membri
della delegazione speciale di negoziazione, i membri dell’organo di
rappresentanza, i rappresentanti dei lavoratori che operano nell’a' m-
bito di una procedura per l’informazione e la consultazione e i rappre-
sentanti dei lavoratori che fanno parte dell’organo di vigilanza o di
amministrazione della SE e che sono impiegati presso la SE, le sue
affiliate o controllate, o dipendenze ovvero una societa' partecipante
fruiscono, nell’esercizio delle loro funzioni, della stessa protezione e
delle stesse garanzie previste per i rappresentanti dei lavoratori dalla
legge e dagli accordi e contratti collettivi vigenti negli Stati membri
in cui sono impiegati.

2. Per i rappresentanti di cui al comma 1 tali tutele e garanzie
comportano altres|' il diritto a permessi retribuiti per la partecipa-
zione alle riunioni ed il rimborso dei costi di viaggio e di soggiorno
per i periodi necessari allo svolgimento delle loro funzioni nelle
misure che saranno definite dalle parti stipulanti il contratto collet-
tivo nazionale di lavoro applicato.

3. Le parti definiscono, nell’a' mbito dell’accordo di cui all’art. 4,
tutti gli aspetti operativi concernenti l’esercizio della rappresentanza
dei lavoratori nella SE, nelle sue controllate o dipendenze e nelle
societa' partecipanti.�.

ßArt. 12 (Sanzioni). � 1. Salvo che il fatto costituisca reato, per
la violazione della disposizione di cui all’art. 8 il direttore generale
della Direzione generale della tutela delle condizioni di lavoro del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, sentite le parti interes-
sate, valutati i lavori della commissione tecnica di cui all’art. 8,
applica la sanzione amministrativa del pagamento di una somma di
danaro da 1.033 euro a 6.198 euro.

2. Qualora sorgano questioni in ordine all’obbligo dell’organo di
vigilanza o di amministrazione della SE o della societa' partecipante
di cui all’art. 8 di rendere disponibili le informazioni sul numero dei
lavoratori o agli obblighi di informazione e consultazione stabiliti nel-
l’accordo di cui all’art. 4, fatte salve le previsioni di cui all’art. 8, e'
costituita una commissione di conciliazione composta da membri
nominati dalle parti interessate, presieduta da un soggetto nominato
dalle parti stesse di comune accordo e costituita secondo le regole det-
tate all’art. 8. In caso di mancato accordo fra le parti entro trenta
giorni circa la sussistenza degli obblighi, il direttore generale della
Direzione generale della tutela delle condizioni di lavoro del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, sentite le parti medesime in
contraddittorio tra loro, accerta l’eventuale inadempienza e ordina
l’adempimento degli obblighi stessi. Qualora non venga ottemperato
all’ordine entro il termine di trenta giorni, il direttore generale applica
a carico del soggetto inadempiente la sanzione amministrativa da
5.165 euro a 30.988 euro.�.

Allegato I

(Disposizioni di riferimento di cui all’art. 7)

(Omissis).

Parte terza.

Disposizioni di riferimento per la partecipazione

1. La partecipazione dei lavoratori alla SE e' disciplinata dalle
seguenti disposizioni:

a) nel caso di una SE costituita mediante trasformazione, se le
norme vigenti in uno Stato membro in materia di partecipazione dei
lavoratori all’organo di amministrazione o di vigilanza si applicavano
anteriormente all’iscrizione, tutti gli elementi della partecipazione
dei lavoratori continuano ad applicarsi alla SE. A tal fine, si applica
per quanto possibile la lettera b);

b) negli altri casi di costituzione di una SE i lavoratori della SE
e delle sue affiliate e dipendenze e/o il loro organo di rappresentanza
sono autorizzati ad eleggere, designare, raccomandare o ad opporsi
alla designazione di un numero di membri dell’organo di amministra-
zione o di vigilanza della SE pari alla piu' alta quota applicabile nelle
societa' partecipanti prima dell’iscrizione della SE.

2. Se nessuna delle societa' partecipanti era soggetta a disposi-
zioni per la partecipazione prima dell’iscrizione della SE, non vi e'
l’obbligo di introdurre disposizioni per la partecipazione dei lavora-
tori.

3. La ripartizione dei seggi dell’organismo di amministrazione o
di quello di vigilanza tra i membri rappresentanti dei lavoratori dei
vari Stati membri o le modalita' secondo cui i lavoratori della SE pos-
sono raccomandare la designazione dei membri di detti organi od
opporvisi sono decise dall’organo di rappresentanza in funzione della
proporzione di lavoratori della SE impiegati in ciascuno Stato mem-
bro. Se i lavoratori di uno o piu' Stati membri non sono soggetti al cri-
terio proporzionale, l’organo di rappresentanza designa uno dei mem-
bri dello Stato membro in questione, in particolare dello Stato mem-
bro in cui la SE ha la sede sociale, laddove opportuno. Ciascuno
Stato membro puo' determinare le modalita' secondo cui devono essere
ripartiti i seggi dell’organo di amministrazione o di quello di vigilanza
che sono ad esso assegnati.

4. Tutti i membri eletti, designati o raccomandati dall’organo di
rappresentanza o eventualmente dai lavoratori per l’organo di ammi-
nistrazione o, se del caso, di vigilanza della SE, sono membri a pieno
titolo di tale organo, con gli stessi diritti e gli stessi obblighi dei mem-
bri che rappresentano gli azionisti, compreso il diritto di voto.�.

08G0130
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EDECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 28 marzo 2008.

Rideterminazione delle dotazioni organiche complessive del
personale, appartenente alle aree funzionali ed alle posizioni
economiche, del Dipartimento per la giustizia minorile del
Ministero della giustizia.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e
successive modificazioni ed integrazioni;

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 ed in particolare
l’art. 3;

Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 ed in partico-
lare i commi 519 e 521 all’art. 1 ove sono fissate norme
per la stabilizzazione del personale non dirigenziale, in
servizio a tempo determinato presso le pubbliche
amministrazioni, che ne abbia i requisiti ivi indicati;

Visto il decreto-legge 24 novembre 2000, n. 341, con-
vertito con modificazioni dalla legge 19 gennaio 2001,
n. 4 il cui art. 24, comma 1 dispone che la distribuzione
degli organici dell’amministrazione della giustizia, nel-
l’ambito delle aree funzionali e tra le medesime, puo'
essere modificata con decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri purche¤ non comporti oneri aggiuntivi
rispetto alla dotazione organica complessiva vigente;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 14 novembre 2005, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 24 del 30 gennaio 2006, con il quale, da ultimo,
sono state rideterminate le dotazioni organiche com-
plessive delle qualifiche dirigenziali, delle aree funzio-
nali e delle posizioni economiche del personale del
Dipartimento per la giustizia minorile del Ministero
della giustizia, in attuazione delle disposizioni recate
dall’art. 1, comma 93 della legge 30 dicembre 2004,
n. 311;

Visto il decreto del Ministro della giustizia dell’11
maggio 2006, con il quale le dotazioni organiche com-
plessive del Dipartimento per la giustizia minorile, ride-
terminate con il sopra citato decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri del 14 novembre 2005, sono state
ripartite nei singoli profili professionali e nell’ambito
delle strutture in cui si articola l’Amministrazione;

Vista la proposta formulata dal Ministro della giusti-
zia con nota n. 46185 del 15 novembre 2007 e relazione
tecnica allegata, con la quale e' stata rappresentata l’esi-
genza, per quanto riguarda il Dipartimento per la giu-
stizia minorile, di procedere all’emanazione del decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri, previsto dal-

l’art. 24, comma 1 del decreto-legge 24 novembre
2000, n. 341, al fine di consentire la stabilizzazione del
personale non dirigenziale in servizio a tempo determi-
nato;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 21 febbraio 2007, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 123 del 29 maggio 2007, con il quale, assieme
ad altre pubbliche amministrazioni, il Dipartimento
per la giustizia minorile del Ministero della giustizia e'
stato autorizzato ad avviare le procedure per la stabiliz-
zazione del personale assunto a tempo determinato;

Atteso pertanto che, per il Dipartimento per la giu-
stizia minorile del Ministero della giustizia, la dota-
zione organica vigente del personale non dirigenziale e'
costituita dai contingenti delle aree funzionali e delle
posizioni economiche di cui alla tabella A, allegata al
decreto dei Presidente del Consiglio dei Ministri
14 novembre 2005, per un totale complessivo di 1.910
unita' ;

Considerato che la proposta di rideterminazione
della dotazione organica del personale appartenente
alle aree funzionali ed alle posizioni economiche del
Dipartimento per la giustizia minorile, come prospet-
tata dal Ministro della giustizia, non comporta oneri
aggiuntivi rispetto ai contingenti di tale personale pre-
visti nella dotazione organica vigente, in coerenza con
quanto stabilito dall’art. 24, comma 1, del decreto legge
24 novembre 2000, n. 341;

Ritenuto, quindi, di dover provvedere alla ridetermi-
nazione della dotazione organica del personale del pre-
detto Dipartimento del Ministero della giustizia in
attuazione del piu' volte richiamato art. 24, comma 1
del decreto-legge n. 341 del 2000;

Preso atto che sulla proposta di rideterminazione
della dotazione organica, cos|' come rappresentata dal-
l’Amministrazione, sono state consultate le Organizza-
zioni sindacali rappresentative;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 15 giugno 2006, con il quale il Ministro per le
riforme e le innovazioni nella pubblica amministra-
zione e' stato delegato ad esercitare le funzioni attribuite
al Presidente del Consiglio dei Ministri in materia di
lavoro pubblico, nonche¤ l’organizzazione, il riordino
ed il funzionamento delle pubbiicne amministrazioni;

Di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze;
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Decreta:

1. Le dotazioni organiche complessive del personale
appartenente alle aree funzionali ed alle posizioni eco-
nomiche del Dipartimento per la giustizia minorile del
ministero della giustizia, sono rideterminate secondo
l’allegata tabella A, che costituisce parte integrante del
presente decreto.

2. Al fine di assicurare la necessaria flessibilita' di uti-
lizzo delle risorse umane alle effettive esigenze opera-
tive, il Ministro della giustizia, con proprio successivo
decreto, effettuera' la ripartizione del contingente di
personale come sopra rideterminato, nei singoli profili
professionali e nell’ambito delle strutture in cui si arti-
cola il Dipartimento per la giustizia minorile, dandone
tempestiva comunicazione alla Presidenza del Consi-
glio dei Ministri - Dipartimento della funzione pub-
blica.

Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei
conti per la registrazione.

Roma, 28 marzo 2008

p. Il Presidente del Consiglio dei Ministri
il Ministro per le riforme e le innovazioni

nella pubblica amministrazione
Nicolais

Il Ministro dell’economia
e delle finanze

Padoa schioppa

Registrato alla Corte dei conti il 21 maggio 2008
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro
n. 6, foglio n. 24

� 20 �
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

DECRETO 29 maggio 2008.

Riconoscimento, al sig. Cherchi Pietro, di titolo professio-
nale comunitario, quale titolo valido per l’iscrizione all’albo
degli avvocati.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visti gli articoli 1 e 8 della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, recante disposizioni per l’adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione
europea;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 relativa al riconoscimento delle qualifiche
professionali;

Visto il decreto ministeriale 28 maggio 2003, n. 191,
che adotta il regolamento di cui all’art. 9 del decreto
legislativo sopra citato, in materia di prova attitudinale
per l’esercizio della professione di avvocato;

Vista l’istanza del sig. Cherchi Pietro, nato il 10 aprile
1973 a Orune (Nuoro-Italia), cittadino italiano, diretta
ad ottenere, ai sensi dell’art. 16 del decreto legislativo
n. 206/2007, il riconoscimento del titolo professionale
di ßAbogado�, rilasciato nel novembre 2007 dal ßIlu-
stre Colegio de Abogados� di Madrid (Spagna), ai fini
dell’accesso ed esercizio in Italia della professione di
ßavvocato�;

Considerato che il richiedente e' in possesso del titolo
accademico di ßdottore in giurisprudenza� conseguito
presso la Universita' degli studi di Sassari nel novembre
2004, omologato in Spagna nel giugno 2006;

Considerato inoltre che ha documentato con oppor-
tune certificazioni di aver completato la pratica forense
in Italia nel febbraio 2004;

Viste le determinazioni della conferenza di servizi
nella seduta del 23 maggio 2008;

Sentito il conforme parere del rappresentante di cate-
goria nella seduta sopra indicata;

Visto l’art. 22 n. 2 del decreto legislativo n. 206/2007;

Decreta:

Art. 1.

Al sig. Cherchi Pietro, nato il 10 aprile 1973 a Orune
(Nuoro-Italia), cittadino italiano, e' riconosciuto il
titolo professionale di ßAbogado� di cui in premessa
quale titolo valido per l’iscrizione all’albo degli avvo-
cati.

Art. 2.

Detto riconoscimento e' subordinato al superamento
di una prova attitudinale orale da svolgersi in lingua
italiana. Le modalita' di svolgimento sono indicate nel-
l’allegato A, che costituisce parte integrante del pre-
sente decreto.

Roma, 29 maggio 2008

p. Il direttore generale: d’Alessandro

������

Allegato A

a) Il candidato, per essere ammesso a sostenere la prova attitu-
dinale, dovra' presentare al Consiglio nazionale domanda in carta
legale, allegando la copia autenticata del presente decreto. La com-
missione, istituita presso il Consiglio nazionale, si riunisce su convo-
cazione del presidente per lo svolgimento delle prove di esame, fissan-
done il calendario. Della convocazione della commissione e del calen-
dario fissato per le prove e' data immediata notizia all’interessato, al
recapito da questi indicato nella domanda.

b) La prova orale e' unica e verte su:

1) discussione di un caso pratico su una a scelta tra le seguenti
materie diritto processuale civile, diritto processuale penale o diritto
amministrativo (processuale);

2) elementi su una a scelta del candidato tra le seguenti mate-
rie: diritto civile, diritto penale, diritto amministrativo (sostanziale);

3) elementi di deontologia e ordinamento professionale.

c) La commissione rilascia all’interessato certificazione dell’av-
venuto superamento dell’esame, al fine dell’iscrizione all’albo degli
avvocati.

08A04174
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MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 6 giugno 2008.

Indizione e modalita' tecniche di svolgimento della lotteria ad
estrazione istantanea con partecipazione a distanza denomi-
nata ßIndiana Jones on line�.

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma

dei monopoli di Stato

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
20 novembre 1948, n. 1677, con il quale e' stato emanato
il Regolamento delle lotterie nazionali;

Visto l’art. 6 della legge 26 marzo 1990, n. 62, che
autorizza il Ministero delle finanze ad istituire le lotte-
rie ad estrazione istantanea;

Visto il Regolamento delle lotterie ad estrazione
istantanea adottato con decreto del Ministro delle
finanze in data 12 febbraio 1991, n. 183;

Visto il Regolamento emanato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 24 gennaio 2002, n. 33, in attua-
zione dell’art. 12 della legge 18 ottobre 2001, n. 383,
con il quale si e' provveduto all’affidamento delle attri-
buzioni in materia di giochi e di scommesse all’Ammi-
nistrazione autonoma dei monopoli di Stato;

Visto l’art. 4 del decreto-legge 8 luglio 2002, n. 138,
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto
2002, n. 178, con il quale sono state adottate disposi-
zioni in materia di unificazione delle competenze in
materia di giochi;

Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,
recante il codice in materia di protezione dei dati perso-
nali;

Visto l’art. 1, comma 292, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, che affida all’Amministrazione autonoma
dei monopoli di Stato la definizione dei provvedimenti
per la regolamentazione delle lotterie differite ed istan-
tanee con partecipazione a distanza;

Visto il decreto del direttore generale dell’Ammini-
strazione autonoma dei monopoli di Stato del 21 marzo
2006, recante misure per la regolamentazione della rac-
colta a distanza delle scommesse, del Bingo e delle Lot-
terie;

Visto il decreto dirigenziale dell’Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato del 13 aprile 2006,
recante misure per la sperimentazione delle lotterie
con partecipazione a distanza, che ha affidato, nell’am-
bito della sperimentazione, il ruolo di gestore centraliz-
zato al Consorzio lotterie nazionali ed il ruolo di riven-
ditore ai soggetti titolari di concessione per l’esercizio

di giochi, concorsi o scommesse riservati allo Stato i
quali dispongano di un sistema di raccolta conforme ai
requisiti tecnici ed organizzativi stabiliti dall’Ammini-
strazione autonoma dei monopoli di Stato;

Visto il decreto dirigenziale del 28 settembre 2006
che ha fissato le caratteristiche tecniche ed organizza-
tive a valere per la sperimentazione delle lotterie istan-
tanee con partecipazione a distanza (cosiddette lotterie
telematiche);

Visto il piano presentato dal Consorzio lotterie
nazionali per la gestione delle lotterie istantanee con
partecipazione a distanza;

Considerato che l’Amministrazione autonoma dei
monopoli di Stato ha valutato positivamente il piano
presentato;

Ritenuto, pertanto, che deve essere indetta una lotte-
ria ad estrazione istantanea con partecipazione a
distanza denominata ßIndiana Jones on line�, prevista
nel piano succitato, ai sensi dell’art. 4 del citato decreto
dirigenziale del 13 aprile 2006 e che devono essere defi-
niti le regole di gioco della predetta lotteria, i premi e
le relative modalita' di attribuzione;

Decreta:

Art. 1.

1. EØ indetta dal 16 giugno 2008 la lotteria nazionale
ad estrazione istantanea con partecipazione a distanza
denominata ßIndiana Jones on line�. Il prezzo di cia-
scuna giocata e' di euro 3,00.

Art. 2.

1. Sul sito internet del rivenditore autorizzato e' pre-
sente una ßvetrina� sulla quale e' riportata una
ßmaschera� che identifica graficamente la lotteria tele-
matica ßIndiana Jones on line�, recante i riquadri
ßRegolamento e vincite�, ßProva� e Gioca�.

Accedendo al riquadro ßRegolamento e vincite� e'
possibile visualizzare informazioni sulle modalita' e sul
regolamento di gioco di cui al presente decreto.

Accedendo al riquadro ßProva� e' possibile visualiz-
zare una dimostrazione del gioco.

Solo ad avvenuta identificazione del giocatore
mediante digitazione del codice di identificazione e del
codice personale, e' possibile accedere al riquadro
ßGioca�, collegandosi cos|' all’interfaccia di gioco.

2. L’interfaccia di gioco contiene rappresentazioni
grafiche e comandi di interazione che differiscono in
funzione della fase del processo di gioco, come di
seguito descritto:
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sull’interfaccia di gioco:

il nome della lotteria (ßIndiana Jones on line�);

il prezzo della giocata (euro 3,00);

il riquadro ßAcquista�, accedendo al quale il
giocatore acquista la giocata, il cui costo viene addebi-
tato sul conto di gioco;

la riproduzione di 4 immagini raffiguranti il
personaggio ßIndiana Jones� identificative dei 4 films
della relativa serie cinematografica;

il riquadro ßChiudi�, nel caso non si voglia pro-
cedere oltre;

b) dopo l’acquisto della giocata sono presenti sul-
l’interfaccia di gioco:

l’area di gioco, che e' costituita:

inizialmente, da quattro diverse immagini del
personaggio ßIndiana Jones� identificative dei 4 films
della relativa serie cinematografica, ovvero ßPredatori
dell’arca perduta�, ßTempio maledetto�, ßL’ultima cro-
ciata� e ßRegno del Teschio di cristallo�. Il giocatore
dovra' scegliere, selezionando la relativa immagine,
uno dei quattro film proposti;

successivamente all’avvenuta selezione da
parte del giocatore di uno dei quattro films proposti:

due distinte aree di gioco contrassegnate
rispettivamente dalla scritta ßGioco 1� e dalla scritta
ßGioco 2�. La prima, relativa al ßGioco 1� riproduce,
nella parte in alto contraddistinta dalla scritta ßNumeri
vincenti�, l’immagine di tre ßfruste�. Nella parte
restante dell’area di gioco, contraddistinta dalla scritta
ßI tuoi numeri� e' riprodotta l’immagine di sei cappelli.
La seconda area di gioco, relativa al ßGioco 2�, ripro-
duce, nella parte contraddistinta dalla scritta ßsimboli
vincenti� l’immagine di tre serpenti ßcobra�. Nella
restante parte dell’area contraddistinta dalla scritta
ßI tuoi simboli�, e' riprodotta l’immagine di cinque
ßcamion�;

il codice univoco, identificativo della giocata,
composto di 14 cifre;

la visualizzazione grafica della giocata consi-
stente, a seguito del procedimento di interazione di
cui al successivo art. 3 nello scoprire, dopo averli sele-
zionati, i ßNumeri vincenti� e ßI tuoi numeri� nel
ßGioco 1� e i ßSimboli vincenti� e ßI tuoi simboli�
nel ßGioco 2�;

la visualizzazione dell’esito della giocata,
comunicato, in caso negativo, con la frase ßQUESTA
VOLTA NON HAI VINTO�, in caso positivo con la
frase ßCONGRATULAZIONI ! HAI VINTO� con
l’indicazione dell’importo della vincita;

il riquadro ßcontinua�, attraverso il quale e' pos-
sibile riaccedere all’interfaccia di gioco per l’acquisto
di una nuova giocata.

Sono inoltre presenti sull’interfaccia di gioco,
durante tutte le fasi del processo di gioco:

il logo ßGratta e vinci online�;

il logo ßAAMS� ed il logo ßGioco sicuro�;

il riquadro ßRegolamento e vincite�, accedendo al
quale e' possibile prendere visione del Regolamento di
gioco di cui al presente decreto;

l’indicazione dell’importo massimo di vincita con-
seguibile con ßIndiana Jones on line�, pari ad euro
200.000,00;

l’indicazione del saldo del conto di gioco del gioca-
tore.

Art. 3.

1. La visualizzazione della giocata erogata si ottiene
attraverso il meccanismo di interazione di seguito indi-
cato.

Si deve scegliere, selezionandolo, il film, con cui
giocare, tra i quattro proposti: ßPredatori dell’arca
perduta�, ßL’ultima crociata�, ßTempio maledetto� ed
ßRegno del teschio di cristallo�.

Successivamente il giocatore dovra' :

nel ßGioco 1� selezionare, cliccandoci sopra, l’im-
magine delle tre fruste per scoprire i ßNumeri vincenti�
dalle stesse e l’immagine dei sei cappelli per scoprire
ßI tuoi numeri� dagli stessi celati. Se ne ßI tuoi numeri�
si trova una o piu' volte uno o piu' ßNumeri vincenti� si
vince il premio o la somma dei premi corrispondenti.
Se tra ßI tuoi numeri� si trova la riproduzione del volto
del personaggio ßIndiana Jones�, si vincono e 50;

nel ßGioco 2� selezionare, cliccandoci sopra, l’im-
magine dei tre serpenti cobra per scoprire i ßSimboli
vincenti� dagli stessi celati dai ßcobra� e l’immagine
dei cinque camion per scoprire ßI tuoi simboli� da essi
celati. Se ne ßI tuoi simboli� si trova una o piu' volte
uno o piu' ßSimboli vincenti� si vince il premio o la
somma dei premi corrispondenti.

2. Il giocatore effettua la giocata attraverso una delle
seguenti modalita' alternative:

con il meccanismo di interazione descritto al
punto 1.;

selezionando il riquadro ßScopri subito�, mediante
il quale il sistema visualizza immediatamente l’esito
della giocata.

3. L’esito della giocata e' comunicato con le modalita'
di cui al precedente art. 2.
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4. Una volta registrato nel sistema informatico del
Consorzio lotterie nazionali il codice univoco, identifi-
cativo della giocata erogata, la stessa si considera a
tutti gli effetti valida ed effettuata, anche nel caso in
cui dovessero successivamente verificarsi malfunziona-
menti o interruzioni di collegamento del sistema del
giocatore.

5. In ogni caso il giocatore puo' conoscere l’esito della
giocata, nonche¤ l’importo dell’eventuale vincita, attra-
verso l’accesso alla sezione riguardante il proprio conto
di gioco, contenente i dati identificativi della giocata,
presente sul sito internet del rivenditore.

Art. 4.

1. Vengono messi in distribuzione due lotti di giocate
costituiti ciascuno da 800.000 giocate erogabili.

2. La massa premi, corrispondente a ciascun lotto di
800.000 giocate, ammonta ad euro 1.735.000,00 suddi-
visa nei seguenti premi:

n. 100.000 premi di e 3,00;

n. 110.000 premi di e 5,00;

n. 20.000 premi di e 10,00;

n. 5.000 premi di e 15,00;

n. 2.000 premi di e 20,00;

n. 1.800 premi di e 25.00;

n. 1.000 premi di e 50,00;

n. 900 premi di e 100,00;

n. 50 premi di e 500,00;

n. 10 premi di e 1.000,00;

n. 5 premi di e 10.000,00;

n. 2 premi di e 50.000,00;

n. 1 premio di e 200.000,00.

3. Qualora nel corso di svolgimento della presente
lotteria, sulla base dell’andamento della raccolta se ne
ravvisasse la necessita' , verranno generati ulteriori lotti
di giocate, che comprenderanno il medesimo numero
di premi di cui al presente articolo.

Art. 5.

1. Le vincite di importo non superiore a 10.000,00
euro sono accreditate dal rivenditore sul conto di gioco
del giocatore, secondo quanto previsto dall’art. 7 del
decreto dirigenziale del 28 settembre 2006, e possono
essere riscosse con le modalita' previste dal contratto di
conto di gioco sottoscritto dal giocatore, di cui al
decreto direttoriale del 21 marzo 2006.

2. Le vincite di importo superiore a e 10.000,00 il
pagamento deve essere richiesto dal giocatore presso
l’ufficio premi del Consorzio lotterie nazionali, viale
del Campo Boario, 56/D - 00154, Roma, mediante:

presentazione della stampa di un promemoria
riportante i dati identificativi della giocata e dell’esito
della stessa, ottenibile dall’elenco delle giocate presente
sul conto di gioco, o del codice univoco della giocata
vincente;

presentazione di un documento di identificazione
in corso di validita' ;

comunicazione del codice fiscale del giocatore
medesimo.

La richiesta di pagamento puo' essere presentata anche
presso uno sportello di Banca Intesa con le medesime
modalita' . In tal caso la Banca provvede ad inoltrare la
richiesta del giocatore al Consorzio lotterie nazionali,
rilasciando al giocatore stesso apposita ricevuta.

3. Il codice univoco della giocata e il relativo esito
vincente devono risultare registrati nel sistema infor-
matico del Consorzio lotterie nazionali, e costituiscono
il titolo esclusivo che certifica i diritti del giocatore per
ottenere il pagamento della vincita.

Art. 6.

1. Con avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale sara'
stabilita la data di cessazione della lotteria.

Art. 7.

1. Il presente decreto sara' trasmesso agli organi di
controllo per gli adempimenti di competenza e sara'
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

Roma, 6 giugno 2008

Il direttore generale: Tino

Registrato alla Corte dei conti il 13 giugno 2008
Ufficio controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 3 Econo-

mia e finanze, foglio n. 177

08A04321
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EDECRETO 9 giugno 2008.

Individuazione del perimetro afferente 100 immobili, gia' di
proprieta' del Fondo Immobili Pubblici, di cui 40, oggetto di
vendita a Terzi Acquirenti.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre
2001, n. 410 e successivamente modificato (nel seguito
indicato come il ßdecreto-legge n. 351�), recante dispo-
sizioni urgenti in materia di privatizzazione e valorizza-
zione del patrimonio immobiliare pubblico e di svi-
luppo dei fondi comuni di investimento immobiliare;

Visto l’art. 4 del decreto-legge n. 351 (nel seguito
indicato come l’ßart. 4�) in forza del quale il Ministro
dell’economia e delle finanze e' autorizzato a promuo-
vere la costituzione di uno o piu' fondi comuni di inve-
stimento immobiliare, conferendo o trasferendo beni
immobili ad uso diverso da quello residenziale dello
Stato, dell’Amministrazione autonoma dei Monopoli
di stato e degli enti pubblici non territoriali, individuati
con uno o piu' decreti del Ministro dell’economia e delle
finanze da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale;

Visto il comma 2 dell’art. 4 ai sensi del quale le
disposizioni degli articoli da 1 a 3 del decreto-legge
n. 351 si applicano, per quanto compatibili, ai trasferi-
menti dei beni immobili ai fondi comuni di investi-
mento immobiliare di cui al comma 1 dell’art. 4;

Visti i decreti del Ministro dell’economia e delle
finanze di attuazione dell’art. 4 ai sensi dei quali sono
stati conferiti e trasferiti al fondo immobiliare denomi-
nato ßFIP - Fondo Immobili Pubblici - Fondo Comune
di Investimento Immobiliare di tipo Chiuso� (il
ßFondo�) i beni immobili indicati negli allegati a tali
decreti e sono state emanate disposizioni volte a rego-
lare alcuni aspetti afferenti la complessiva operazione
di conferimento e trasferimento al Fondo e previsioni
concernenti il contratto di locazione di tali immobili
con l’Agenzia del demanio (i ßDecreti Attuativi�);

Visto l’accordo di indennizzo stipulato il 29 dicembre
2004 ai sensi dai decreti attuativi tra il Ministero
dell’economia e delle finanze e, tra gli altri, il Fondo
(l’ßAccordo di Indennizzo�);

Visto il decreto emanato dal Ministero dell’economia
e delle finanze emanato il 16 settembre 2005 mediante
il quale, in virtu' del citato Accordo di indennizzo, si e'
provveduto alla sostituzione di immobili e di porzioni
di immobili gia' trasferiti dallo Stato al Fondo
(ßDecreto di indennizzo�) come descritto negli allegati
al medesimo decreto, come successivamente rettificati;

Tenuto conto che il Fondo ha avviato le procedure di
vendita, per l’anno in corso, che interessano 40 immo-
bili, mediante la pubblicazione di apposita offerta, e
per un pacchetto di 60 beni ha completato l’attivita' di
regolarizzazione catastale, ai fini della successiva alie-
nazione;

Considerato che il Ministero dell’economia e delle
finanze ha avviato, per i beni di cui alla premessa che
precede, l’apposita procedura, volta ad ottenere la rego-

larizzazione edilizia e l’accertamento di conformita' di
taluni immobili trasferiti al Fondo, ai sensi del combi-
nato disposto di cui all’art. 29, comma 1-bis, del
decreto-legge n. 269 del 30 settembre 2003 e del rinvio
all’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 383/1994, in osservanza dell’impegno di cui alla let-
tera (j) descritta nell’allegato 3 al decreto 15 dicembre
2004 (c.detto Decreto Operazione), e dell’Accordo di
Indennizzo, stipulato con il Fondo;

Tenuto conto di quanto disciplinato dall’art. 4 del
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, del
29 dicembre 2005 (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del 3 febbraio 2006, n. 28 ) che prevede, ove si renda
necessario, l’adozione di decreti dirigenziali emanati
dal Ministero dell’economia e delle finanze, ai fini della
migliore identificazione delle unita' , escluse quelle ad
uso residenziali, facenti parte dei beni, gia' individuati
dai decreti dell’Agenzia del demanio, e trasferiti per
effetto dei ßDecreti Attuativi� al Fondo;

Preso atto delle certificazioni redatte dall’Agenzia del
demanio in accordo con il Fondo, tenendo conto delle
valutazioni di congruita' degli immobili in sede di
apporto o trasferimento;

Attesa l’opportunita' di individuare in modo inequi-
vocabile gli immobili di proprieta' del Fondo, anche
oggetto di alienazione a terzi acquirenti, con l’esigenza,
fra l’altro di quantificare correttamente l’importo del
canone di locazione che l’Agenzia del demanio, in virtu'
di quanto previsto dal contratto di locazione stipulato
con il Fondo, sara' tenuta a corrispondere agli acqui-
renti di tali immobili;

Decreta:

Gli immobili citati in premessa di proprieta' del
Fondo e trasferiti al medesimo in forza dell’art. 4 e dei
decreti attuativi sono individuati e descritti nell’allegato
al presente decreto.

Il canone di locazione da corrispondersi da parte del-
l’Agenzia del demanio agli acquirenti degli immobili
alienati dal Fondo, individuati nell’allegato al presente
decreto, e disciplinato dall’art. 5 del contratto di loca-
zione stipulato tra il Fondo e l’Agenzia del demanio
sara' oggetto di successivo decreto di accertamento.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 9 giugno 2008

Il direttore generale del Tesoro: Grilli
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DECRETO 10 giugno 2008.

Modalita' tecniche di svolgimento della Lotteria nazionale
ßGran Premio di Merano�, ßMaratona d’Italia� e ßFiaba per
una vita solidale�.

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma

dei monopoli di Stato

Vista la legge 4 agosto 1955, n. 722, e successive
modificazioni;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 591;

Vista la legge 26 marzo 1990, n. 62;

Visto il regolamento generale delle lotterie nazionali
approvato con decreto del Presidente della Repubblica
del 20 novembre 1948, n. 1677, e successive modifica-
zioni;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Vista la Convenzione in data 14 ottobre 2003 con la
quale l’Amministrazione autonoma dei monopoli di
Stato ha affidato al R.T.I. Lottomatica ed altri (Con-
sorzio lotterie nazionali) la concessione per la gestione
anche automatizzata delle lotterie nazionali ad estra-
zione differita ed istantanea;

Visto il decreto ministeriale in data 7 dicembre 2007
con il quale sono state individuate le manifestazioni
cui abbinare le lotterie nazionali dell’anno 2008;

Considerato che occorre emanare le modalita' tecni-
che relative allo svolgimento della lotteria ßGran Pre-
mio di Merano�, ßMaratona d’Italia� e ßFiaba per
una vita solidale� 2008, nonche¤ le altre disposizioni
occorrenti per l’effettuazione della lotteria medesima;

Considerato che il sopracitato decreto ministeriale
del 7 dicembre 2007 prevede per le lotterie nazionali la
possibilita' di avvalersi di modalita' interattive con l’ab-
binamento a spettacoli televisivi e che, pertanto, la lot-
teria di cui al presente decreto sara' collegata alla tra-
smissione della R.A.I. Radiotelevisione Italiana ßUno
mattina estate�.

Considerato, altres|' , che nel corso della trasmissione
suddetta, al fine di incentivare la vendita dei biglietti
della lotteria, saranno attribuiti premi ai possessori di
biglietti, attraverso meccanismi di sorte e giochi televi-
sivi che si svolgeranno nell’ambito della collegata tra-
smissione televisiva;

Considerato, infine, che al fine di assicurare un
costante interesse del pubblico durante l’intero periodo
della manifestazione, con i connessi riflessi in termini
di vendita dei biglietti, agli acquirenti dei biglietti della
lotteria sara' consentito, tramite apposito tagliando
annesso al biglietto, di concorrere all’assegnazione di
premi con modalita' di estrazione istantanea;

Vista la delibera in data 9 settembre 1993 con la
quale il Comitato generale per i giochi ha stabilito che
le operazioni di estrazione e di abbinamento delle lotte-
rie nazionali devono svolgersi nella sede istituzionale
di Roma;

Decreta:
Art. 1.

La lotteria nazionale ßIn corsa per una vita solidale�
abbinata alle manifestazioni ßGran Premio di
Merano�, ßMaratona d’Italia� e ßFiaba per una vita
solidale�, e' collegata alla trasmissione televisiva della
R.A.I. Radiotelevisione Italiana ßUno mattina estate�,
in onda su Raiuno.

La lotteria avra' inizio il 16 giugno 2008 e terminera' il
4 settembre 2008.

Art. 2.

I biglietti saranno suddivisi nelle seguenti 5 serie
composte da 100.000 biglietti ciascuna: A B C D E.

Qualora nel corso della manifestazione, sulla base
dell’andamento delle vendite dei biglietti, se ne ravvi-
sasse la necessita' , verranno emesse ulteriori serie con-
trassegnate dalle successive lettere dell’alfabeto.

Art. 3.

Il prezzo di ciascun biglietto e' di euro 5,00.

Art. 4.

Con il medesimo biglietto della lotteria di cui al pre-
sente decreto si concorre oltre che all’assegnazione dei
premi di cui al successivo art. 5 anche all’assegnazione
dei premi di cui ai successivi articoli 11 e 12.

Art. 5.

La ripartizione della somma ricavata dalla vendita
dei biglietti sara' disposta dal Comitato generale per i
giochi, ai sensi dell’art. 17 del citato regolamento e suc-
cessive modificazioni.

La massa premi potra' essere ripartita in piu' catego-
rie.

Il primo premio della prima categoria sara' di euro
cinquecentomila (e 500.000,00).

Il numero e l’entita' degli altri premi, quantomeno
nello stesso numero delle manifestazioni collegate alla
lotteria, saranno determinati dal Comitato generale
per i giochi dopo l’accertamento della vendita dei
biglietti.

Art. 6.

La vendita all’ingrosso dei biglietti cessera' in tutto il
territorio nazionale alle ore 24,00 del 26 agosto 2008.

I biglietti invenduti annullati ed i relativi elaborati
contabili cartacei ed elettronici dovranno pervenire al
Consorzio lotterie nazionali entro il 27 agosto 2008.
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Le operazioni di estrazione dei premi si svolgeranno,
con le modalita' stabilite dagli articoli 14 e 15 del
decreto del Presidente della Repubblica 20 novembre
1948, n. 1677, e successive modificazioni, a Roma presso
la sala delle lotterie nazionali della direzione generale
dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato,
il giorno 4 settembre 2008 a partire dalle ore 9,00. Il
pubblico potra' accedere alla predetta sala dall’ingresso
di via Anicia n. 11.

Qualora, per qualsiasi motivo, risultasse impossibile
effettuare le operazioni di estrazione dei biglietti vin-
centi alla data del 4 settembre 2008 come sopra stabi-
lito, le operazioni stesse avverranno in luogo, giorno
ed ora da stabilirsi con apposito provvedimento.

Art. 8.

Ultimate le operazioni di estrazione dei biglietti
estratti vincenti, quantomeno nello stesso numero delle
manifestazioni collegate alla lotteria, sara' dichiarato e
registrato a verbale il premio da assegnare a ciascuno
di essi, secondo l’ordine di estrazione dei biglietti e del-
l’ordine di indicazione delle manifestazioni. Pertanto,
al primo biglietto estratto vincente, collegato al ßGran
Premio di Merano�, sara' attribuito il primo premio, il
secondo premio sara' attribuito al secondo biglietto
estratto vincente, collegato alla ßMaratona d’Italia� ed
il terzo premio sara' attribuito al terzo biglietto estratto
vincente collegato a ßFiaba per una vita solidale�.

Al termine sara' data al pubblico comunicazione con-
clusiva dei risultati di estrazione dei biglietti vincenti e
di assegnazione dei rispettivi premi.

Art. 9.

La dott.ssa Alessandra Grossi, consigliere nei ruoli
dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato,
e' incaricata di redigere il verbale delle operazioni di
estrazione e di abbinamento dei biglietti vincenti.

Detto funzionario, in caso di impedimento, sara'
sostituito, dalla sig.ra Paola Tomasello, collaboratore
nei ruoli dell’Amministrazione autonoma dei monopoli
di Stato.

Art. 10.

Tutte le operazioni relative all’assegnazione dei
premi di cui al successivo art. 11 nonche¤ le procedure
propedeutiche all’assegnazione di detti premi, saranno
svolte da una commissione costituita da funzionari del-
l’Amministrazione dei monopoli di Stato e del Consor-
zio lotterie nazionali in seguito denominata ßCommis-
sione�.

Art. 11.

Nella lotteria e' prevista l’assegnazione di premi gior-
nalieri che verranno attribuiti nel corso della trasmis-
sione di Raiuno ßUno mattina estate�, in onda dal
luned|' al venerd|' dalle ore 6,45 alle ore 10,00, dal
23 giugno al 3 settembre 2008. Il gioco in trasmissione

si articolera' per 53 puntate, salvo cause di forza mag-
giore, o comunque non prevedibili, che possano deter-
minare un improvviso ed imprevedibile cambiamento
della programmazione televisiva.

Nel corso di ogni puntata si procedera' all’assegna-
zione di due premi, dell’importo minimo di e 500,00
ciascuno, da attribuire nel modo seguente.

Sul fronte del biglietto e' presente un’area contraddi-
stinta dalla scritta ßGratta qui� ricoperta di speciale
vernice asportabile, che cela un codice di nove cifre.
Tutti gli acquirenti di biglietti, per partecipare all’asse-
gnazione dei premi in palio, dovranno telefonare al
numero 16463 e digitare il codice rinvenuto sul proprio
biglietto nell’area suddetta oppure inviare un SMS al
numero 48313 contenente il codice di cui sopra. Ogni
biglietto consente una sola telefonata o un solo SMS
per partecipare al gioco.

Durante la telefonata al numero 16463 i giocatori,
seguendo le istruzioni fornite, potranno indicare un’u-
tenza telefonica diversa da quella chiamante alla quale
preferiscono essere contattati in caso di estrazione del
codice fornito. Coloro i quali avranno invece inviato
un SMS al numero 48313, saranno contattati all’utenza
telefonica dalla quale e' stato inviato l’SMS stesso.

Il costo della chiamata telefonica e' di e 0,30 IVA
inclusa per chiamate effettuate da apparecchi di rete
fissa degli abbonati Telecom Italia e di altri gestori di
telefonia fissa che decideranno di aderire all’iniziativa.
Per le chiamate provenienti da apparecchi di telefonia
mobile, il costo sara' determinato dal piano tariffario
dei singoli gestori telefonici che decideranno di aderire
all’iniziativa. Per ogni SMS inviato riportante un codice
valido (al costo del proprio piano tariffario applicato
dal gestore telefonico aderente all’iniziativa) il gioca-
tore ricevera' un SMS informativo di conferma al costo
di e 0,50 IVA inclusa.

Fra tutti coloro che avranno telefonato o inviato un
SMS per partecipare ai giochi di cui al presente arti-
colo, per ogni puntata del programma, la Commis-
sione, ogni venerd|' dal 20 giugno al 29 agosto 2008,
estrarra' fra tutti i codici pervenuti entro le ore 23,59
del gioved|' precedente l’estrazione 20 codici identifica-
tivi, corrispondenti ad altrettanti biglietti. L’estrazione
di venerd|' 15 agosto sara' anticipata a gioved|' 14 agosto
e, pertanto, sara' effettuata fra tutti i codici pervenuti
entro le ore 23,59 di mercoled|' 13 agosto.

Dopo l’estrazione dei 20 codici, e quindi dei biglietti
da essi identificati, si procedera' a contattare telefonica-
mente i giocatori, rigorosamente in ordine di estrazione
ai numeri di utenza dai medesimi forniti, al fine di
acquisire la disponibilita' di 2 concorrenti per ogni pun-
tata per la partecipazione telefonica alla trasmissione
televisiva.

Nel caso in cui il numero telefonico chiamato dovesse
risultare occupato, oppure non vi sia risposta, verranno
effettuati 2 ulteriori tentativi ad intervalli di almeno 10
minuti ciascuno. Nel caso i tentativi risultassero infrut-
tuosi, l’estrazione di quel codice sara' considerata nulla
e si procedera' a contattare l’utenza telefonica abbinata
al codice immediatamente successivo in ordine di estra-
zione. Le estrazioni saranno effettuate specificatamente
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con riferimento ad una data puntata, per cui in caso di
indisponibilita' per tale puntata, non sara' consentita la
partecipazione degli estratti in altro momento.

I concorrenti cos|' individuati, dovranno rendersi
disponibili dalle ore 8,30 alle ore 9,50 del giorno in cui
vi sara' la trasmissione televisiva a cui si riferisce l’estra-
zione, salvo diverso orario che sara' indicato telefonica-
mente agli stessi dalla Commissione; nel corso di cia-
scuna puntata, i concorrenti saranno chiamati telefoni-
camente al numero di utenza dagli stessi fornito per la
partecipazione al gioco.

Qualora l’utenza risultasse occupata, oppure, non vi
sia risposta dopo cinque squilli, al termine del secondo
tentativo senza risposta la chiamata telefonica si consi-
derera' infruttuosa e si procedera' secondo le medesime
modalita' e seguendo l’ordine di estrazione, a contattare
altri estratti fino all’individuazione dei due concorrenti
per l’assegnazione dei due premi in palio dell’importo
minimo di e 500,00.

I premi saranno attribuiti con le seguenti modalita' .
Ciascun concorrente, rigorosamente in ordine di estra-
zione, sara' chiamato a scegliere un contenitore, sui cin-
que proposti contraddistinti dai numeri 1, 2, 3, 4 e 5.
Nei cinque contenitori la Commissione, prima dell’ini-
zio della trasmissione, inserira' un elemento grafico
riportante l’indicazione dei seguenti premi in palio in
ogni puntata: n. 2 premi di e 500,00 e n. 2 premi di
e 1.000,00 ed 1 premio di e 2.000,00. Ognuno dei due
concorrenti scegliera' un contenitore e vincera' il premio
pari all’importo che avra' rinvenuto all’interno del con-
tenitore scelto.

In ogni puntata sara' , inoltre, messo in palio anche un
ßsuper-premio� il cui importo sara' determinato dalla
somma dei premi non assegnati nel corso della mede-
sima puntata ed eventualmente di quelle precedenti. Ai
fini dell’assegnazione del ßsuper-premio�, prima dell’i-
nizio della prova, la Commissione provvedera' ad inse-
rire in uno dei cinque contenitori succitati, un elemento
scenico il cui rinvenimento consentira' la partecipazione
alla prova del ßsuper-premio�; provvedera' , inoltre, in
modo del tutto casuale, a versare del caffe' all’interno
di una di due ßcaffettiere� contraddistinte dalle lettere
A e B. Il concorrente che avra' rinvenuto nel contenitore
scelto il succitato elemento scenico dovra' scegliere una
delle ßcaffettiere� tra le due proposte come sopra con-
traddistinte. Se nella caffettiera scelta ci sara' del caffe' ,
il concorrente si aggiudichera' il ßsuper-premio�. In
caso di non aggiudicazione, l’importo del ßsuper-pre-
mio� in palio si cumulera' con il ßsuper-premio� in palio
nella puntata successiva.

In caso di aggiudicazione del ßsuper-premio�, l’im-
porto del ßsuper-premio� in palio nella puntata succes-
siva sara' determinato dalla somma dei premi non attri-
buiti nel corso della puntata medesima.

Qualora il ßsuper-premio� non dovesse essere asse-
gnato nel corso della puntata conclusiva, tale premio
non potra' piu' essere aggiudicato ed il relativo importo
rientrera' nella disponibilita' dell’Amministrazione auto-
noma dei monopoli di Stato per la determinazione della
massa-premi di cui al precedente art. 5.

Qualora durante la partecipazione al gioco si verifi-
casse un’interruzione della comunicazione telefonica
prima della scelta da parte di ciascun concorrente di
uno dei cinque contenitori, si procedera' ad effettuare
un tentativo per ripristinarla; se il numero risultera'
occupato dovranno essere effettuati due ulteriori tenta-
tivi di chiamata. Se il numero risultera' libero, l’attesa
per la risposta dovra' essere protratta per cinque squilli.
Qualora ogni tentativo di ripristinare la linea, come
sopra descritto, risultasse infruttuoso, al concorrente
verra' attribuito solo un premio di e 500,00.

Qualora, sempre durante la partecipazione al gioco,
si verificasse un’interruzione della comunicazione per
il concorrente che ha rinvenuto l’elemento scenico che
consente di giocare per aggiudicarsi il ßsuper-premio�
prima che lo stesso abbia superato la prova di fortuna
per l’assegnazione del ßsuper-premio�, si procedera' ad
effettuare un tentativo per ripristinarla; se il numero
risultera' occupato dovranno essere effettuati due tenta-
tivi di chiamata. Se il numero risultera' libero, l’attesa
per la risposta dovra' essere protratta per cinque squilli.
Qualora ogni tentativo di ripristinare la linea, come
sopra descritto, risultasse infruttuoso al concorrente
verra' attribuito soltanto il premio rinvenuto nel conte-
nitore scelto; il ßsuper-premio� in palio nella puntata
non verra' aggiudicato e si sommera' a quello in palio
nella puntata successiva.

Qualora per cause di forza maggiore, o comunque
non prevedibili, che possano determinare un improv-
viso ed imprevedibile cambiamento della programma-
zione televisiva il gioco per l’assegnazione dei premi
non possa piu' essere effettuato, ai concorrenti estratti
e che hanno gia' dichiarato la propria disponibilita' alla
partecipazione al gioco medesimo, con le modalita'
sopra indicate, sara' attribuito un premio di e 2.500,00
cadauno, con attribuzione dell’intero montepremi quo-
tidiano in palio ai due concorrenti della puntata.

I codici dei 2 concorrenti che parteciperanno a cia-
scuna puntata della trasmissione saranno esclusi dalle
successive estrazioni di cui al presente articolo.

Tutti i codici estratti che non hanno partecipato alle
puntate della trasmissione, saranno oggetto delle suc-
cessive estrazioni di cui al presente articolo.

Tutte le operazioni sopradescritte si svolgeranno
sotto il controllo della Commissione.

Le telefonate per partecipare all’assegnazione dei
premi di cui al presente articolo potranno essere effet-
tuate fino alle ore 23,59 del 28 agosto 2008.

Art. 12.

Nel biglietto della lotteria di cui al presente decreto e'
presente anche un tagliando, denominato ßLa fortuna
a colori�, separabile dal resto del biglietto da apposita
fincatura ma non vendibile separatamente. Il tagliando
consente l’assegnazione di premi con modalita' di estra-
zione istantanea. Sul fronte del tagliando sono presenti
due aree ricoperte da speciale vernice asportabile
mediante raschiatura. La prima area e' denominata
ßI Numeri vincenti�. La seconda area e' denominata
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EßI tuoi numeri� ed e' suddivisa in quattro caselle ognuna
delle quali reca l’immagine di un quadrifoglio e la
scritta ßpremio�.

Nella parte posteriore del tagliando sono indicati gli
importi dei premi, una sintesi delle modalita' per otte-
nerne il pagamento, analiticamente indicate al succes-
sivo art. 13 ed il bar-code per la rilevazione informatica
del tagliando, presente anche sul corpo centrale del
biglietto.

Ogni tagliando consente un’unica giocata e puo' attri-
buire un’unica vincita.

Gli acquirenti dei biglietti possono conoscere, utiliz-
zando il tagliando di cui al presente articolo, immedia-
tamente la vincita nel modo seguente:

si deve grattare l’area de ßI numeri vincenti� e sco-
prire i due numeri in essa presenti;

si deve poi grattare l’area de ßI tuoi numeri�, sco-
prire i numeri celati sotto i quattro quadrifogli e l’indi-
cazione dei relativi premi.

se uno de ßI numeri vincenti� e' presente ne ßI tuoi
numeri� si vince il premio corrispondente a tale numero.

La massa-premi, per ogni 100.000 biglietti, ammonta
ad e 150.020,00, suddivisa nei seguenti premi:

n. 1 premio di euro 10.000,00;

n. 1 premio di euro 500,00;

n. 10 premi di euro 100,00;

n. 88 premi di euro 40,00;

n. 250 premi di euro 20,00;

n. 500 premi di euro 10,00;

n. 25.000 premi di euro 5,00.

Qualora nel corso di svolgimento della lotteria, sulla
base dell’andamento della vendita, si ravvisasse la
necessita' di procedere alle emissione di ulteriori serie
di biglietti, cos|' come previsto nel precedente art. 2, i
relativi tagliandi ßLa fortuna a colori� conterranno, in
proporzione, i premi sopraindicati.

Art. 13.

Per il pagamento dei premi di cui agli articoli 5 e 11,
rispettivamente i biglietti ed i tagliandi vincenti, integri
ed in originale, dovranno essere presentati all’Ufficio
premi del Consorzio lotterie nazionali, viale del Campo
Boario, 56/D - 00154 Roma, o fatti pervenire a rischio
del possessore, al medesimo Ufficio premi, indicando
le generalita' , l’indirizzo del richiedente e le modalita' di
pagamento richieste (assegno circolare, bonifico banca-
rio o postale). I suddetti biglietti e tagliandi potranno
essere presentati altres|' presso uno sportello di Banca
Intesa che provvedera' a trasmetterli al suindicato Uffi-
cio premi.

Per il pagamento dei premi di cui all’art. 12, i
tagliandi devono risultare vincenti secondo la prevista
procedura di validazione da parte del sistema informa-
tico del Consorzio lotterie nazionali; le modalita' di
pagamento dei relativi premi, differiscono in relazione
agli importi delle vincite e sono le seguenti.

Il pagamento dei premi per vincite fino ad euro
500,00 viene effettuato, previa validazione del tagliando
vincente, da un qualsiasi punto vendita autorizzato alla
vendita delle lotterie nazionali, collegato al sistema
automatizzato del Consorzio lotterie nazionali. In tal
caso il punto vendita provvede al ritiro del tagliando
vincente, integro ed originale.

Il pagamento dei premi per vincite da euro 501,00
fino ad euro 10.000,00 deve essere richiesto presso un
qualsiasi punto vendita autorizzato alla vendita delle
lotterie nazionali, collegato al sistema automatizzato
del Consorzio lotterie nazionali. In tal caso il punto
vendita provvede alla validazione del tagliando, al
ritiro del tagliando vincente, integro ed originale, rila-
sciando al vincitore apposita ricevuta. Il pagamento
della vincita avverra' secondo la modalita' prescelta dal
vincitore fra le seguenti: assegno circolare, bonifico
bancario o postale.

I risultati dell’estrazione del 4 settembre 2008
saranno pubblicati nel bollettino ufficiale dei biglietti
vincenti che verra' compilato dall’Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato, ai sensi dell’art. 16
del regolamento approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 20 novembre 1948, n. 1677 e succes-
sive modificazioni.

Le richieste di pagamento di tutti i premi di cui al
presente decreto dovranno pervenire entro il termine
di decadenza di centottanta giorni decorrenti dal
giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana del bollettino uffi-
ciale dell’estrazione dei premi di cui all’art. 5.

Art. 14.

Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei
conti per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

Roma, 10 giugno 2008

Il direttore generale: Tino

Registrato alla Corte dei conti il 13 giugno 2008
Ufficio controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 3 Economia

e finanze, foglio n. 178

08A04322
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

DELIBERAZIONE 21 dicembre 2007.

Potenziamento ßhub� portuale di Civitavecchia, nell’ambito
del programma delle infrastrutture strategiche (legge n. 443/
2001). Prolungamento antemurale C. Colombo e Darsena
traghetti. (Deliberazione n. 140/2007).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443, c.d. ßlegge
obiettivo�, che, all’art. 1, ha stabilito che le infrastrut-
ture pubbliche e private e gli insediamenti strategici e
di preminente interesse nazionale, da realizzare per la
modernizzazione e lo sviluppo del Paese, vengano indi-
viduati dal Governo attraverso un programma formu-
lato secondo i criteri e le indicazioni procedurali conte-
nuti nello stesso articolo, demandando a questo Comi-
tato di approvare, in sede di prima applicazione della
legge, il suddetto programma entro il 31 dicembre 2001;

Vista la legge 1� agosto 2002, n. 166, che, all’art. 13,
reca modifiche al menzionato art. 1 della legge n. 443/
2001;

Visto l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3,
recante ßDisposizioni ordinamentali in materia di pub-
blica amministrazione�, secondo il quale, a decorrere
dal 1� gennaio 2003, ogni progetto di investimento pub-
blico deve essere dotato di un codice unico di progetto
(CUP), e viste le delibere attuative emanate da questo
Comitato;

Visto l’art. 4 della legge 24 dicembre 2003, n. 350
(legge finanziaria 2004), e visti in particolare:

i commi 134 e seguenti, ai sensi dei quali la richie-
sta di assegnazione di risorse a questo Comitato, per le
infrastrutture strategiche che presentino un potenziale
ritorno economico derivante dalla gestione e che non
siano incluse nei piani finanziari delle concessionarie e
nei relativi futuri atti aggiuntivi, deve essere corredata
da un’analisi costi-benefici e da un piano economico-
finanziario redatto secondo lo schema tipo approvato
da questo Comitato;

il comma 176 che autorizza limiti di impegno nel
biennio 2005-2006 per la realizzazione delle opere stra-
tegiche di cui alle leggi citate in precedenza;

Visto l’art. 1, comma 78, della legge 23 dicembre
2005, n. 266 (legge finanziaria 2006), che autorizza un
contributo annuale di 200 milioni di euro per quindici
anni, a decorrere dall’anno 2007, per interventi infra-
strutturali, prevedendo tra l’altro il finanziamento di
opere strategiche di preminente interesse nazionale di
cui alla citata legge n. 443/2001 e s.m.i.;

Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, inti-
tolato ßcodice dei contratti pubblici relativi a lavori,
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/
17/CE e 2004/18/CE�, e successive modificazioni ed
integrazioni, e visti in particolare:

la parte II, titolo III, capo IV, concernente ßlavori
relativi a infrastrutture strategiche e insediamenti pro-
duttivi�;

l’art. 256, che ha abrogato il decreto legislativo
20 agosto 2002, n. 190, e successive modificazioni ed
integrazioni concernente la ßattuazione della legge
n. 443/2001 per la realizzazione delle infrastrutture e
degli insediamenti produttivi strategici e di interesse
nazionale�;

Visto il decreto legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2006,
n. 233, e che ha modificato l’art. 2, comma 1, del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, operando, tra
l’altro, la scissione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti;

Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finan-
ziaria 2007), e visto in particolare l’art. 1, comma 977,
che, tra l’altro, per la prosecuzione degli interventi di
realizzazione delle opere strategiche di preminente inte-
resse nazionale di cui alla citata legge n. 443/2001, e
s.m.i., ha autorizzato la concessione di contributi quin-
dicennali di 100 milioni di euro a decorrere da ciascuno
degli anni 2007, 2008 e 2009;

Vista la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (Gazzetta
Ufficiale n. 51/2002 supplemento ordinario), con la
quale questo Comitato, ai sensi del piu' volte richiamato
art. 1 della legge n. 443/2001, ha approvato il primo
programma delle infrastrutture strategiche, che all’alle-
gato 1 include l’ßHub portuale di Civitavecchia�;

Vista la delibera 25 luglio 2003, n. 63 (Gazzetta Uffi-
ciale n. 248/2003), con la quale questo Comitato ha for-
mulato, tra l’altro, indicazioni di ordine procedurale
riguardo alle attivita' di supporto che l’allora Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti e' chiamato a svolgere
ai fini della vigilanza sull’esecuzione degli interventi
inclusi nel Programma delle infrastrutture strategiche;

Vista la delibera 27 maggio 2004, n. 11 (Gazzetta
Ufficiale n. 230/2004), con la quale questo Comitato
ha approvato lo schema tipo di piano economico-finan-
ziario ai sensi del richiamato art. 4, comma 140, della
legge n. 350/2003;

Vista la delibera 20 dicembre 2004, n. 103 (Gazzetta
Ufficiale n. 283/2005), con la quale questo Comitato
ha approvato i progetti preliminari di dieci opere fina-
lizzate al potenziamento del porto di Civitavecchia,
individuando tra esse un primo lotto funzionale costi-
tuito dal Prolungamento antemurale C. Colombo, dalla
Darsena traghetti e dalla Darsena servizi;

Vista la delibera 29 marzo 2006, n. 75 (Gazzetta Uffi-
ciale n. 197/2006), con la quale questo Comitato, tra
l’altro, ha assegnato in via programmatica un finanzia-
mento di 30 milioni di euro, in termini di volume di
investimenti, per la realizzazione del predetto primo
lotto funzionale di interventi nel porto di Civitavecchia
(Prolungamento antemurale C. Colombo, Darsena tra-
ghetti e Darsena servizi) e piu' specificatamente del
ßProlungamento antemurale C. Colombo�, fissando il
contributo annuo massimo in 2,682 milioni di euro e
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Erinviando l’assegnazione definitiva del medesimo alla
approvazione, a conclusione della procedura V.I.A.,
del relativo progetto definitivo;

Vista la delibera 6 aprile 2006, n. 130 (Gazzetta Uffi-
ciale n. 199/2006), con la quale questo Comitato ha
operato la rivisitazione del 1� Programma delle infra-
strutture strategiche nella quale trovano conferma gli
interventi per l’Hub portuale di Civitavecchia;

Visto il decreto emanato dal Ministro dell’interno di
concerto con il Ministro della giustizia e il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti il 14 marzo 2003, e
s.m.i., con il quale, in relazione al disposto dell’art. 15,
comma 2, del decreto legislativo n. 190/2002 (ora
art. 180, comma 2, del decreto legislativo n. 163/2006),
e' stato costituito il Comitato di coordinamento per
l’alta sorveglianza delle grandi opere;

Vista la nota 5 novembre 2004, n. COM/3001/1, con
la quale il coordinatore del predetto Comitato di coor-
dinamento per l’alta sorveglianza delle grandi opere
espone le linee guida varate dal Comitato nella seduta
del 27 ottobre 2004;

Vista la circolare del Ministero dell’economia e delle
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello
Stato 28 febbraio 2007, n. 15, concernente le procedure
da seguire per l’utilizzo di contributi pluriennali ai sensi
dell’art. 1, commi 511 e 512, della legge n. 296/2006;

Visto il Documento di programmazione economico-
finanziaria (DPEF) 2008-2012, sul quale questo Comi-
tato ha espresso parere favorevole con delibera 28 giu-
gno 2007, n. 45, che nella tabella B4, relativa alle
ßopere da avviare entro il 2012�, include il progetto
ßPorto di Civitavecchia: 1� lotto� con il costo di 194,65
milioni di euro;

Vista la nota 12 dicembre 2007, n. 541, con la quale il
Ministero delle infrastrutture ha trasmesso, tra l’altro,
la relazione istruttoria sul ßPotenziamento hub por-
tuale di Civitavecchia, primo lotto interventi funzionali
(1� stralcio): prolungamento antemurale C. Colombo e
Darsena traghetti�, successivamente integrata con
documentazione trasmessa con nota 18 dicembre 2007,
n. 551, proponendo l’approvazione, con prescrizioni,
del relativo progetto definitivo e l’assegnazione defini-
tiva del contributo di cui alla citata delibera n. 75/
2006 e di un nuovo contributo pubblico di 45,089
milioni di euro a completamento della copertura del
costo complessivo del primo stralcio di interventi fun-
zionali;

Vista la nota 18 dicembre 2007, n. 549, con la quale il
Ministero delle infrastrutture ha trasmesso la richiesta
di finanziamento di 6 milioni di euro per la progetta-
zione definitiva del ßLotto di completamento� dell’hub
portuale di Civitavecchia;

Vista la nota 20 dicembre 2007, n. 560, con la quale il
Ministero delle infrastrutture ha trasmesso il prospetto
riepilogativo, richiesto nella riunione preparatoria del-
l’odierna seduta, che precisa per ciascuno degli impie-
ghi la voce delle risorse cui viene imputato il relativo
contributo e l’annualita' di riferimento;

Vista la nota 20 dicembre 2007, n. 561, con la quale il
Ministero delle infrastrutture ha trasmesso il parere
dell’Unita' tecnica-Finanza di progetto in ordine ai

piani economico-finanziari relativi al primo lotto fun-
zionale ed all’insieme delle ßopere strategiche� del
porto di Civitavecchia;

Considerato che questo Comitato ha conferito carat-
tere programmatico al quadro finanziario riportato
nell’allegato 1 della suddetta delibera n. 121/2001, riser-
vandosi di procedere successivamente alla ricognizione
delle diverse fonti di finanziamento disponibili per cia-
scun intervento;

Considerato che l’art. 1 della citata legge n. 443/
2001, come modificato dall’art. 13 della legge n. 166/
2002, e l’art. 163 del decreto legislativo n. 163/2006
attribuiscono la responsabilita' dell’istruttoria e la fun-
zione di supporto alle attivita' di questo Comitato al
Ministero delle infrastrutture, che puo' in proposito
avvalersi di apposita ßstruttura tecnica di missione�;

Su proposta del Ministro delle infrastrutture;
Acquisita in seduta l’intesa del Ministro dell’econo-

mia e delle finanze;

Prende atto
delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Ministero
delle infrastrutture ed in particolare:
sotto l’aspetto tecnico-procedurale

che la proposta di approvazione e finanziamento
riguarda il progetto definitivo dello stralcio del 1� lotto
funzionale delle opere di potenziamento del porto di
Civitavecchia costituito dal ßProlungamento antemu-
rale C. Colombo� e dalla ßDarsena traghetti�, i cui
progetti preliminari sono stati approvati da questo
Comitato con la delibera n. 103/2004 citata nelle pre-
messe;

che le due opere suddette, nell’ambito del com-
plesso di interventi strategici per il potenziamento del
porto di Civitavecchia, rivestono carattere di partico-
lare rilevanza ed urgenza di realizzazione;

che i progetti definitivi dei tre interventi che costi-
tuiscono il primo lotto funzionale, inclusa la ßDarsena
servizi� non oggetto della presente proposta, sono stati
trasmessi in data 15 febbraio 2005 dal Soggetto aggiu-
dicatore al Ministero delle infrastrutture ed alle Ammi-
nistrazioni interessate;

che il progettista, conformemente a quanto previ-
sto dall’art. 4, comma 1, del decreto legislativo n. 190/
2002 (ora art. 166 del decreto legislativo n. 163/2006),
ha attestato la conformita' del progetto definitivo ai
contenuti del progetto preliminare ed alle prescrizioni
dettate in sede di approvazione dello stesso;

che in data 13 luglio 2005 si e' tenuta la prevista
Conferenza dei servizi convocata dall’allora Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, nel corso della quale
sono stati acquisiti i pareri di Amministrazioni ed Enti
interessati, mentre altri pareri sono pervenuti poste-
riormente a tale data;

che il Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio - Commissione speciale V.I.A., avendo verificato
nel marzo 2006 l’ottemperanza solo parziale del pro-
getto definitivo alle prescrizioni impartite in sede di
approvazione del progetto preliminare, ha richiesto
integrazioni al progetto stesso che e' stato poi nuova-
mente sottoposto alla citata Commissione per una
seconda verifica di ottemperanza conclusasi con esito
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favorevole condizionato ad alcune prescrizioni, il tutto
come risulta dalla nota dello stesso Ministero in data
11 agosto 2006, prot. n. 11307;

che il Ministero per i beni e le attivita' culturali,
acquisite le valutazioni delle Soprintendenze compe-
tenti, ha espresso con nota 12 gennaio 2006, prot.
n. DG.BAP.S02/34.19.04/596, parere favorevole sul
progetto definitivo, con prescrizioni;

che la Regione Lazio, in sede di Conferenza di ser-
vizi, ha formulato una richiesta di carattere esecutivo,
recepita dal Ministero istruttore tra le prescrizioni pro-
poste nell’apposito allegato;

che le opere previste insistono su aree demaniali
date in concessione all’Autorita' Portuale e non interfe-
riscono con opere di altri soggetti;
sotto l’aspetto attuativo

che il soggetto aggiudicatore, ai sensi del decreto
legislativo n. 163/2006, e' stato individuato nell’Auto-
rita' Portuale di Civitavecchia con la delibera n. 103/
2004;

che la modalita' di realizzazione dell’opera e' l’ap-
palto integrato;

che per la realizzazione dell’opera e' previsto un
tempo di 24 mesi a partire dalla consegna dei lavori;

che, ai sensi della delibera 27 dicembre 2002,
n. 143 (Gazzetta Ufficiale n. 87/2003), al progetto in
argomento e' stato assegnato il CUP J91E01000030021;
sotto l’aspetto finanziario

che il costo dei due interventi che costituiscono lo
stralcio in approvazione risulta pari a 123,179 milioni
di euro, di cui 103,890 milioni di euro per ßlavori ed
interventi di mitigazione ambientale� e 19,289 milioni
di euro per ßsomme a disposizione�;

che l’incremento di costo rispetto ai progetti preli-
minari approvati con la piu' volte citata delibera
n. 103/2004 e' dovuto principalmente al recepimento
delle prescrizioni contenute nel Decreto V.I.A.;

che il piano economico-finanziario predisposto dal
Soggetto aggiudicatore prevede un contributo dell’Au-
torita' Portuale pari a 49,549 milioni di euro, derivante
dal maggior reddito conseguibile da attivita' connesse
alle opere in argomento, in particolare dall’aumento di
1 euro della tassa sui diritti portuali per i transiti nella
darsena traghetti;

che, tenuto conto del contributo di 2,682 milioni di
euro concesso in via programmatica con la delibera
n. 75/2006 citata nelle premesse che consente ai tassi
attuali un volume di investimento pari a 28,541 milioni
di euro, e' necessaria un’ulteriore assegnazione di
45,089 milioni di euro, a carico dei fondi destinati alla
realizzazione delle infrastrutture strategiche, per com-
pletare la copertura finanziaria dello stralcio in appro-
vazione;

che nel parere favorevole reso con nota 18 settem-
bre 2007, n. 49820, l’Unita' tecnica-Finanza di progetto
conferma la necessita' del contributo pubblico nella
misura richiesta, con la raccomandazione che l’incre-
mento tariffario di 1 euro che sara' applicato dall’Auto-
rita' Portuale sia espressamente legato alla realizzazione
delle infrastrutture relative al primo lotto funzionale e
che lo stesso incremento, una volta rimborsato il debito

acceso per garantire la parte di finanziamento della
stessa Autorita' Portuale, sia soppresso o riutilizzato
per il finanziamento di altri interventi infrastrutturali;

Delibera:

1. Approvazione progetto definitivo.

1.1 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 166 del decreto
legislativo n. 163/2006, e' approvato, con le prescrizioni
e raccomandazioni proposte dal Ministero delle infra-
strutture, il progetto definitivo ßPotenziamento hub
portuale di Civitavecchia - Primo lotto interventi fun-
zionali (1� stralcio): prolungamento antemurale C.
Colombo e Darsena traghetti�.

L’approvazione sostituisce ogni altra autorizzazione,
approvazione e parere comunque denominato e con-
sente la realizzazione di tutte le opere, prestazioni e
attivita' previste nel progetto approvato.

Gli importi di e 36.352.025 ed e 86.827.131, indivi-
duati in relazione all’ammontare del quadro economico
delle opere sintetizzato nella precedente ßpresa d’atto�,
costituiscono, rispettivamente per il ßProlungamento
antemurale C. Colombo� e per la ßDarsena traghetti�,
i nuovi limiti di spesa degli interventi da realizzare e
sostituiscono i precedenti indicati nella sopra citata
delibera n. 103/2004.

1.2 Le prescrizioni richiamate al punto 1.1, cui e'
subordinata l’approvazione del progetto, sono riportate
nella 1� parte dell’allegato 1, che forma parte integrante
della presente delibera.

Le raccomandazioni richiamate al citato punto 1.1
sono riportate nella 2� parte del suddetto allegato 1.
Il soggetto aggiudicatore, qualora ritenga di non poter
dar seguito ad alcune di dette raccomandazioni, fornira'
al riguardo puntuale motivazione in modo da consen-
tire al Ministero delle infrastrutture di esprimere le pro-
prie valutazioni e di proporre a questo Comitato, se
del caso, misure alternative.

2. Concessione contributi.

2.1 Per la realizzazione dell’intervento ßPotenzia-
mento hub portuale di Civitavecchia-Prolungamento
antemurale C. Colombo e Darsena traghetti�:

e' confermato in via definitiva il contributo di euro
2.682.000 gia' assegnato programmaticamente con deli-
bera di questo Comitato 26 marzo 2006, n. 75, a valere
sul limite di impegno quindicennale previsto dall’art. 1,
comma 78, della legge n. 266/2005 e decorrente dal
2007;

e' assegnato all’Autorita' portuale di Civitavecchia
un contributo quindicennale di euro 2.746.040 a valere
sulle economie da impegni di mutuo conseguite sul
limite di impegno autorizzato dall’art. 4, comma 176,
della legge n. 350/2003 e decorrente dal 2006;

e' assegnato all’Autorita' portuale di Civitavecchia
un contributo quindicennale di euro 1.574.832 a valere
sul contributo pluriennale autorizzato dall’art. 1,
comma 78, della legge n. 266/2005 e decorrente dal
2007.
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EIl Soggetto aggiudicatore e' autorizzato ad utilizzare i
predetti contributi, in relazione all’importo dell’investi-
mento attivabile con ciascuno di essi, nella misura
occorrente per assicurare la completa copertura finan-
ziaria dell’intervento da realizzare, nei limiti indicati al
precedente punto 1.1.

2.2 Per la progettazione definitiva del lotto di com-
pletamento delle opere di potenziamento dell’hub
portuale di Civitavecchia sono assegnati all’Autorita'
portuale:

un contributo quindicennale di 369.004 euro a
valere sul contributo pluriennale autorizzato dall’art. 1,
comma 78, della legge n. 266/2005 e decorrente dal
2007;

un contributo quattordicennale di 32.245 euro a
valere sul contributo pluriennale autorizzato dall’art. 1,
comma 977, della legge n. 296/2006, e decorrente dal
2008;

un contributo quindicennale di 166.862 euro a
valere sul contributo pluriennale autorizzato dall’art. 1,
comma 977, della legge n. 296/2006, e decorrente dal
2009.

Saranno a carico dell’Autorita' portuale eventuali
integrazioni del finanziamento attivato con i suddetti
contributi, al fine di assicurare la completa copertura
finanziaria della progettazione definitiva di cui trattasi.

3. Raccomandazione
L’incremento tariffario di 1 euro che sara' applicato

dall’Autorita' portuale sui transiti nella darsena tra-
ghetti deve intendersi espressamente legato alla realiz-
zazione delle infrastrutture relative al primo lotto fun-
zionale delle opere di potenziamento del porto di Civi-
tavecchia.

Detto incremento, pertanto, una volta rimborsato il
debito acceso per garantire la parte di finanziamento
della stessa Autorita' portuale, dovra' essere soppresso
o riutilizzato per il finanziamento di altri interventi
infrastrutturali.

4. Clausole finali
4.1 Il Ministero delle infrastrutture provvedera' ad

assicurare, per conto di questo Comitato, la conserva-
zione dei documenti attinenti al progetto approvato
con la presente delibera.

4.2 Il soggetto aggiudicatore provvedera' , prima del-
l’inizio dei lavori, a fornire assicurazioni al predetto
Ministero sull’avvenuto recepimento, nel progetto ese-
cutivo, delle prescrizioni riportate nel menzionato alle-
gato 1 e da assolvere in tale sede. La relativa verifica di
ottemperanza sara' effettuata dall’amministrazione
indicata nell’allegato stesso che procedera' a dare comu-
nicazione dell’esito al Ministero delle infrastrutture,
che a sua volta ne informera' la segreteria di questo
Comitato.

4.3 Lo stesso Ministero provvedera' a svolgere le atti-
vita' di supporto intese a consentire a questo Comitato
di espletare i compiti di vigilanza sulla realizzazione
delle opere ad esso assegnati dalla normativa citata in
premessa, tenendo conto delle indicazioni di cui alla
richiamata delibera n. 63/2003.

4.4 In relazione alle linee guida esposte nella citata
nota del coordinatore del Comitato di coordinamento
per l’alta sorveglianza delle grandi opere, il bando di

gara per l’affidamento della progettazione esecutiva e
della realizzazione dell’opera dovra' contenere una clau-
sola che fermo restando l’obbligo dell’appaltatore di
comunicare alla stazione appaltante i dati relativi a
tutti i sub-contratti, stabilito dall’art. 118 del decreto
legislativo n. 163/2006 ponga adempimenti ulteriori
rispetto alle prescrizioni di cui all’art. 10 del decreto
del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252,
intesi a rendere piu' stringenti le verifiche antimafia,
prevedendo tra l’altro l’acquisizione delle informazioni
antimafia anche nei confronti degli eventuali sub-
appaltatori e sub-affidatari, indipendentemente dai
limiti d’importo fissati dal citato decreto del Presidente
della Repubblica n. 252/1998, nonche¤ forme di monito-
raggio durante la realizzazione degli stessi: i contenuti
di detta clausola sono riportati nell’allegato 2, che
forma parte integrante della presente delibera.

4.5 Il CUP assegnato al progetto in argomento, ai
sensi della delibera 29 settembre 2004, n. 24 (Gazzetta
Ufficiale n. 276/2004), dovra' essere evidenziato in tutta
la documentazione amministrativa e contabile riguar-
dante l’intervento in esame.

Roma, 21 dicembre 2007

Il Presidente: Prodi

Registrata alla Corte dei conti il 28 maggio 2008
Ufficio controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 3 Econo-

mia e finanze, foglio n. 106

������

Allegato 1

POTENZIAMENTO DELL’HUB PORTUALE DI CIVITAVEC-
CHIA ßPROLUNGAMENTO ANTEMURALE C. COLOMBO�

E ßDARSENA TRAGHETTI� PROGETTI DEFINITIVI

Prescrizioni.

In fase di redazione dei progetti esecutivi
1) Contestualmente alla realizzazione delle opere del progetto

dovra' essere prevista l’istituzione di presidi provvisori, idonei a
garantire il ricircolo dell’acqua e ad evitare pericolo d’inquinamento
lungo il versante meridionale del porto, in attesa della realizzazione
del varco portuale meridionale. La verifica di ottemperanza e' a cura
della Regione Lazio.

2) I progetti esecutivi dovranno ottemperare alle seguenti pre-
scrizioni, per quanto riferibile agli interventi della presente relazione,
gia' contenute nella delibera di approvazione dei progetti preliminari
e parzialmente ottemperate nei progetti definitivi, tenendo conto delle
indicazioni riportate nel ßquadro di sintesi� allegato al documento
approvato dalla Commissione speciale di Valutazione d’Impatto
Ambientale nell’Assemblea del 11 luglio 2006:

sviluppare gli interventi di mitigazione e le opere di compensa-
zione, cos|' come proposti nello Studio d’impatto ambientale esami-
nato e le sue integrazioni, alla luce delle presenti prescrizioni, detta-
gliandone la localizzazione, la tipologia, le modalita' di esecuzione e i
costi analitici;

inserire nei documenti progettuali relativi agli oneri contrat-
tuali dell’appaltatore dell’infrastruttura (capitolati d’appalto) le pre-
scrizioni relative alla mitigazione degli impatti in fase di conduzione
delle attivita' di cantiere;

contenere una modellazione dei livelli di qualita' dell’aria che
consideri i contributi emissivi complessivi del traffico marittimo e ter-
restre nelle condizioni piu' gravose di esercizio, anche ai fini della otti-
mizzazione dei collegamenti e dei parcheggi;

comprendere, in relazione al tombamento del fosso della
Darsena Traghetti, uno studio idraulico delle condizioni di deflusso
del fosso interrato dal bacino idrografico dei fossi del Prete e della
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Fiumaretta basato sui dati pluviometrici aggiornati e finalizzato sia
alla riduzione del rischio idraulico sia alla riqualificazione ambientale
dei fossi;

prevedere che, in considerazione della riduzione complessiva
dell’habitat determinata anche da interventi pregressi, l’area di riem-
pimento della prateria a Posidonia oceanica sia incrementata di un
ulteriore ettaro rispetto all’estensione prevista nelle prescrizioni del
decreto ministeriale n. 6923/2002, garantendo il mantenimento delle
condizioni ecologiche specifiche delle praterie a Posidonia oceanica
nelle aree di trapianto;

prevedere la tutela della diversita' biologica negli interventi di
ripristino della vegetazione, tramite l’impiego di specie appartenenti
alle serie autoctone;

definire gli interventi di verde di arredo per le aree all’interno
delle pertinenze del porto e le fasce di vegetazione autoctona erbacea,
arbustiva ed arborea nelle aree residuali e di rispetto al contorno delle
aree portuali, nonche¤ gli interventi di riqualificazione ambientale dei
fossi;

contenere lo studio archeologico, comprensivo anche di rico-
gnizioni subacquee, e accertare la reale estensione delle aree a poten-
zialita' archeologica con scavi sotto sorveglianza della competente
Soprintendenza; i controlli dovranno essere fatti sia preliminarmente
sia in corso d’opera. Dovranno essere ottemperate le prescrizioni
della Soprintendenza archeologica per l’Etruria Meridionale, di cui
alla nota prot. n. 4847 del 25 luglio 2003;

definire gli interventi e le misure di mitigazione volti alla tutela
e alla fruizione delle preesistenze e dei reperti archeologici, sia
durante la fase di cantiere che in quella d’esercizio, con particolare
riguardo al posizionamento degli appoggi del viadotto;

specificare la localizzazione, la tipologia e le modalita' di rea-
lizzazione delle opere di mitigazione acustica sia per la fase di costru-
zione sia per quella di esercizio, assicurandone l’inserimento paesag-
gistico;

a seguito delle risultanze delle indagini richieste, l’intervento di
riqualificazione del bacino storico dovra' essere presentato, nella fase
progettuale successiva, alla verifica ed autorizzazione della Soprin-
tendenza competente;

dovranno realizzarsi i seguenti scavi:
scavo archeologico stratigrafico in corrispondenza dell’inse-

natura all’estremita' nord della Mattonara per la documentazione di
tutte le caratteristiche dell’insediamento costiero della prima eta' del
Ferro, che i lavori in progetto occulteranno definitivamente;

scavo per la documentazione completa delle due tombe gia'
segnalate e posizionate in localita' Mattonara;

rilevamento e scavo subacqueo lungo la fascia costiera com-
presa tra l’attuale porto romano e la localita' di Torre Valdaliga, a
completamento delle numerose segnalazioni di preesistenze giacenti
nelle acque antistanti tale settore della costa, (cfr. G. Schxniedt, Il
livello antico del Mar Tirreno. Testimonianze dei resti archeologici,
1972; M. Sonno, in AA.VV., Caere e il suo territorio, da Agylla a Cen-
tumcellae, 1990);

i progetti dovranno contenere lo studio pianificatorio delle uti-
lizzazioni ottimali del materiale di escavo, definendo il reimpiego dei
materiali dragati, ubicando le eventuali vasche di colmata.

La verifica di ottemperanza e' a cura del Ministero dell’ambiente.
3) La documentazione tecnica di riferimento alla valutazione

economica del monitoraggio e delle opere di compensazione e mitiga-
zione, dovra' essere coordinata con i costi analitici. La verifica di
ottemperanza e' a cura del Ministero dell’ambiente.

4) I progetti esecutivi dovranno contenere la sistemazione e la
riqualificazione di tutta l’asta di ciascun fosso secondo i principi del-
l’ingegneria naturalistica, tenendo conto della funzione di corridoio
ecologico primario prevedendo l’impiego di specie autoctone.
Dovranno altres|' contenere la verifica del regime idraulico, tenuto
anche conto del tombamento, e delle problematiche del trasporto
solido. La verifica di ottemperanza e' a cura del Ministero del-
l’ambiente.

5) I progetti esecutivi dovranno contenere negli oneri contrat-
tuali dell’appaltatore le prescrizioni relative alla mitigazione degli
impatti in fase di conduzione delle attivita' di cantiere. La verifica di
ottemperanza e' a cura del Ministero dell’ambiente.

6) I progetti esecutivi dovranno contenere in forma chiara ed
esplicita tutti gli accorgimenti previsti affinche¤ non si superino,
durante le fasi di cantiere e di esercizio, i limiti di legge previsti per
ciascun agente impattante, verificandoli mediante il monitoraggio
ambientale. La verifica di ottemperanza e' a cura del Ministero del-
l’ambiente.

7) I progetti esecutivi dovranno, per tutti gli aspetti archeologici,
essere corredati dalle approvazioni delle competenti autorita' . La veri-
fica di ottemperanza e' a cura del Ministero dell’ambiente.

8) I progetti esecutivi dovranno contenere lo studio pianificatorio
delle utilizzazioni ottimali del materiale escavo; dovranno definire il
reimpiego dei materiali dragati, compresa l’ubicazione delle eventuali
vasche di colmata; inoltre dovranno contenere il bilancio generale
dei movimenti di materia con l’indicazione della provenienza dei
materiali di cava e l’ubicazione delle cave autorizzate per quantita' e
qualita' . La verifica di ottemperanza e' a cura del Ministero del-
l’ambiente.

9) Il progetto di riqualificazione dell’Area archeologica denomi-
nata ßLa Mattonara�, presentato allo stato di progettazione prelimi-
nare, dovra' essere approfondito fino alla scala della progettazione
definitiva ed esecutiva con la costante supervisione della Soprinten-
denza per i beni archeologici del Lazio - Sezione Etruria Meridionale
e della Soprintendenza per i beni architettonici e per il paesaggio del
Lazio. La verifica di ottemperanza e' a cura del Ministero per i beni e
le attivita' culturali.

10) L’Autorita' portuale di Civitavecchia, al fine di garantire l’ef-
fettiva realizzazione delle suddette opere di riqualificazione, dovra'
sottoscrivere un Protocollo di intesa con le citate Soprintendenze, nel
quale sia previsto un cronoprogramma che evidenzi le tempistiche
delle varie fasi di realizzazione di tutte le opere previste. La verifica
di ottemperanza e' a cura del Ministero per i beni e le attivita' culturali.

11) Alle Soprintendenze di settore dovra' essere data preventiva
comunicazione della data di inizio lavori delle opere previste, anche
per quanto attiene alle opere di cantierizzazione. La verifica di ottem-
peranza e' a cura del Ministero per i beni e le attivita' culturali.

12) Ogni eventuale prescrizione, dettata da altri enti e/o ammini-
strazioni coinvolte nella presente procedura, che dovesse incidere
direttamente o indirettamente su aree o beni vincolati tutelati, dovra'
essere sottoposta all’approvazione del Ministero per i beni e le attivita'
culturali; La verifica di ottemperanza e' a cura del Ministero per i beni
e le attivita' culturali.

13) Sara' necessario approfondire ed effettuare un esame compa-
rativo delle idee e dei progetti fin qui elaborati, in parte esaminati nel-
l’ambito dei lavori della cabina di regia per il recupero e la riqualifica-
zione dell’area portuale antica, verificandone anche e soprattutto le
connessioni storiche e funzionali con la citta' ed in particolare con il
lungomare a sud del porto che dovra' necessariamente essere interre-
lato con le attivita' turistiche culturali del porto. Dovranno essere
attentamente esaminate le proposte sin qui elaborate, e talvolta con-
trastanti, subordinandone l’attuazione alle inderogabili priorita' di
restauro dei beni architettonici e archeologici presenti nel porto. Nel-
l’area portuale dovranno essere privilegiate percorrenze pedonali o
di mezzi pubblici (tipo navette elettriche), previste connessioni con la
metropolitana e gli eventuali parcheggi concentrati in un unica area
di scambio (esterna al porto storico) e non a ridosso delle singole
attivita' (acquario, albergo, museo del mare, ecc) moltiplicandone
peraltro la quantita' . Il porto, recuperato nei suoi originari valori e
significati, dovra' attirare turisti e non autovetture, che dovranno nel
massimo grado possibile rimanere all’esterno dell’area portuale antica
assimilabile a un grande parco archeologico; in tale ottica un ruolo
fondamentale dovra' essere svolto dal forte Michelangelo, sinora tute-
lato da una ßarea di rispetto� che sara' finalmente liberato da tale
necessario ma insufficiente strumento di tutela passivo per riacquisire
l’originario ruolo di emergenza e divenire il fulcro della rinascita cul-
turale della citta' e del porto. La verifica di ottemperanza e' a cura del
Ministero per i beni e le attivita' culturali.

14) Si rende necessario verificare, con il Ministero per i beni e le
attivita' culturali, le destinazioni d’uso degli ambienti moderni all’in-
terno del percorso museale, al fine di garantire la compatibilita' con
il settore storico riqualificato, a tutela del decoro delle testimonianze
storiche. La verifica di ottemperanza e' a cura del Ministero per i beni
e le attivita' culturali.

Raccomandazioni

15) Siano scelte le caratteristiche di ciascuna misura di mitiga-
zione verificandone gli effetti su tutte le componenti ambientali.

08A04313
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EDELIBERAZIONE 25 gennaio 2008.

Potenziamento ßhub� portuale di Civitavecchia, nell’ambito
del programma delle infrastrutture strategiche (legge n. 443/
2001) - Darsena servizi. (Deliberazione n. 2/2008).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Vista la legge 21 dicembre 2001 n. 443, c.d. ßlegge
obiettivo�, che, all’art. 1, ha stabilito che le infrastrut-
ture pubbliche e private e gli insediamenti strategici e
di preminente interesse nazionale, da realizzare per la
modernizzazione e lo sviluppo del Paese, vengano indi-
viduati dal Governo attraverso un programma formu-
lato secondo i criteri e le indicazioni procedurali conte-
nuti nello stesso articolo, demandando a questo Comi-
tato di approvare, in sede di prima applicazione della
legge, il suddetto programma entro il 31 dicembre 2001;

Vista la legge 1� agosto 2002, n. 166, che, all’art. 13,
reca modifiche al menzionato art. 1 della legge n. 443/
2001;

Visto l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3,
recante ßDisposizioni ordinamentali in materia di pub-
blica amministrazione�, secondo il quale, a decorrere
dal 1� gennaio 2003, ogni progetto di investimento pub-
blico deve essere dotato di un codice unico di progetto
(CUP), e viste le delibere attuative emanate da questo
Comitato;

Visto l’art. 4 della legge 24 dicembre 2003, n. 350
(legge finanziaria 2004), e visti in particolare i
commi 134 e seguenti, ai sensi dei quali la richiesta di
assegnazione di risorse a questo Comitato, per le infra-
strutture strategiche che presentino un potenziale
ritorno economico derivante dalla gestione e che non
siano incluse nei piani finanziari delle concessionarie e
nei relativi futuri atti aggiuntivi, deve essere corredata
da un’analisi costi-benefici e da un piano economico-
finanziario redatto secondo lo schema tipo approvato
da questo Comitato;

Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, inti-
tolato ßcodice dei contratti pubblici relativi a lavori,
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/
17/CE e 2004/18/CE�, e successive modifiche ed inte-
grazioni, e visti in particolare:

la parte II, titolo III, capo IV, concernente ßlavori
relativi a infrastrutture strategiche e insediamenti pro-
duttivi�;

l’art. 256, che ha abrogato il decreto legislativo
20 agosto 2002, n. 190, e successive modifiche ed inte-
grazioni concernente la ßattuazione della legge n. 443/
2001 per la realizzazione delle infrastrutture e degli
insediamenti produttivi strategici e di interesse nazio-
nale�;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2006,
n. 233, e che ha modificato l’art. 2, comma 1, del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, operando tra
l’altro la scissione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti;

Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge finan-
ziaria 2008), e visto in particolare l’art. 2, comma 257,
che tra l’altro per la prosecuzione degli interventi di

realizzazione delle opere strategiche di preminente inte-
resse nazionale di cui alla citata legge n. 443/2001, e
successive modifiche ed integrazioni, ha autorizzato la
concessione di contributi quindicennali di 99,6 milioni
di euro a decorrere da ciascuno degli anni 2008, 2009 e
2010;

Vista la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (Gazzetta
Ufficiale n. 51/2002 supplemento ordinario), con la
quale questo Comitato, ai sensi del piu' volte richiamato
art. 1 della legge n. 443/2001, ha approvato il primo
programma delle infrastrutture strategiche, che all’alle-
gato 1 include l’ßHub portuale di Civitavecchia�;

Vista la delibera 25 luglio 2003, n. 63 (Gazzetta Uffi-
ciale n. 248/2003), con la quale questo Comitato ha for-
mulato, tra l’altro, indicazioni di ordine procedurale
riguardo alle attivita' di supporto che l’allora Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti e' chiamato a svolgere
ai fini della vigilanza sull’esecuzione degli interventi
inclusi nel Programma delle infrastrutture strategiche;

Vista la delibera 27 maggio 2004, n. 11 (Gazzetta
Ufficiale n. 230/2004), con la quale questo Comitato
ha approvato lo schema tipo di piano economico-finan-
ziario ai sensi del richiamato art. 4, comma 140, della
legge n. 350/2003;

Vista la delibera 20 dicembre 2004, n. 103 (Gazzetta
Ufficiale n. 283/2005), con la quale questo Comitato
ha approvato i progetti preliminari di dieci opere fina-
lizzate al potenziamento del porto di Civitavecchia,
individuando tra esse un primo lotto funzionale costi-
tuito dal prolungamento antemurale C. Colombo, dalla
Darsena traghetti e dalla Darsena servizi;

Vista la delibera 29 marzo 2006, n. 75 (Gazzetta Uffi-
ciale n. 197/2006), con la quale questo Comitato, tra
l’altro, ha assegnato in via programmatica un finanzia-
mento di 30 milioni di euro, in termini di volume di
investimenti, per la realizzazione del predetto primo
lotto funzionale di interventi nel porto di Civitavecchia
(Prolungamento antemurale C. Colombo, Darsena tra-
ghetti e Darsena servizi) e piu' specificatamente del
ßProlungamento antemurale C. Colombo�, fissando il
contributo annuo massimo in 2,682 milioni di euro e
rinviando l’assegnazione definitiva del medesimo alla
approvazione, a conclusione della procedura V.I.A.,
del relativo progetto definitivo;

Vista la delibera 6 aprile 2006, n. 130 (Gazzetta Uffi-
ciale n. 199/2006), con la quale questo Comitato ha
operato la rivisitazione del 1� Programma delle infra-
strutture strategiche nella quale trovano conferma gli
interventi per l’Hub portuale di Civitavecchia;

Vista la delibera 21 dicembre 2007, n. 140, in corso di
formalizzazione, con la quale questo Comitato ha
approvato il progetto definitivo del ßProlungamento
antemurale C. Colombo� e della ßDarsena traghetti�,
quale primo stralcio del primo lotto di opere finalizzate
al potenziamento del porto di Civitavecchia, confer-
mando nell’occasione in via definitiva il contributo
quindicennale di 2,682 milioni di euro di cui alla deli-
bera n. 75/2006 innanzi citata ed assegnando un ulte-
riore finanziamento di 45,089 milioni di euro, in termini
di volume di investimenti, per completare la copertura
finanziaria dei suddetti interventi;
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Visto il decreto emanato dal Ministro dell’interno di
concerto con il Ministro della giustizia e il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti il 14 marzo 2003, e
successive modifiche ed integrazioni, con il quale in
relazione al disposto dell’art. 15, comma 2, del decreto
legislativo n. 190/2002 (ora art. 180, comma 2, del
decreto legislativo n. 163/2006) e' stato costituito il
Comitato di coordinamento per l’alta sorveglianza
delle grandi opere;

Vista la nota 5 novembre 2004, n. COM/3001/1, con
la quale il coordinatore del predetto Comitato di coor-
dinamento per l’alta sorveglianza delle grandi opere
espone le linee guida varate dal Comitato nella seduta
del 27 ottobre 2004;

Vista la circolare del Ministero dell’economia e delle
finanze - Dipartimento della ragioneria generale dello
Stato 28 febbraio 2007, n. 15, concernente le procedure
da seguire per l’utilizzo di contributi pluriennali ai sensi
dell’art. 1, commi 511 e 512, della legge n. 296/2006;

Visto il documento di programmazione economico-
finanziaria (DPEF) 2008-2012, sul quale questo Comi-
tato ha espresso parere favorevole con delibera 28 giu-
gno 2007, n. 45, che nella tabella B4, relativa alle
ßopere da avviare entro il 2012�, include il progetto
ßPorto di Civitavecchia: 1� lotto� con il costo di 194,65
milioni di euro;

Vista la nota 15 gennaio 2008, n. 19, con la quale il
Ministero delle infrastrutture ha trasmesso, tra l’altro,
la relazione istruttoria sul ßPotenziamento hub por-
tuale di Civitavecchia - Primo lotto interventi funzio-
nali (2� stralcio): Darsena servizi�, successivamente
integrata con documentazione trasmessa con nota
18 gennaio 2008, n. 32, proponendo l’approvazione,
con prescrizioni, del relativo progetto definitivo e l’as-
segnazione di un finanziamento pubblico, pari al costo
totale dell’opera, a valere sulle risorse destinate alle
infrastrutture strategiche;

Considerato che, con nota 20 dicembre 2007, n. 561,
il Ministero delle infrastrutture ha trasmesso il parere
dell’Unita' tecnica-finanza di progetto in ordine ai piani
economico-finanziari relativi al primo lotto funzionale
ed all’insieme delle ßopere strategiche� del porto di
Civitavecchia;

Considerato che questo Comitato ha conferito carat-
tere programmatico al quadro finanziario riportato
nell’allegato 1 della suddetta delibera n. 121/2001, riser-
vandosi di procedere successivamente alla ricognizione
delle diverse fonti di finanziamento disponibili per cia-
scun intervento;

Considerato che l’art. 1 della citata legge n. 443/
2001, come modificato dall’art. 13 della legge n. 166/
2002, e l’art. 163 del decreto legislativo n. 163/2006
attribuiscono la responsabilita' dell’istruttoria e la fun-
zione di supporto alle attivita' di questo Comitato al
Ministero delle infrastrutture, che puo' in proposito
avvalersi di apposita ßstruttura tecnica di missione�;

Su proposta del Ministro delle infrastrutture;

Acquisita in seduta l’intesa del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze;

Prende atto

delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Ministero
delle infrastrutture ed in particolare:

sotto l’aspetto tecnico-procedurale

che la proposta di approvazione e finanziamento
riguarda il progetto definitivo del 2� stralcio del 1� lotto
funzionale delle opere di potenziamento del porto di
Civitavecchia costituito dalla ßDarsena servizi�, il cui
progetto preliminare e' stato approvato da questo
Comitato, tra gli altri, con la delibera n. 103/2004
citata nelle premesse;

che l’opera suddetta completa il primo lotto fun-
zionale del complesso di interventi strategici per il
potenziamento del porto di Civitavecchia e, come i
primi due interventi approvati con la delibera di questo
Comitato n. 140/2007, riveste carattere di particolare
rilevanza ed urgenza di realizzazione;

che il progetto definitivo in argomento ha seguito
lo stesso iter autorizzativo dei progetti definitivi del 1�
stralcio approvati con la citata delibera n. 140/2007,
iter al quale il Ministero delle infrastrutture fa pieno
riferimento e che qui si intende integralmente richia-
mato;

che anche le opere previste nel progetto di cui trat-
tasi insistono su aree demaniali date in concessione
all’Autorita' portuale e non interferiscono con opere di
altri soggetti;

sotto l’aspetto attuativo

che il soggetto aggiudicatore, ai sensi del decreto
legislativo n. 163/2006, e' stato individuato nell’Auto-
rita' portuale di Civitavecchia con la delibera n. 103/
2004;

che la modalita' di realizzazione dell’opera e' l’ap-
palto integrato;

che per l’esecuzione dell’opera e' previsto un tempo
di 44 mesi a partire dalla consegna dei lavori e che la
stessa sara' realizzata in concomitanza con la ßDarsena
traghetti� ed il ßProlungamento dell’antemurale C.
Colombo� nell’ambito di un unico appalto per l’intero
1� lotto funzionale;

che, ai sensi della delibera 27 dicembre 2002,
n. 143 (Gazzetta Ufficiale n. 87/2003), al progetto in
argomento e' stato assegnato il CUP J91E01000030021;

sotto l’aspetto finanziario

che il costo dell’intervento in approvazione risulta
pari a 71,473 milioni di euro, di cui 62,750 milioni di
euro per ßlavori ed oneri per la sicurezza� e 8,723
milioni di euro per ßsomme a disposizione�;

che il piano economico-finanziario predisposto dal
Soggetto aggiudicatore e relativo all’intero 1� lotto di
interventi funzionali, prevede un contributo dell’Auto-
rita' portuale pari a 49,549 milioni di euro, derivante
dal maggior reddito conseguibile da attivita' connesse
alle opere in argomento, in particolare dall’aumento di
1 euro della tassa sui diritti portuali per i transiti nella
darsena traghetti;
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Eche l’impiego del contributo dell’Autorita' portuale
e' gia' stato previsto quale concorso alla copertura finan-
ziaria dello stralcio approvato con la delibera n. 140/
2007 e che pertanto il costo della ßDarsena servizi�,
oggetto della presente approvazione, sara' interamente
a carico delle risorse destinate alle infrastrutture strate-
giche;

che nel parere favorevole reso con nota 18 settem-
bre 2007, n. 49820, e relativo all’intero 1� lotto di inter-
venti funzionali, l’Unita' tecnica-Finanza di progetto
conferma la necessita' del contributo pubblico nella
misura richiesta, con la raccomandazione poi recepita
al punto 3 della delibera 21 dicembre 2007, n. 140;

Delibera:

1. Approvazione progetto definitivo.
1.1 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 166 del decreto

legislativo n. 163/2006, e' approvato, con le prescrizioni
e raccomandazioni proposte dal Ministero delle infra-
strutture, il progetto definitivo ßPotenziamento hub
portuale di Civitavecchia - Primo lotto interventi fun-
zionali (2� stralcio): Darsena servizi�.

L’approvazione sostituisce ogni altra autorizzazione,
approvazione e parere comunque denominato e con-
sente la realizzazione di tutte le opere, prestazioni e
attivita' previste nel progetto approvato.

L’importo di euro 71.472.553,34 risultante dal quadro
economico dell’opera di cui alla precedente ßpresa
d’atto� costituisce il nuovo limite di spesa dell’inter-
vento da realizzare e sostituisce il precedente indicato
nella piu' volte citata delibera n. 103/2004.

1.2 Le prescrizioni richiamate al punto 1.1, cui e'
subordinata l’approvazione del progetto, sono riportate
nella 1� parte dell’allegato che forma parte integrante
della presente delibera.

Le raccomandazioni richiamate al citato punto 1.1
sono riportate nella 2� parte del suddetto allegato. Il
soggetto aggiudicatore, qualora ritenga di non poter
dar seguito ad alcune di dette raccomandazioni, fornira'
al riguardo puntuale motivazione in modo da consen-
tire al Ministero delle infrastrutture di esprimere le pro-
prie valutazioni e di proporre a questo Comitato, se
del caso, misure alternative.

2. Concessione contributo.
Per la realizzazione dell’intervento ßPotenziamento

hub portuale di Civitavecchia-Darsena servizi� sono
assegnati all’Autorita' portuale di Civitavecchia:

un contributo quindicennale di euro 3.758.368 a
valere sul contributo pluriennale autorizzato dall’art. 2,
comma 257, della legge n. 244/2007 e decorrente dal
2008;

un contributo quattordicennale di euro 3.000.000 a
valere sul contributo pluriennale autorizzato dall’art. 2,
comma 257, della legge n. 244/2007 e decorrente dal
2009.

3. Clausole finali.
3.1 Il Ministero delle infrastrutture provvedera' ad

assicurare, per conto di questo Comitato, la conserva-
zione dei documenti attinenti al progetto approvato
con la presente delibera.

3.2 Il soggetto aggiudicatore provvedera' , prima del-
l’inizio dei lavori, a fornire assicurazioni al predetto
Ministero sull’avvenuto recepimento, nel progetto ese-
cutivo, delle prescrizioni riportate nel menzionato alle-
gato 1 e da assolvere in tale sede. La relativa verifica di
ottemperanza sara' effettuata dall’Amministrazione
indicata nell’allegato stesso che procedera' a dare comu-
nicazione dell’esito al Ministero delle infrastrutture,
che a sua volta ne informera' la segreteria di questo
Comitato.

3.3 Lo stesso Ministero provvedera' a svolgere le atti-
vita' di supporto intese a consentire a questo Comitato
di espletare i compiti di vigilanza sulla realizzazione
delle opere ad esso assegnati dalla normativa citata in
premessa, tenendo conto delle indicazioni di cui alla
richiamata delibera n. 63/2003.

3.4 Le disposizioni di cui al punto 4.4 della delibera
21 dicembre 2007, n. 140, devono intendersi riferite
anche alla ßDarsena servizi�, oggetto della presente
delibera.

3.5 Il CUP assegnato al progetto in argomento, ai
sensi della delibera 29 settembre 2004, n. 24 (Gazzetta
Ufficiale n. 276/2004), dovra' essere evidenziato in tutta
la documentazione amministrativa e contabile riguar-
dante l’intervento in esame.

Roma, 25 gennaio 2008

Il Presidente: Prodi
Registrata alla Corte dei conti il 28 maggio 2008
Ufficio controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 3 Econo-

mia e finanze, foglio n. 105

������

Allegato

POTENZIAMENTO DELL’HUB PORTUALE DI CIVITAVEC-

CHIA INTERVENTO ßDARSENA SERVIZI� PROGETTO

DEFINITIVO

Prescrizioni
In fase di redazione dei progetti esecutivi:
1) Contestualmente alla realizzazione delle opere del progetto

dovra' essere prevista l’istituzione di presidi provvisori, idonei a
garantire il ricircolo dell’acqua e ad evitare pericolo d’inquinamento
lungo il versante meridionale del porto, in attesa della realizzazione
del varco portuale meridionale. La verifica di ottemperanza e' a cura
della regione Lazio.

2) I progetti esecutivi dovranno ottemperare alle seguenti pre-
scrizioni, per quanto riferibile all’intervento oggetto della presente
proposta di approvazione, gia' contenute nella delibera di approva-
zione dei progetti preliminari e parzialmente ottemperate nei progetti
definitivi, tenendo conto delle indicazioni riportate nel ßquadro di
sintesi� allegato al documento approvato dalla Commissione speciale
di valutazione d’impatto ambientale nell’assemblea dell’11 luglio
2006:

sviluppare gli interventi di mitigazione e le opere di compen-
sazione, cos|' come proposti nello Studio d’impatto ambientale esami-
nato e le sue integrazioni, alla luce delle presenti prescrizioni, detta-
gliandone la localizzazione, la tipologia, le modalita' di esecuzione e i
costi analitici;

inserire nei documenti progettuali relativi agli oneri contrat-
tuali dell’appaltatore dell’infrastruttura (capitolati d’appalto) le pre-
scrizioni relative alla mitigazione degli impatti in fase di conduzione
delle attivita' di cantiere;

contenere una modellazione dei livelli di qualita' dell’aria che
consideri i contributi emissivi complessivi del traffico marittimo e ter-
restre nelle condizioni piu' gravose di esercizio, anche ai fini della otti-
mizzazione dei collegamenti e dei parcheggi;
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comprendere, in relazione al tombamento del fosso della
Darsena traghetti, uno studio idraulico delle condizioni di deflusso
del fosso interrato dal bacino idrografico dei fossi del Prete e della
Fiumaretta basato sui dati pluviometrici aggiornati e finalizzato sia
alla riduzione del rischio idraulico sia alla riqualificazione ambientale
dei fossi;

prevedere che, in considerazione della riduzione complessiva
dell’habitat determinata anche da interventi pregressi, l’area di riem-
pimento della prateria a Posidonia oceanica sia incrementata di un
ulteriore ettaro rispetto all’estensione prevista nelle prescrizioni del
decreto ministeriale n. 6923/2002, garantendo il mantenimento delle
condizioni ecologiche specifiche delle praterie a Posidonia oceanica
nelle aree di trapianto;

prevedere la tutela della diversita' biologica negli interventi
di ripristino della vegetazione, tramite l’impiego di specie apparte-
nenti alle serie autoctone;

definire gli interventi di verde di arredo per le aree all’in-
terno delle pertinenze del porto e le fasce di vegetazione autoctona
erbacea, arbustiva ed arborea nelle aree residuali e di rispetto al con-
torno delle aree portuali, nonche¤ gli interventi di riqualificazione
ambientale dei fossi;

contenere lo studio archeologico, comprensivo anche di
ricognizioni subacquee, e accertare la reale estensione delle aere a
potenzialita' archeologica con scavi sotto sorveglianza della compe-
tente Soprintendenza; i controlli dovranno essere fatti sia preliminar-
mente sia in corso d’opera. Dovranno essere ottemperate le prescri-
zioni della Soprintendenza archeologica per l’Etruria meridionale, di
cui alla nota prot. n 4847 del 25 luglio 2003;

definire gli interventi e le misure di mitigazione volti alla
tutela e alla fruizione delle preesistenze e dei reperti archeologici, sia
durante la fase di cantiere che in quella d’esercizio, con particolare
riguardo al posizionamento degli appoggi del viadotto;

elaborare un progetto di monitoraggio ambientale secondo
le linee guida predisposte dalla Commissione speciale VIA. Tale pro-
getto deve comprendere l’analisi dei parametri meteomarini all’in-
terno e all’esterno del porto;

dovranno realizzarsi i seguenti scavi:
scavo archeologico stratigrafico in corrispondenza dell’in-

senatura all’estremita' nord della Mattonara per la documentazione
di tutte le caratteristiche dell’insediamento costiero della prima eta'
del Ferro, che i lavori in progetto occulteranno definitivamente;

scavo per la documentazione completa delle due tombe
gia' segnalate e posizionate in localita' Mattonara;

rilevamento e scavo subacqueo lungo la fascia costiera
compresa tra l’attuale porto romano e la localita' di Torre Valdaliga,
a completamento delle numerose segnalazioni di preesistenze giacenti
nelle acque antistanti tale settore della costa, (cfr. G. Schmiedt, Il
livello antico del Mar Tirreno. Testimonianze dei resti archeologici,
1972; M. Sonno, in AA.VV., Caere e il suo territorio, da Agylla a Cen-
tumcellae, 1990);

i progetti dovranno contenere lo studio pianificatorio delle
utilizzazioni ottimali del materiale di escavo, definendo il reimpiego
dei materiali dragati, ubicando le eventuali vasche di colmata.

La verifica di ottemperanza e' a cura del Ministero dell’ambiente.
3) La documentazione tecnica di riferimento alla valutazione

economica del monitoraggio e delle opere di compensazione e mitiga-
zione, dovra' essere coordinata con i costi analitici. La verifica di
ottemperanza e' a cura del Ministero dell’ambiente.

4) I progetti esecutivi dovranno contenere la sistemazione e la
riqualificazione di tutta l’asta di ciascun fosso secondo i principi del-
l’ingegneria naturalistica, tenendo conto della funzione di corridoio
ecologico primario, prevedendo l’impiego di specie autoctone.
Dovranno, altres|' , contenere la verifica del regime idraulico, tenuto
anche conto del tombamento, e delle problematiche del trasporto
solido. La verifica di ottemperanza e' a cura del Ministero dell’am-
biente.

5) I progetti esecutivi dovranno contenere negli oneri contrat-
tuali dell’appaltatore le prescrizioni relative alla mitigazione degli
impatti in fase di conduzione delle attivita' di cantiere. La verifica di
ottemperanza e' a cura del Ministero dell’ambiente.

6) I progetti esecutivi dovranno contenere in forma chiara ed
esplicita tutti gli accorgimenti previsti affinche¤ non si superino,
durante le fasi di cantiere e di esercizio, i limiti di legge previsti per
ciascun agente impattante, verificandoli mediante il monitoraggio
ambientale. La verifica di ottemperanza e' a cura del Ministero del-
l’ambiente.

7) I progetti esecutivi dovranno, per tutti gli aspetti archeolo-
gici, essere corredati delle approvazioni delle competenti autorita' . La
verifica di ottemperanza e' a cura del Ministero dell’ambiente.

8) I progetti esecutivi dovranno:

contenere lo studio pianificatorio delle utilizzazioni ottimali
del materiale escavo;

definire il reimpiego dei materiali dragati, compresa l’ubica-
zione delle eventuali vasche di colmata;

contenere il bilancio generale dei movimenti di materia con
l’indicazione della provenienza dei materiali di cava e l’ubicazione
delle cave autorizzate per quantita' e qualita' .

La verifica di ottemperanza e' a cura del Ministero dell’ambiente.

9) II progetto di riqualificazione dell’Area archeologica deno-
minata ßLa Mattonara�, presentato allo stato di progettazione preli-
minare, dovra' essere approfondito fino alla scala della progettazione
definitiva ed esecutiva con la costante supervisione della Soprinten-
denza per i beni archeologici del Lazio - Sezione Etruria meridionale
e della Soprintendenza per i beni architettonici e per il paesaggio del
Lazio. La verifica di ottemperanza e' a cura del Ministero per i beni e
le attivita' culturali.

10) L’Autorita' portuale di Civitavecchia, al fine di garantire
l’effettiva realizzazione delle suddette opere di riqualificazione, dovra'
sottoscrivere un Protocollo di intesa con le citate Soprintendenze, nel
quale sia previsto un cronoprogramma che evidenzi le tempistiche
delle varie fasi di realizzazione di tutte le opere previste. La verifica
di ottemperanza e' a cura del Ministero per i beni e le attivita' culturali.

11) Alle Soprintendenze di settore dovra' essere data preventiva
comunicazione della data di inizio lavori delle opere previste, anche
per quanto attiene alle opere di cantierizzazione. La verifica di ottem-
peranza e' a cura del Ministero per i beni e le attivita' culturali.

12) Ogni eventuale prescrizione, dettata da altri Enti e/o
Amministrazioni coinvolte nella presente procedura, che dovesse inci-
dere direttamente o indirettamente su aree o beni vincolati tutelati,
dovra' essere sottoposta all’approvazione del Ministero per i beni e le
attivita' culturali. La verifica di ottemperanza e' a cura del Ministero
per i beni e le attivita' culturali.

13) Sara' necessario approfondire ed effettuare un esame com-
parativo delle idee e dei progetti fin qui elaborati, in parte esaminati
nell’ambito dei lavori della cabina di regia per il recupero e la riquali-
ficazione dell’area portuale antica, verificandone anche e soprattutto
le connessioni storiche e funzionali con la citta' ed in particolare con
il lungomare a sud del porto che dovra' necessariamente essere interre-
lato con le attivita' turistiche culturali del porto. Dovranno essere
attentamente esaminate le proposte sin qui elaborate, e talvolta con-
trastanti, subordinandone l’attuazione alle inderogabili priorita' di
restauro dei beni architettonici e archeologici presenti nel porto. Nel-
l’area portuale dovranno essere privilegiate percorrenze pedonali o
di mezzi pubblici (tipo navette elettriche), previste connessioni con la
metropolitana e gli eventuali parcheggi concentrati in un unica area
di scambio (esterna al porto storico) e non a ridosso delle singole atti-
vita' (acquario, albergo, museo del mare, ecc) moltiplicandone peral-
tro la quantita' . Il porto, recuperato nei suoi originari valori e signifi-
cati, dovra' attirare turisti e non autovetture, che dovranno nel mas-
simo grado possibile rimanere all’esterno dell’area portuale antica
assimilabile a un grande parco archeologico; in tale ottica un ruolo
fondamentale dovra' essere svolto dal forte Michelangelo, sinora tute-
lato da una ßarea di rispetto�, che sara' finalmente liberato da tale
necessario ma insufficiente strumento di tutela passivo per riacquisire
l’originario ruolo di emergenza e divenire il fulcro della rinascita cul-
turale della citta' e del porto. La verifica di ottemperanza e' a cura del
Ministero per i beni e le attivita' culturali.

14) Si rende necessario verificare, con il Ministero per i beni e
le attivita' culturali, le destinazioni d’uso degli ambienti moderni
all’interno del percorso museale, al fine di garantire la compatibilita'
con il settore storico riqualificato, a tutela del decoro delle testimo-
nianze storiche. La verifica di ottemperanza e' a cura del Ministero
per i beni e le attivita' culturali.

Raccomandazioni

15) Siano scelte le caratteristiche di ciascuna misura di mitiga-
zione verificandone gli effetti su tutte le componenti ambientali.
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Clausola antimafia

Contenuti della clausola antimafia, da inserire nel bando di gara,
indicati dal Comitato di coordinamento per l’alta sorveglianza delle
grandi opere di cui ai DD.LL. 14 marzo 2003 e 8 giugno 2004.

L’art. 10 del decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno
1998, n. 252, prevede l’acquisizione di informazioni antimafia, oltre
che nei confronti del soggetto appaltatore, anche nei confronti dei
subcontraenti quando l’importo del subappalto superi i limiti di
valore precisati al comma 1 dello stesso art. 10, mentre l’art. 118 del
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modifiche e
integrazioni, pone a carico dell’appaltatore l’obbligo di comunicare
alla stazione appaltante i dati relativi a tutti i sub-contratti.

La necessita' di analoga estensione delle verifiche preventive anti-
mafia, ad esse applicando le piu' rigorose informazioni del Prefetto,
deriva dalla constatazione della particolare pericolosita' , sotto il pro-
filo del rischio di infiltrazione criminale, dei sub-appalti e dei cottimi,
nonche¤ di talune tipologie esecutive attinenti a una serie di prestazioni
(trasporto e movimento terra, noli a caldo e a freddo, ecc.) comunque
ricorrenti nella fase realizzativa a prescindere dalla finalizzazione del-
l’intervento (di tipo viario, ferroviario, acquedottistico, ecc.).

Pertanto nel bando di gara per l’appalto dei lavori di cui alla pre-
sente delibera dovra' essere inserita apposita clausola che oltre all’ob-
bligo di conferimento dei dati relativi a tutti i sub-contratti di cui al
citato art. 118 del decreto legislativo n. 163/2006 preveda che:

1) tutti gli affidamenti a valle dell’aggiudicazione principale
siano subordinati all’espletamento delle informazioni antimafia e sot-
toposti a clausola risolutiva espressa, in maniera da procedere alla
revoca dell’autorizzazione del sub-contratto e alla automatica risolu-
zione del vincolo, con conseguente estromissione dell’impresa, in caso
di informazioni positive. A fini di accelerazione potra' prevedersi che
per i sub-contratti oggetto dell’estensione vale a dire di importo infe-
riore a quello indicato nel richiamato art. 10, comma 1, lettera c) del
decreto del Presidente della Repubblica n. 252/1998 l’autorizzazione
di cui all’art. 118 del decreto legislativo n. 163/2006 possa essere rila-
sciata previa esibizione del certificato camerale con l’apposita dicitura
antimafia, ferma restando la successiva acquisizione delle informa-
zioni prefettizie con gli eventuali effetti rescissori sopra indicati.
Tenuto conto dell’ulteriore estensione di tali verifiche anche a tipolo-
gie di prestazioni non inquadrabili nel sub-appalto, ai sensi delle
norme richiamate, si potra' inoltre prevedere una fascia di esenzione
dall’espletamento delle verifiche antimafia per gli acquisti di mate-
riale di pronto reperimento fino all’importo di 50.000 euro (fermo
restando l’obbligo di conferimento dei dati del fornitore);

2) nel caso di attivazione della clausola risolutiva espressa,
l’appaltatore principale applichi, quale ulteriore deterrente, una
penale, a titolo di liquidazione forfettaria dei danni, pari al 10% del
valore del sub-contratto, salvo il maggior danno;

3) il soggetto aggiudicatore valuti le cd. informazioni supple-
mentari atipiche di cui all’art. 1-septies del decreto legge 6 settembre
1982, n. 629, convertito nella legge 12 ottobre 1982, n. 726, e succes-
sive integrazioni ai fini del gradimento dell’impresa sub-affidataria,
per gli effetti di cui all’art. 11, comma 3, del richiamato decreto del
Presidente della Repubblica n. 252/1998;

4) vengano previste apposite misure di monitoraggio relative
alla fase di cantierizzazione dell’opera dirette a:

a) controllare gli assetti societari delle imprese sub-affidata-
rie, fino a completamento dell’esecuzione dell’opera stessa, fermo
restando che, in caso di variazioni, dovranno essere aggiornati i dati
gia' forniti in attuazione dell’obbligo di comunicazione di cui si e'
detto;

b) assicurare, anche attraverso apposite sanzioni che pos-
sono arrivare fino alla revoca degli affidamenti, che i tentativi di pres-
sione criminale sull’impresa affidataria e su quelle sub-affidatarie,
nella fase di cantierizzazione (illecite richieste di denaro, ßofferta di
protezione�, ecc.), vengano immediatamente comunicati alla Prefet-
tura, fermo restando l’obbligo di denuncia alla Autorita' giudiziaria.

08A04314

AUTORITAØ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

DELIBERAZIONE 21 maggio 2008.
Consultazione relativa alla proposta di provvedimento sul

mercato della terminazione di chiamate vocali su singole reti
mobili (mercato n. 7 della raccomandazione della Commissione
europea n. 2007/879/CE sui mercati rilevanti). (Deliberazione
n. 305/08/CONS).

L’AUTORITAØ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

Nella sua riunione di Consiglio del 21 maggio 2008;
Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante istitu-

zione dell’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni
e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotele-
visivo;

Vista la legge 14 novembre 1995, n. 481, recante
ßNorme per la concorrenza e la regolazione dei servizi
di pubblica utilita' . Istituzione delle Autorita' di regola-
zione dei servizi di pubblica utilita' �;

Viste le direttive n. 2002/19/CE (ßdirettiva
accesso�), 2002/20/CE (ßdirettiva autorizzazioni�),
2002/21/CE (ßdirettiva quadro�), 2002/22/CE (ßdiret-
tiva servizio universale�);

Visto il decreto legislativo 1� agosto 2003, n. 259,
recante ßCodice delle comunicazioni elettroniche� pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana n. 215 del 15 settembre 2003 (il ßCodice�);

Vista la Raccomandazione della Commissione
dell’11 febbraio 2003 relativa ai mercati rilevanti di
prodotti e servizi del settore delle comunicazioni elet-
troniche suscettibili di una regolamentazione ex ante ai
sensi della direttiva 2002/21/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio che istituisce un quadro normativo
comune per le reti ed i servizi di comunicazione elettro-
nica, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale delle Comu-
nita' europee L 114 dell’8 maggio 2003 (la ßprecedente
Raccomandazione�);

Vista la Raccomandazione della Commissione del
17 dicembre 2007 relativa ai mercati rilevanti di pro-
dotti e servizi del settore delle comunicazioni elettroni-
che che possono essere oggetto di una regolamenta-
zione ex ante ai sensi della direttiva 2002/21/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un
quadro normativo comune per le reti ed i servizi di
comunicazione elettronica, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale dell’Unione Europea L 344/65 del 28 dicem-
bre 2007 (la ßRaccomandazione�);

Viste le Linee direttrici della Commissione per l’ana-
lisi del mercato e la valutazione del significativo potere
di mercato ai sensi del nuovo quadro normativo comuni-
tario per le reti e i servizi di comunicazione elettronica,
pubblicate nella Gazzetta Ufficiale delle Comunita'
europee C 165 dell’11 luglio 2002 (le ßLinee Direttici�);

Vista la Raccomandazione della Commissione del
23 luglio 2003, relativa alle notificazioni, ai termini e
alle consultazioni di cui all’art. 7 della direttiva 2002/
21/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, che isti-
tuisce un quadro normativo comune per le reti e i ser-
vizi di comunicazione elettronica, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale delle Comunita' europee L 190 del
30 luglio 2003;
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Vista la Raccomandazione della Commissione del
19 settembre 2005, (2005/698/CE) sulla separazione
contabile e la contabilita' dei costi nel quadro normativo
delle comunicazioni elettroniche;

Vista la delibera n. 316/02/CONS del 9 ottobre
2002, recante ßRegolamento concernente l’organizza-
zione e il funzionamento dell’Autorita' per le garanzie
nelle comunicazioni e successive modificazioni e inte-
grazioni�, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana del 5 novembre 2002, n. 259 e suc-
cessive modificazioni;

Vista la delibera n. 217/01/CONS del 24 maggio
2001 recante ßRegolamento concernente l’accesso ai
documenti�, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana del 20 giugno 2001, n. 141 e succes-
sive modifiche;

Vista la delibera n. 453/03/CONS del 23 dicembre
2003, recante ßRegolamento concernente la procedura
di consultazione di cui all’art. 11 del decreto legislativo
1� agosto 2003, n. 259� pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica Italiana del 28 gennaio 2004,
n. 22;

Visto l’accordo di collaborazione tra l’Autorita' per le
garanzie nelle comunicazioni e l’Autorita' garante della
concorrenza e del mercato in materia di comunicazioni
elettroniche, del 27 gennaio 2004;

Vista la delibera n. 118/04/CONS del 5 maggio
2004, recante ßDisciplina dei procedimenti istruttori di
cui al nuovo quadro regolamentare delle comunicazioni
elettroniche� pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana del 19 maggio 2004, n. 116 e suc-
cessive modificazioni;

Vista la delibera n. 3/06/CONS, concernente il
ßMercato della terminazione di chiamate vocali su sin-
gole reti mobili (mercato n. 16 fra quelli identificati
dalla raccomandazione della Commissione europea
n. 2003/311/CE): Identificazione ed analisi del mer-
cato, valutazione di sussistenza di imprese con signifi-
cativo potere di mercato ed individuazione degli obbli-
ghi regolamentari�, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 32 dell’8 febbraio 2006,
supplemento ordinario n. 35;

Vista la delibera n. 17/06/CIR recante ßAdegua-
mento della capacita' giornaliera di evasione degli
ordini di portabilita' del numero mobile degli operatori
donating, secondo le disposizioni della delibera n. 19/
01/CIR, e modalita' di gestione delle richieste�, pubbli-
cata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 139 del 17 giugno 2006;

Vista la delibera n. 415/07/CONS recante ßDisposi-
zioni regolamentari riguardanti l’introduzione dei ser-
vizi integrati di tipo fisso-mobile�, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 209,
dell’8 settembre 2007;

Vista la delibera n. 628/07/CONS, recante ßMercato
della terminazione di chiamate vocali su singole reti
mobili (mercato n. 16 fra quelli identificati dalla Racco-
mandazione della Commissione europea n. 2003/311/
CE): valutazione ai sensi dell’art. 15, comma 4, della
delibera n. 3/06/CONS, circa l’applicazione all’opera-
tore H3G degli obblighi di cui all’art. 50 del Codice
delle comunicazioni elettroniche�, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 20 del
24 gennaio 2008 - supplemento ordinario n. 21;

Vista la delibera n. 342/07/CONS, recante ßAvvio
del procedimento ‘‘Mercato della terminazione di chia-
mate vocali su singole reti mobili (mercato n. 16 fra
quelli identificati dalla raccomandazione della commis-
sione europea n. 2003/311/CE): definizione del mer-
cato rilevante, identificazione delle imprese aventi
significativo potere di mercato ed eventuale imposi-
zione di obblighi regolamentari’’� pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 171 del
25 luglio 2007;

Vista la delibera n. 448/07/CONS recante ßProroga
dei termini di invio dei documenti e memorie prelimi-
nari di cui all’allegato A alla delibera n. 342/07/
CONS�, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 189 del 16 agosto 2007;

Vista la delibera n. 252/08/CONS recante ßProroga
dei termini del procedimento istruttorio avviato con la
delibera n. 342/07/CONS�, in corso di pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana;

Vista la delibera n. 304/08/CONS recante ßConsul-
tazione pubblica relativa alla integrazione della deli-
bera n. 628/07/CONS concernente l’applicazione all’o-
peratore H3G degli obblighi di cui all’art. 50 del Codice
delle comunicazioni elettroniche�, in corso di pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana;

Visti gli atti del procedimento istruttorio;
Ritenuto necessario, ai sensi dell’art. 11 del Codice,

consentire alle parti interessate di presentare le proprie
osservazioni sugli orientamenti dell’Autorita' in merito
alla proposta di provvedimento in esame;

Udita la relazione dei Commissari Nicola D’Angelo e
Stefano Mannoni, relatori ai sensi dell’art. 29 del Rego-
lamento concernente l’organizzazione ed il funziona-
mento dell’Autorita' ;

Delibera:
Art. 1.

1. EØ indetta la consultazione sullo schema di provve-
dimento, relativo al mercato della terminazione delle
chiamate vocali su singola rete mobile, riportato nell’al-
legato B alla presente delibera, di cui costituisce parte
integrante e sostanziale.

2. Le modalita' di consultazione sono riportate nel-
l’allegato A alla presente delibera di cui costituisce
parte integrante e sostanziale.

3. Il modello di costo ed il sistema di rendicontazione
della contabilita' dei costi sono riportati, rispettiva-
mente, negli allegati C1 e C2 alla presente delibera, di
cui costituiscono parte integrante e sostanziale.

4. Copia della presente delibera, comprensiva degli
allegati, e' depositata in libera visione del pubblico
presso gli Uffici dell’Autorita' in Napoli, Centro Dire-
zionale, Isola B/5.

La presente delibera e' pubblicata, priva degli alle-
gati, nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana,
ed in versione integrale nel Bollettino Ufficiale e sul sito
web dell’Autorita' .

Roma, 21 maggio 2008
Il presidente: Calabro'

I commissari relatori: Mannoni - D’Angelo

08A04127
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIODEIMINISTRI

Dipartimento della protezione civile

Atto di indirizzo operativo per fronteggiare gli incendi boschivi
ed i rischi conseguenti nella stagione estiva 2008.

Al Presidente della regione Abruzzo
Al Presidente della regione Basilicata
Al Presidente della regione Calabria
AlPresidentedella regioneCampania
Al Presidente della regione Emilia

Romagna
Al Presidente della regione Friuli-

Venezia Giulia
Al Presidente della regione Lazio
Al Presidente della regione Liguria
Al Presidente della regione Lom-

bardia
Al Presidente della regione Marche
Al Presidente della regione Molise
Al Presidente della regione

Piemonte
Al Presidente della regione Puglia
Al Presidente della regione Sardegna
Al Presidente della regione Sicilia
Al Presidente della regione Toscana
Al Presidente della regione Umbria
Al Presidente della regione Valle

d’Aosta
Al Presidente della regione Veneto
Al Presidente della provincia auto-

noma di Bolzano
Al Presidente della provincia auto-

noma di Trento
e p.c.

All’on. Raffaele Fitto, Ministro
per i rapporti con le regioni

I numerosi e diffusi incendi boschivi che hanno interessato lo
scorso 27 maggio il territorio della regione siciliana e, in particolare,
le province di Messina e Palermo, con evidente anticipo rispetto a
quanto generalmente avviene, hanno evidenziato ancora una volta
quanto l’efficacia della risposta operativa all’emergenza dipenda da
un’adeguata preparazione del complesso sistema di protezione civile.

Pertanto, nel fissare, ai sensi del comma 1, art. 1, del decreto-
legge 31 maggio 2005, n. 90, convertito nella legge del 26 luglio 2005,
n. 152, l’inizio della prossima campagna estiva di antincendio
boschivo, al 12 giugno 2008 e il termine al 30 settembre, ritengo dove-
roso rivolgere un particolare invito alle SS.LL. affinche¤ venga assunta
con tempestivita' , determinazione ed attenzione, nell’ambito delle
rispettive competenze, ogni iniziativa volta alla riduzione del rischio
incendi e alla mitigazione dei danni da essi causati, soprattutto nel-
l’ottica della salvaguardia delle persone e dei beni.

Come e' noto, la stagione estiva dello scorso anno, che si e' rive-
lata drammatica per molti Paesi dell’area mediterranea, e' stata carat-
terizzata in Italia dal verificarsi, in maniera grave e diffusa, di grandi
incendi che, da zone boscate, si sono rapidamente e violentemente
propagati verso aree rurali ed urbane, interessando infrastrutture,
insediamenti e centri abitati e causando purtroppo anche la perdita
di vite umane. Per fronteggiare la situazione, particolarmente com-
plessa, si e' reso necessario uno straordinario impiego di uomini,
mezzi e risorse, nonche¤ la dichiarazione, ai sensi della legge 24 feb-
braio 1992, n. 225, dello stato d’emergenza che sara' vigente fino al
30 settembre 2008.

In particolare l’esperienza dell’estate 2007 ha messo in luce
alcune difficolta' derivanti sia dalla mancanza di ogni effetto preventi-

vamente dissuasivo affidato dalla norma all’adozione ed aggiornamento del
catasto delle aree percorse dal fuoco - in permanente affiancamento all’azione
di indagine e repressione perseguita dalle Forze dell’ordine sul territorio sia
dalla frequente assenza di coordinamento tra le forze impegnate nell’attivita'
di lotta attiva all’incendio boschivo e quelle preposte alla salvaguardia delle
popolazioni e del territorio.

Tali carenze risultano solo in parte giustificate dal contesto ecce-
zionale caratterizzato dal continuo manifestarsi di condizioni meteo-
climatiche particolarmente favorevoli al successo dell’azione incen-
diaria ed alla diffusione e persistenza degli incendi stessi.

Infatti, alla data di luglio 2007, il catasto delle aree percorse dal
fuoco risultava istituito presso ben pochi comuni dell’Italia centro-
meridionale, perdendo cos|' ogni capacita' e possibilita' di esplicare un
generale, permanente e pervasivo effetto deterrente nei confronti delle
azioni antropiche, sia dolose che colpose, alla base dell’innesco degli
incendi e della loro propagazione. Inoltre, nel corso dell’estate si
riscontrava che gli incendi interessavano, sempre piu' frequentemente,
oltre che le aree boscate e rurali, anche zone fortemente urbanizzate
e caratterizzate dalla presenza di infrastrutture strategiche e di inte-
resse nazionale, configurandosi quindi come eventi da fronteggiare
con un ampio intervento di protezione civile.

EØ bene peraltro ricordare che, pur essendo il numero dei grandi
incendi boschivi percentualmente basso rispetto al numero totale di
incendi che annualmente colpiscono il Paese, essi sono quelli che
determinano gli incendi di interfaccia piu' gravi e pericolosi per l’inco-
lumita' pubblica, interessando inoltre la maggior parte dei soprassuoli
percorsi dal fuoco.

Nell’ottica di porre rimedio a tale situazione, successivamente
alla dichiarazione dello stato di emergenza, sono state emanate due
distinte ordinanze del Presidente del Consiglio dei Ministri, rispetti-
vamente l’OPCM n. 3606 del 28 agosto 2007 e l’OPCM n. 3624 del
22 ottobre 2007, concernenti complessivamente i territori regionali
di Lazio, Campania, Puglia, Calabria, Sicilia, Abruzzo, Basilicata,
Emilia Romagna, Marche, Molise, Sardegna ed Umbria, con le quali
e' stato nominato Commissario delegato il Capo del Dipartimento
della protezione civile.

Tra le attivita' disciplinate dalle citate ordinanze, oltre a quelle
destinate specificatamente, e nella contingenza, al superamento del
contesto emergenziale ed alla ricognizione e quantificazione dei
danni, certamente devono essere adeguatamente valorizzate proprio
quelle per l’istituzione del catasto delle superfici percorse dal fuoco e
per la predisposizione dei piani comunali o intercomunali di prote-
zione civile, con particolare riferimento al rischio di incendi di inter-
faccia e periurbani.

In tal senso le indicazioni operative contenute negli strumenti di
pianificazione proposti dal Capo del Dipartimento, quale Commissa-
rio delegato, sono da ritenersi anche utili e necessari indirizzi generali
in materia.

Per quanto sopra richiamato, nel rispetto delle rilevanti compe-
tenze attribuite dalla legge 21 novembre 2000, n. 353, si intende
quindi fornire essenziali ßindirizzi operativi� � emanati ai sensi del-
l’art. 5, comma 2, della legge 9 novembre 2001 n. 401 � affinche¤ pos-
sano essere adottate tutte le iniziative necessarie a prevenire e fronteg-
giare in modo risolutivo non solo gli incendi boschivi, ma anche ogni
situazione di emergenza conseguente, ben tenendo conto dell’espe-
rienza e dei risultati delle campagne precedenti, nonche¤ del modifi-
carsi della natura degli incendi stessi.

Quindi, nell’ottica di un’azione sinergica e coordinata anche con
le altre istituzioni pubbliche interessate, che consenta di organizzare
una risposta tempestiva ed efficace, soprattutto al verificarsi di crisi
acute e complesse, vogliano le SS.LL.:

assicurare ogni possibile sostegno e concorso all’azione di pre-
venzione che si proponga, nel rispetto del patrimonio forestale, del
paesaggio e dei beni ambientali, sia la minimizzazione della massa
combustibile disponibile per l’innesco e la propagazione degli incendi
boschivi, sia la realizzazione di fasce di salvaguardia all’intorno degli
insediamenti turistici e residenziali, nonche¤ degli impianti industriali
e delle infrastrutture strategiche, o particolarmente sensibili, affinche¤
venga ridotto ogni rischio conseguente al manifestarsi e/o all’appros-
simarsi di un fronte di fuoco;
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promuovere, oltre al rispetto delle generali norme vigenti sulla
sicurezza, l’esistenza di un adeguato piano di emergenza presso inse-
diamenti, infrastrutture ed impianti turistici anche temporanei, posti
all’interno o in stretta adiacenza di aree boscate;

porre in essere ogni possibile azione affinche¤ tutti i comuni
realizzino, oltre alla gia' recente istituzione, anche il tempestivo
aggiornamento del catasto delle aree percorse dal fuoco, ai sensi del-
l’art. 10 della legge 21 novembre 2000, n. 353, sulla base, quanto-
meno, dei dati contenuti nel Sistema informativo della montagna
curato dal Corpo forestale dello Stato, o comunque disponibili presso
sistemi regionali;

assicurare, cos|' come perseguito con successo dalle SS.LL. nel-
l’ambito delle sopra richiamate OPCM, ogni possibile collaborazione
ai diversi livelli territoriali, anche attraverso l’organizzazione, ove
necessario, di gruppi tecnici di supporto per la predisposizione ed
adozione dei piani comunali o intercomunali di protezione civile,
ancorche¤ speditivi, nei quali siano quantomeno definite le aree periur-
bane esposte a rischio di incendio di interfaccia, le strutture e le proce-
dure per l’immediato allertamento, lo scambio tempestivo di informa-
zioni, il coordinamento e l’organizzazione del sistema locale di prote-
zione civile, nonche¤ le misure per la salvaguardia delle popolazioni e
dei beni esposti a tale rischio;

predisporre, sulla base di intese con le Prefetture - Uffici terri-
toriali del Governo, coordinate da quella capoluogo di regione, le
province e, ove necessario, con il Dipartimento della protezione civile,
procedure per la condivisione delle informazioni, l’allertamento ed il
coordinamento delle diverse forze statali e componenti del sistema
regionale di protezione civile, nel caso di eventi che necessitano di un
intervento quantomeno a livello regionale;

garantire un costante collegamento tra le sale operative unifi-
cate permanenti regionali di cui all’art. 7 della legge 21 novembre
2000, n. 353, e le Sale operative regionali di protezione civile, laddove
non gia' integrate, nonche¤ il necessario e permanente raccordo con il
Centro operativo aereo unificato e la sala situazione Italia del Dipar-
timento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei
Ministri, ai fini, rispettivamente, della richiesta di concorso aereo e
del costante aggiornamento sulla situazione a livello regionale delle
emergenze derivanti dagli incendi di interfaccia;

assicurare l’immediata attivazione e la piena funzionalita' delle
sale operative unificate permanenti regionali con la presenza, laddove
non gia' organizzate in tal senso o integrate nelle sale operative regio-
nali di protezione civile, di rappresentanti di Vigili del fuoco, del
Corpo forestale statale e regionale e delle Forze di polizia, nonche¤ ,
ove necessario, delle altre componenti e strutture operative di cui agli
articoli 6 e 11 della legge 24 febbraio 1992, n. 225;

promuovere la definitiva attivazione, il potenziamento e l’am-
pliamento di tutti i centri funzionali regionali di cui alla direttiva del
Presidente del Consiglio dei Ministri emanata il 27 febbraio 2004,
anche sviluppando adeguatamente i diversi settori di rischio, in parti-
colare quello preposto alle attivita' di previsione, monitoraggio e sor-
veglianza delle condizioni di pericolosita' e di rischio determinate
dagli incendi boschivi e di interfaccia;

assicurare la diffusione, anche presso province e comuni, quan-
tomeno, del Bollettino nazionale di suscettivita' all’innesco di incendi
boschivi, emesso dal Centro funzionale centrale del Dipartimento
della Protezione civile e gia' reso quotidianamente disponibile dal
2004 alle SS.LL. ed alle Prefetture - Uffici territoriali del Governo
dal Dipartimento stesso;

sollecitare e sostenere i sindaci nella predisposizione di proce-
dure di allertamento del sistema locale di protezione civile, nonche¤ di
informazione alla popolazione, al verificarsi di incendi boschivi e di
interfaccia sul territorio comunale;

definire intese su base locale e sottoscrivere specifiche conven-
zioni, cos|' come previsto dall’art. 7 della legge 21 novembre 2000,
n. 353, con il Corpo forestale dello Stato e con il Corpo nazionale
dei Vigili del fuoco che, oltre a tenere in debito conto componenti
significative quali operai forestali e volontari, valorizzino, compati-
bilmente con gli ordinamenti regionali e nell’ambito della pianifica-
zione regionale nella lotta attiva agli incendi boschivi, i contenuti del-
l’Accordo quadro sottoscritto in data 16 aprile 2008 dai medesimi
Dicasteri in materia, favorendo l’uniformita' e l’ottimizzazione delle
procedure operative di intervento nelle attivita' di contrasto a terra
degli incendi e definendo chiaramente chi ne assume la direzione ed
il coordinamento nel caso di soprassuoli prevalentemente forestati,
oppure prevalentemente antropizzati;

migliorare e potenziare l’organizzazione ed il coordinamento
del volontariato ai diversi livelli territoriali, promuovendo altres|' ogni
iniziativa per l’integrazione tra le diverse forze e vocazioni del volon-
tariato stesso;

definire specifiche intese ed accordi tra regioni, non solo con-
termini, al fine di poter condividere e programmare preventivamente
la disponibilita' di uomini e mezzi, in particolare del volontariato,
nonche¤ di mezzi aerei, da destinare ad attivita' di vigilanza e lotta
attiva agli incendi boschivi, cos|' come a piu' generali attivita' di prote-
zione civile, sia in caso di eventi particolarmente intensi e dannosi
che durante i periodi ritenuti a maggior rischio;

assicurare la pronta attuazione delle ßDisposizioni e procedure
per il concorso della flotta aerea dello Stato nella lotta attiva agli
incendi boschivi�, emesse dal Dipartimento della protezione civile,
onde assicurare la prontezza, la proficuita' e la tempestivita' degli
interventi, nonche¤ l’impiego ottimale dei mezzi aerei rispetto alle
tipologie di evento;

adottare tutte le misure necessarie affinche¤ impianti, costru-
zioni, piantagioni ed opere che possono costituire ostacolo per il volo
dei velivoli antincendio ed intralcio alle loro attivita' , siano provvisti
di segnalazione sia a terra che aeree, incrementando in tal modo, per
quanto possibile, la sicurezza dei voli della flotta aerea antincendio;

provvedere al continuo aggiornamento delle informazioni
relative alle fonti di approvvigionamento idrico, con particolare rife-
rimento alla presenza anche temporanea di ostacoli al volo ed al
carico d’acqua;

definire intese e convenzioni con le Capitanerie di porto sia per
identificare e garantire aree a ridosso delle coste idonee per il pescag-
gio dell’acqua a mare da parte dei mezzi aerei e sicure anche le per
attivita' di pesca e balneazione, sia per assicurare l’eventuale inter-
vento da mare in soccorso delle popolazioni qualora minacciate da
incendi boschivi prossimi alla linea di costa.

Ritengo inoltre di fondamentale e generale importanza avviare
nei confronti dei cittadini, e soprattutto dei giovani, iniziative ed atti-
vita' di comunicazione dirette a diffondere, nelle forme piu' opportune,
la cultura della protezione civile ed in particolare l’informazione rela-
tiva agli incendi boschivi e di interfaccia, nonche¤ alle conseguenze
sociali e ambientali che ne derivano.

Confido vivamente nella tempestiva attivazione dei piani di pre-
visione, prevenzione e lotta attiva, gia' adottati ed aggiornati dalle
SS.LL. coerentemente alle linee guida emanate in materia dal
Governo, ed ancora, anche con il concorso di tutte le diverse compo-
nenti istituzionali chiamate ad operare in materia a diverso titolo,
nella puntuale ottemperanza dei presenti indirizzi operativi, soprat-
tutto al fine di superare insieme le criticita' e le difficolta' manifestatesi
nel corso della passata e drammatica stagione estiva.

Il Dipartimento della protezione civile assicurera' , come sempre,
il coordinamento delle azioni di competenza dello Stato e garantira'
ogni ulteriore assistenza e collaborazione che dovesse rendersi neces-
saria per un efficace svolgimento della campagna A.I.B. 2008.

Roma, 5 giugno 2008

Il Presidente: Berlusconi

08A04199

MINISTERO DELL’INTERNO

Riconoscimento dell’estinzione della Confraternita
del S.S. Sacramento, in Casoria

Con decreto del Ministro dell’interno in data 19 maggio 2008,
viene estinta la Confraternita del S.S. Sacramento, con sede in Caso-
ria (Napoli).

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dalmomento
dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche.

Il patrimonio di cui e' titolare l’ente soppresso e' devoluto all’Arci-
confraternita della S.S. Trinita' , con sede in Casoria (Napoli).

08A04192
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ERiconoscimento dell’estinzione della Reale Arciconfraternita
di S. Maria della Vittoria e S. Giuseppe in Chiaia, in Napoli

Con decreto del Ministro dell’interno in data 19 maggio 2008,
viene estinta la Reale Confraternita del S. Maria della Vittoria e
S. Giuseppe, con sede in Napoli.

Il provvedimento di estinzione acquista efficacia civile dalmomento
dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche.

Il patrimonio di cui e' titolare l’ente soppresso e' devoluto come
segue:

l’Oratorio denominato ßS. Maria della Luce� e' attribuito in
proprieta' alla parrocchia S. Giuseppe, con sede in Napoli;

i comprensori cimiteriali ubicati nel camposanto di Napoli
sono attribuiti all’Arciconfraternita dei S.S. Pietro e Paolo dei Saxoni-
bus, con sede in Napoli.

08A04193

MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario ßPralen�

Provvedimento n. 156 del 19 maggio 2008

Specialita' medicinale per uso veterinario PRALEN compresse e
gocce, nelle confezioni:

compresse:

flacone da 6 compresse - A.I.C. n. 102330065;

flacone da 12 compresse - A.I.C. n. 102330014;

flacone da 70 compresse - A.I.C. n. 102330040;

maxi compresse:

flacone da 8 compresse masticabili - A.I.C. n. 102330026;

flacone da 35 compresse masticabili - A.I.C. n. 102330053;

gocce:

flacone da 12 g sospensione orale - A.I.C. n. 102330038.

Titolare A.I.C.: Teknofarma S.p.A. con sede legale e domicilio
fiscale in Torino - Strada Comunale da Bertolla all’Abbadia di Stura
n. 14 - codice fiscale n. 00779340017.

Oggetto.

Variazione tipo II: modifica della composizione quali-quantita-
tiva degli eccipienti e conseguente aggiornamento del dossier di tec-
nica farmaceutica.

EØ autorizzata, per la specialita' medicinale per uso veterinario
indicata in oggetto, la modifica di composizione limitatamente agli
eccipienti e conseguentemente l’aggiornamento del dossier di tecnica
farmaceutica.

La composizione quali-quantitativa della specialita' medicinale
per uso veterinario suindicata ora autorizzata e' la seguente:

Composizione:

gocce: 100 ml di soluzione contengono:

principi attivi: invariati;

eccipienti: cos|' come indicato nella documentazione di
tecnica farmaceutica acquisita agli atti;

compresse:

1 compressa contiene:

principi attivi: invariati;

eccipienti: cos|' come indicato nella documentazione di
tecnica farmaceutica acquisita agli atti;

maxi compresse:

1 compressa contiene:

principi attivi: invariati;

eccipienti: cos|' come indicato nella documentazione di
tecnica farmaceutica acquisita agli atti.

Si fa presente altres|' che il periodo di validita' del medicinale vete-
rinario suddetto rimane invariata.

I lotti gia' prodotti possono rimanere in commercio fino alla data
di scadenza indicata in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

08A04196

Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso veterinario ßActivyl�

Decreto n. 31 del 20 maggio 2008

Procedura decentrata N. IE/V/0193/001-003/DC

Specialita' medicinale per uso veterinario ACTIVYL compresse
per cani da 20 mg, 50 mg e 100 mg.

Titolare A.I.C.: Intervet International B.V. - Boxmeer (Olanda)
Rappresentata in Italia da: Intervet Italia S.r.l. con sede legale in
Peschiera Borromeo (Milano) - via W. Tobagi n. 7 - codice fiscale
n. 01148870155.

Produttore e responsabile rilascio lotti:

societa' Intervet GesmbH nello stabilimento sito in Siemens-
straBe 107 - A-1210 Vienna (Austria).

Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:

flacone da 28 compresse da 20 mg - A.I.C. n. 103916019;

flacone da 84 compresse da 20 mg - A.I.C. n. 103916045;

flacone da 28 compresse da 50 mg - A.I.C. n. 103916021;

flacone da 84 compresse da 50 mg - A.I.C. n. 103916058;

flacone da 28 compresse da 100 mg - A.I.C. n. 103916033;

flacone da 56 compresse da 100 mg - A.I.C. n. 103916060;

flacone da 140 compresse da 100 mg - A.I.C. n. 103916072.

Composizione:

Activyl 20 mg. compresse per cani: 1 compressa contiene:

principio attivo: Carprofene 20 mg;

eccipienti: cos|' come indicato nella tecnica farmaceutica
acquisiti agli atti.

Activyl 50 mg. compresse per cani: 1 compressa contiene:

principio attivo: Carprofene 50 mg;

eccipienti: cos|' come indicato nella tecnica farmaceutica
acquisiti agli atti.
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Activyl 100 mg. compresse per cani: 1 compressa contiene:

principio attivo: Carprofene 100 mg;

eccipienti: cos|' come indicato nella tecnica farmaceutica
acquisiti agli atti.

Specie di destinazione: cani.

Indicazioni terapeutiche:

nel cane: riduzione dell’infiammazione e del dolore causati da
disturbi muscolo-scheletrici e osteoartrite. Dopo l’analgesia parente-
rale per il trattamento del dolore postoperatorio.

Validita' : periodo di validita' del medicinale veterinario confezio-
nato per la vendita: 3 anni.

Tempi di attesa: non pertinenti

Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presenta-
zione di ricetta medico-veterinaria ripetibile.

Decorrenza ed efficacia del decreto: efficacia immediata.

08A04195

MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato
di un immobile sito nel comune di Domodossola

Con decreto 27 agosto 2007, n. 742, del Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare di concerto con l’Agenzia del
demanio, registrato alla Corte dei conti in data 12 marzo 2008, reg.
n. 1, foglio n. 289, e' stato disposto il passaggio dal demanio al patri-
monio dello Stato di un tratto ex alveo del Rio Bacinetto nel comune
di Domodossola (Verbano Cusio Ossola), distinto al N.C.T. del
comune medesimo al foglio 39 map.le n. 1005.

08A04134
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CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI RIMINI

Provvedimenti concernenti i marchi di identificazione dei metalli preziosi

Ai sensi del comma 5 dell’art. 29 del regolamento sulla disciplina dei titoli e dei marchi di identificazione dei metalli preziosi, approvato
con decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che le sottoelencate imprese, gia' assegnatarie del marchio a
fianco di ciascuna indicato, hanno provveduto alla riconsegna di tutti i marchi (punzoni) in dotazione; le stesse imprese sono state cancellate
dal registro degli assegnatari di cui all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251, della Camera di commercio, industria, artigianato
e agricoltura di Rimini.

N. marchio
�

Impresa
�

Sede
�

Cancellata dal registro assegnatari in data
�

67 RN GF Gioielli Giuseppe Filardi Riccione (Rimini) 15 novembre 2005

2 RN Angelcoin di Angelini Silvano Rimini 13 febbraio 2008

68 RN Immagine Pietre S.p.A. San Giovanni in Marignano (Rimini) 9 aprile 2008

08A04133

AUGUSTA IANNINI, direttore
Alfonso Andriani, redattore
Delia Chiara, vice redattore

(GU-2008-GU1-140) Roma, 2008 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.

* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 8 0 6 1 7 * e 1,00


